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Numero di pubblicazibne 1515.

LEGGE 31 gennaio 1926, n. 955.
Conversione in legge di tre decreti=legge in data 13 dicem-

bre 1923, relativi ai fidecommessi, alla gestione della Cassa po.
stale di risparmio di Vlenna e alle pensioni provinciali e co=
munali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Eenato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sa.nzionato e promulghiamo quanto segue :

"Articolo unico.

Sono convertiti in legge i seguenti decreti-legge in data 13
dicembre 1923:

16 R. decreto-legge n. 3183, col quale è data esecuzione
all'Accordo concluso a. Roma 11 G aprile 1922 fra l'Italia. ed
altri Stati relativo ai fidecommessi;

26 11. decreto-legge n. 3238, col quale è data esecuzione
alle Convenzioni concluse a Roma il 6 aprile 1922 fra l'Italia
ed altri Stati e precisamente :

a) Convenzione relativa alle questioni che riguardano
il ritiro dalla gestione della Chesa pöstale di risparmio di
Vienna dei crediti e dei depositi di appartenenti ai Paesi
staccati dall'anteriore territorio austriaco;

b) Convenzione relativa alle questioni che riguardano
gli obbliglii derivanti dalla gestione della vecchia Ammini-
strazione postale austriaca, della Imperiale e llegia ammini-
strazione postale militare e da campo, noncliè dalla gestione
delle Amministrazioni postali degli Stati successori;

36 R. decreto-legge n. 3239, col quale ò data esecuzione al-
k seguenti Convenzioni concluse a Roma il 6 asprile 1922 fra
1°Italia ed altri Stati:

a) Convenzione con la Repubblica Austriaca relativa
alle pensioni provinciali e comunali;

b) Convenzione col Regno Serbo-Oroato-Slovenö, rela-
tiva alle pensioni provinciali e comunali;

c) Convenzione con la Repubblica Austriaca, la Repub-
blica Cecoslovacea, lo Rtato Polacco, il Regno di Romania,
il Ilegno Serbo-Croato-Sloveno, relativa alle pensioni che e-

runo stde assegnate r1al cessato Governo di Austria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale <lelle leggi e dei decreti <lel

Regno d'Italia, mandando a. ellinnque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge <lella Stato.

I)ata a Itoina, a<ltlì 31 gennaio 102G.

VITTORIO EMANLEIÆ.

yisto, il Guardusigitti: Rocco

L'Austria, la Cecoslovacchia, l'Italia, la Polonia, la Romania e l'Un
gheria, desiderose di regolare le questioni in materia di fidecom-
messi.

volendo concludere un accordo a questo riguardo, le Alte Parti con
traenti hanno nominato come 10To plenipotenziari:

Il Presidente federale della Repubblica Austriaca:
il signor Rémi Kwiatkowski, Inviato straordinario e NIinistro ple
nipotenziario;

Il Presidente della Repubblica Cecoslovacca:

11 signor Vlastimil Kybal, Inviato straordinario e Ministro pleni·
potenziario:

Sua Maestà il Re d'Italia:

S. E. il marchese Guglielmo Imperiali, senatore del Regno, Am
basciatore;

Il Capo dello Stato Polacco:

il signor Maciej Loret, Incaricato d'affari dello Stato polacco a
Roma;

Sua 3faestà ft Re di Romaitta:

il signor Ef. Antonesco, consigliere alla Corte di cassazione di
Bucarest;

Sua Allezza il Reggente d'Ung/terfa:
il conte Nemes de Hidvég, Inviato straordinario e Ministro ple
nipotenziario,

i quali, dopo aver depositato i loro pieni poteri, trovati in buone
e debita forma, hamio convenuto quanto segue:

Art. 1.

I sudditi di una delle Alte Parti contraenti non potranno in alculi
modo essere esclusi, a causa della loro cittadinanza, dal diritto d
pere.epire le rendite di un fidecommesso sottoposto alle leggi dellt
altre Parti.

Art. 2.

In caso di soppressione dei Ildecommessi, e della risoluzione de
vincolo 11decomniissario, da parto di una delle Alte Parti contraenti
i suddli deno altre Parti chiamati alla successione dei beni go
dranno, sia in enso di divisione dei detti beni, sia in caso di paga
mento di indennitù, 10 stesso trattamento dei sudditi dello Statt
in cui sono situati i beni.

Art. 3.

Nessuna tassa, tributo od onere in qualsiasi forma, sarà impost(
per questo riguardo ai sudditi dello Alte Parti contraenti, che nor
sia imposto a sudditi dello Stato in cui sono situati i beni.

Art. 4.

Il presente Accordo sarà ratificato al più presto possibile.
Ciascuno Stato trasmetterà la propria ratifica al Governo italiano

che no dará comunicazione a tutti gli altri Stati firmatari.
Lo ratificlie rimarranno depositato negli Arclilvi del Go.vornt

Italiano.
E presente Accordo entrerà in vigore per ogni Stato tirmaturio

alla data del deposito della propria ratifico, e da questo moment<
avrà efficacia fra gli Stati che avranno liroceduto al deposito dellt
loro ratifiche.

In fede di che, i pienipotenziari suddetti hanno firmato il pro
sente Accordo.

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922, in italiano e in francese, i dat
testi facendo egualmente fede, in un solo esemplare che rimarri
depositato negli Archivi del Governo del Regno d'Italla e copio ou
tentiche del quale saranno rimesse a ciascuno degli Stati firmalari

Per

L'Austria: Rena Kwialkowski.
La Cccostacacc/ta:
L'Italia: Imperiali.
! n l'olonia: 31aciej Loret.
La Runuinia: EL Antonescu.
I ( ogloria: Neine.s
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Convenzione fra l'Austria, la Cecoslovacchia, l'Italia, la Polonia,
11 Itegno Serbo-Croato·Sloveno e la llomania, concernente

il ritiro dei crediti e depositi dalla gestione della Cassa po·
stale di risparmio in Vienna.

L'Austria, la Cecoslovacc/tia, l'Italia, la Polonia, ti Regno Serbo-

Croato-Sloveno, la Romania, desiderosi di regolare le questioni
cite rigttardano il ritiro dalla gestione della Cassa postale di ri-

sparmfo in Vienna dei crediti e det depositt di appartenenti af
Paesi staccati dall'anteriore territorio austriaco,

volendo concludere un accordo a questo riguardo, le Alte Parti

Contraenti hanno nominato come loro plenipotenzmri:

18 Presidente federale della liepul>hlica d'Austria:

il signor Rémi Kwiatkowski, Inviato straordinario e Ministro
plenipotenziario;

il Prestdente della liepubblica Cecoslovacca:

il signor Vlastimil Kybal, Inviato straordinario c Ministro ple-
nipotenziario;

Sua Maestù il Re d'Italta:

S. E. Il marchese Guglielmo Imperiali, senatore del Regno, Am-
basciatore;

Il Capo dello Stato polacco:
il signor Maciej Loret, Incaricato d'Affari dello Stato polacco,

a Roma;

Sua .ilacstà il lie di Itomania:

il signor Ef. Antonesco, Consigliere alla Gorte di cassazione di

Bucarest;

Sua Maesto II lie det serbi, croatt e slovent:

il signor Ottokar Rybàr, ex deputato;

i quali, dopo aver depositato i loro pieni poteri, trovati in buona

e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

PRIMA PARTE.

Dr.spostztont generalt.

Art. 1.

Gli Stati contraenti ai quali fu trasferito un territorio dell'an-

teriore Impero d'Austria o che sono sorti dal crollo dello stesso, ec-

cettuata l'Austria, provvederanno in conformità delle disposizioni
della presente Convenzione all'assunzione di tutti i crediti esistenti

presso la Cassa postale di risparmio in Vienna, che spettano ai loro
appartenenti, como pure di quelli che spettano ad autorità, uffici,
istituti e simili dello Stato, civili e militari, anteriormente austriaci
o austro-ungarici, situati secondo le prenotazioni della Cassa po-
stale di risparmio, fuori della Repubblica d'Austria sul territorio
di detti Stati.

I crediti non assunti dagli altri Stati contraenti vengono assunti
dalfAustria.

Ciascuno degli Stati suaccennati incaricherà uno dei propri
istituti pubblici di credito dell'effettuazione di tutte le operazioni
risultanti da questa Convenzione.

La presente Convenzione non si applica a crediti che i proprie-
tari dichiarano rli voler lasciare presso la Cassa posta3e di rispar-
mio in Vienna.

Sarà considerato come giorno di liquidazione, in quanto nelle

disposizioni seguenti non sia espressamente indicato un altro ter-

mine, l'ultimo giorno del mese nel quale questa Convenzione en-

trerà in vigore a sensi dell'art. 20.

di uno Stato successore in quello di un altro eccettuata l'Austria, è
decisiva per l'assunzione dei loro crediti la loro cittadinanza alla
(utrata in vigore di questa Convenzione.

Per succursali di istituti di credito e di imprese d'ogni specie,
per amministrazioni di proprietà fondiarie e simili, va considerato

come sede il loro luogo di esercizio.

Riguardo ai cittadini che avevano la loro residenza (sedel in

un territorio situato fuori dell'anteriore Impero austriaco e di 14

si sono trasferiti nello Stato di pertinenza o sono rimasti all'estero,

sono contenute disposizioni dettagliate nella parte seconda della

presente Convenzione.
Riguardo ai conti tenuti dalla Cassa postale di risparmio in vec-

chie corone austriache gli Stati Contraenti si riservano il diritto
di non riconoscere o di riconoscere solo in parte nu eventuale au-

mento avvenuto dopo la conversione della valuta austriaca (26
marzo 1913), in quanto l'aumento non derivi da accreditamenti de-

gli interessi del conto, o da assegnamenti di un credito spettante
allo stesso istituto nazionale.

Art. 3.

L'importo totale dei crediti per tal modo uscenti dalla gestione
della Cassa postale di risparmio sarà espresso uniformoniente in

corone.
A coprimento di questo importo totale la Cassa postale di ri-

sparmio metterù a disposizione degli istituti nazionali assuntori 1

valori esposti nell'art. 9.
La ripartizione da farsi fra gli Stati Contraenti, eccettuata l'Au-

stria, degli attivi della Cassa postale di risparmlo ceduti a copri-
mento, sará eseguita secondo le norme dell'art. 10.

Art. 4.

Oltre ai crediti di risparmio e di conto-check saranno trasferiti

agli istituti incaricati della assunzione, a richiesla delle parti in-
teressate, anche i depositi di titoli che sono custoditi e ammini-
strati dalla Cassa ipostale di risparmio per conto di cittadini appar-
tenenti ai ripettivi territori e dimoranti fuori dell'Austria. Però la

cittadinanza deve essere stata acquistata in conformità alTe disposi-
zioni del Trattato di pace di San Germano, o rispettivamente dei

trattati relativi. I crediti in contanti derivan11 da operazioni della
Cassa postale di risparmio in carte di valore, che sono registrati
dalla stessa in vecchie corone austriache, vanno constatati secondo
le Inassime fissate dall'art. 8 e saranno aggiunti ai crediti trasferiti
che derivano dat servizi di conto-check e di risparmio. All'incontro,
i crediti in contanti registrati in altra valuta non verranno compresi
nell'importo totale trasferito, ma saranno estraduti in questa va-

luta.

Art. 5.

Colla esecuzione di questa Convenzione la Cassa postale di ri-
sparmio viene esonerata da ogni ulteriore obbligo di fronte a

quelle parti, i cui crediti passano dalla sua gestione a queHa del-
l'istituto al quale sono stati trasferiti. Gli istituti assuntori suben-
treranno riguardo ai crediti assunti negli obblighi della Cassa po-
stale di risparmio, colla restrizione che non sarà necessario di fare
la conversione dei crediti nella valuta nazionale se non dopo ricevuti
tutti i coprimenti previsti nella parte IV di questa Convenzione e

soltanto entro i limiti di questi coprimenti.
Resta peró rimesso agli Stati contraenti stessi di stabilire in clie

modo e con quale importo l'istituto assuntore debba soddisfare gli
aventi diritto.

Lo attivitù ricevute a copertura non potranno essere impiegate
per la realizzazione di denari strettamenic appartenenti allo Stato
e depositati su conti di Stato, se non dopo che siano soddisfatti
tutti gli altri aventi diritto.

PARTE SECONDA.

Art. 2. Accertamento det bloccM di credito da ritirarst.

Quali appartenenti ai paesi staccati dall'anteniore territorio

dell'Impero austriaco, i cui crediti debbano trasferirsi agli istituti
nazionali, si considerano di regola quei depositanti a risparmio
e detentori di conto-clieck che, al momento della conversione della

valuta austriaca (26 marzo 1910), avevano la loro ordinaria resi-

denza (sede) nel territorio del rispettivo Stato e da quel tempo non

l'Itanno abbandonata. Un cambiamento temporanco della dimora,

«pecialmente se caus4to dallo sfato di guerra, non va considerato
come cambiamento dell'ordinaria residenza (sede) Per depositantl
a risparmio e detentori di conto-ellùque clic dopo il termine suin-
dicato Imnno trasferito la propria residenza (sede) dal tortitorio

Art. 6.

Per l'accertamento dei blocchi di crediti nel servizio di rispar-
mio si osserverà il procedimento seguente:

Gli Stati contraenti, eccettuata l'Austria, in qu:Hito non sia già
avvenuto, inviteranno con pubblico avviso i loro cittadini (art. ") a

denunciare i loro crediti di risparmio entro un dato termino presso
gli uffici da designarsi. Il termine non potrà sorpasare lo spazio
di tempo di iro mesi dopo fentrata in vigorn di queda Convenzione.
Contemporaneamente alla denuncin. i deposinulti dovranno con-

segnare i libretti di risparmio diedetti per saldo.
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Iñ questa occasione i depositanti, che al momento della con-
Versione della valuta austriaca avevano la loro residenza (sede)
nel territorio del rispettivo Stato contraente, dovranno fornire la
prova di questa residenza (sede).

All'incontro i depositanti a risparmio, che, dopo la conversione
della valuta hanno trasferito la loro residenza (sede) dal territorio
di uno Stato contraente nel territorio di un altro, eccettuata l'Au-
stria o da un territorio situato fuori dell'anteriore Impero austriaco
nello' Stato di pertinenza, come pure i depositanti a risparmio che
hanno mantenuto la loro residenza (sede) fuori del territorio del-
l'anteriore Stato austriaco, dovranno comprovare tanto l'attuale re-
sidenza (sede) come anche la loro cittadinanza. La cittadinanza
deve essere stata acquistata in conformità alle disposizioni del Trate
tato di pace di San Germano o rispettivamente del Trattati relativi.

Se il depositante a risparmio è morto, è decisiva per l'assegna-
zione del suo credito la sua ultima residenza (sede) rispettivamente
la sua cittadinanza (pertinenza). Per persone giuridiche che hanno
cessato di sussistere è decisiva la loro ultima sede.

Se un depositante a risparmio, che dopo la conversione della
valuta austriaca ha trasferito la propria residenza (sede) nel suo
Stato di pertinenza, chiede l'assunzione in un blocco nazionale, si
farà luogo alla sua richiesta soltanto se dopo la conversione della
valuta non fu fatto nessun Versamento. Gli accreditamenti d'inte-
ressi non si considerano come versamenti.

Se 11 libretto di risparmio . à andato perduto, d depositante al-
Tatto della notifica dovrà fare la denuncia di perdita, chiedendo
che sia iniziata la procedura di ammortizzazione a sensi dell'art. M
della legge 28 maggio 1882, R. G. Bl., n. 56. La procedura di am-
mortizzazione e l'assegnazione a un blocco nazionale in base al
risultato degli accertamenti sarà eseguita dalla Cassa postale di
risparmio di concerto col rispettivo Stato contraente.

Dopo eseguite le eventuali rettifiche e integrazioni, 11 rispettivo
Stato contraente notificherà alla Cassa postale di risparmio i singoli
depositanti a risparmio appartenenti al proprio blocco nazionale.
Dopo la revisione contabile da parte della Cassa postale di risparmio,
i crediti di risparmio di tutti i depositanti appartenenti a un blocco
nazionale, stabiliti secondo lo stato del giorno di liquidazio11e e
fruttificati fino a questo giorno, cos'tituiscono il blocco di crediti a
risparmio del rispettivo Stato contraente.
I depositi a risparmio non notificati da parte degli Stati con-

traenti, eccettuata l'Austria, spettano al blocco di crediti dell'Austria.
Però tutti i depositi che al 26 marzo 1919 erano già prescritti o che
dopo questo termine passano in prescrizone a sensi degli articoli
15 e 16 della legge 28 maggio 1882, R. G. Bl., n. 56, si devolveranno
allo Stato nel cui territorio ò situato l'ufficio postale che ha emesso
il libretto di deposito.

Art. 7.

Per l'accertamento dei blocchi di crediti nel servizio dei check
si osserverà il procedimento seguente:
La Cassa postale di risparmio compilerà provvisoriamente se-

condo le direttive statuite nell'art. 2 i blocchi di crediti dei singoli
Stati contraenti in base alle sue registrazioni. La Cassa postale di
risparmio d'accordo cogli istituti assuntori informerà i detentori di
conti della loro provvisoria assegnazione a un determinato blocco
di crediti. Se ne risulta che la residenza (sede) di un detentore di
conto-check indicato dalla Cassa postale di risiparmio corrisponde
alla residenza (sede) al momento della separazione Ir.onetaria, o
che si tratta solo di un cambiamento di domicilio (sede) entro il
territorio dello stesso Stato, non occorre nessun'altra prova da parte
del detentore di conto per la definitiva assegnazione al rispettivo
blocco nazionale. Se, invece, si tratta di un trasferimento di resi-
denza (sede) nel territorio di un altro Stato successore o di un tra-
sferiinento, da un ipaese situato fuosi dell'anteriore Impero austriaco,
nello Stato di pertinenza, allora il detentore di conto dovrù compro-
vare la sua attuale cittadinanza e la sua residenza (sede). Nel caso
che il detentore di un conto-check tenuto in banconote anstriache
stanipigliate, 11 quale dopo la conversione della valuta austriaca
abbia trasferito la propria residenza (sede) nel suo Stato di perti-
nenza, chieda l'assunzione del suo avere in un blocco nazionale,
si farà luogo alla sua richiesta, dopo comprovata l'attuale cittadi-
nanza e residenza (sede), soltanto quando il suo conto non abbia su-
hito dei cambiamenti in seguito a ulteriore utilizzazione (versamenti,
assegnamenti e prelevamenti). Gli accreditamenti di interessi non si
considerano come cambiamenti.

Se il detentore di un conto é morto, ù decisivo 11 suo ultimo do-
micilio prima della conversione della valuta austriaca, in mancanza

di questa, il suo ultimo incolato. Per le persone giuridiche che hanno
cessato di sussistere, è decisiva la loro ultima sede.

Se il detentore di un conto entro il termine di un mese dopo la

notificazione non dichiara espressamento di voler insciare presso

la Cassa ipostale di risparmio, il suo credito, si considera come de-
finitiva la sua assegnazione al blocco nazionale, dopo fornite even-

tualmente le prove necessarie
Dopo eseguite le eventuali rettifiche e integrazioni, ciascuno

Stato contraente approverà l assegnazione dei singoli detentori di
conto-check al proprio blocco di crediti. I crediti di tutti i detentori
di conto-check appartenenti a un blocco nazionale, stabiliti secondo
lo stato del giorno di liquidazione e fruttificati fino a questo giorno,
costituiscono il blocco di crediti nel servizio dei cheel< del rispettivo
stato contraente.

PARTE TERZA.

Issunzione dei depositi di titoli e dei crediti in contanti.

Art. 8.

I depositi di titoli trovantisi presso la Cassa postale di risparmio
e i relativi crediti su conti in contanti di cittadini degn Stati con-
traenti, cccettuaia l'Austria, saranno trasferiti secondo le massimd
seguenti:

I detentori di depositi di titoli, risp. di conti in contanti pro-
venienti da tali depositi, in quanto non sia già avvenuto, saranno
invitati con pubblico avviso a notificare entro un adeguato termine
i loro depositi e crediti in contanti e ad autorizzare il rispettiVd
istituto all assunzione. Assieme colla notifica si dovrà fornire la

prova della cittadinanza e del domicilio fuori del territorio della

Repubblica austriaca.
Per Pappartenenza di depositi di titoli e crediti di conti iri

contanti delle masse ereditarie è decisiva la cittadinanza, risp.
Ja pertinenza, e l'ultima residenza del defunto per persone giuri-
diche che hanno cessato di sussistere, la sede del detentore del
conto.
Il credito su conti in contanti spettante a un deposito di titolt

si considera per notificato, quando sia notificato il deposito di ti-
toli stesso. All'atto della notifica si dovrà presentare il certificato di
deposito (libretto di rendita). Qualora questo documento fosse an-
dato perduto, il depositante dovrà rassegnare in iscritto la dichiara-
zione che egli risponde per tutti gli eventuali danni derivanti del
trapasso del deposito. In luogo delle dichiarazioni singole dci deposi-
tanti può anche subentrare una dichiarazione cumulativa dell'isti-
tuto designato per l'assunzione.

Gli Stati assuntori trasmetteranno alla Cassa postate di rispar.
mio le notifiche da essi rivedute e confermate in riguardo alle pre-
messe del trasferimento (cittadinanza, residenza, risp. Mie). La'
Cassa ipostale di risparmio esaminerà le notifiche rispetto alla loro
concordanza colle propric registrazioni, eventualmente le rettiflcherà,
e poscia procederà d'accordo coll'istituto assuntere al trapasso dei
depositi e crediti in contanti.

Per i depositi da trasferirsi in fal modo, l'Austria accorderà il
permesso di libera esportazione senza falcidia per imposte o tasse
d'altra specie. In proposito si dovranno anche osservare le 1stru.
zioni emanate dalla Commissione delle riparazioni in data 31 ago•
sto 1921, n. 1502, nonchë eventuali altre istruzioni della stessa circa
il trattamento dei titoli del debito prebellico, non assicurato, del-
l'anteriore Impero austriaco.

I titoli del prestito di guerra saranno trasferiti col contrassegno
prescritto dan'Austria per titoli in possesso nazionale degli Stati
successori.

I titoli soggetti a vincolo canzionale saranno trasferiti solo col
consenso delfEnte giuridico (autorità amministrativa) che ha in•
teresse alla cauzione.

I blocchi dei crediti flei conti in contanti tenuti in vecchie co-
rono austro-ungherest saranno aggiunti al blocco dei creditt a ri
sparmio del rispettivo Sinto e saranno quindi traitati como depositi
a risparnno

I conti in rontanti lenuti in altra valuta che non sia la vecchlä
valuta austro-unghere e saranno trasferiti secondo la situazione nel
giorno di liquidazione, della valuta nella quale sorio tenuti.

Ai crediti tenuti in corone austriache stampigliate verranno ag-
giunti in tutti i casi gH interessi fino a questo giorno; ai crediti in
altre valute saranno aggiunti gli interessi soltanto nella misura del
profitto derivante dalhi loro fruttificazione.

I depositi di titoli non notificati non godono i vantaggi del tra-
sferimento ni sensi di questa Convenzione. I crediti non <lenunziati
su conti in contanti che sono tenuti in vecchie corone Lustro-unga-
riche, non vengono presi in considerazione per la copertura dei
blocchi di crediti dei singoli Stati contraenti a sensi della presente
Convenzione.

Il trattoniento dei depositi gravati da debiti lombat lizzati e re-
golato nella parto IV.
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PARTE QUARTA.

Copertura del blocco complessivo di crediti degli Stati contraenti
da ritirarsi dalla gestione della Cassa postale di risparmio.

Art. 9.

A copertura del blocco di crediti complessivo degli Stati con-
troenti da accortarsi, giusta le disposizioni contenute nella parte II
e III, dovranno servire i seguenti elementi patrimoniali della Cassa
postale di risparmio:

1° In prima linea i crediti risultanti dalla chiusura dei conti
della Cassa postale di risparmio verso le amministrazioni postali
degli Stati contraenti, eccettuata l'Austria, dopo detratti i debiti
corrispondenti;

20 I titoli che giusta l'annesso elenco si trovano in effettivo

possesso della Cassa postale di risparmio per l'importo nominale
complessivo di corone 110,641,560 e iprecisamento senza il contras-

segno usato per i titoli di possesso territoriale della Repubblica
d'Austria. I titoli del debito prebellico del cessato Impero austriaco
numerati al n. 1 della lista qui acelusa saranno trasferiti con
tutti i tagliandi scaduti dal 10 maggio 1919 in poi;

36 I crediti della Cassa postale di risparmio derivanti da mu-
tai verso pegni di titoli (mutui lombardizzati) verso quei debitori ipei
quali concorrono le premesse dell'art. 8 riguardo alla cittadinanza
e al domicilio (sede);

go I crediti della Cassa postale di risparmio provenienti dal
conto corrente presso la Cassa postale di risparmio in Saraievo;

50 I seguenti crediti iscritti nei libri della Cassa postale di ri-
Sparmio intestati in valute estere, col loro pieno valore:

a) Société générale pour favoriser le dévelop-
pement du commerce et de findustrie en

France
. . . . . . . , .

Francs fr. 461.977.74
b) Banca Commerciale Italiana, filiale di

Londra
, .

.
.

.
. . . .

List. 6.728- 9-5
c) Swiss Bank Verein I ondra . . . .

• 100.000 --

d) Deutsche Bank, Berlino, filiale Londra
.

» 4.830-13-9
e) Oesterreichische Länderhank filiale Lon-

dra. .
. . . . . . . . » 1;3.839-12-9

f) Oesterreichisch-ungariche Bank
. .

. » 130.063-6-5
g) Deutsche Bank, Berlino, filiale Londra

.
Doll. 18.708.33

h) Société Générale de Belgique, Bruxelles. Fr. belgi 485.853.72
i) Société Générale de Bolgique, Bruxelles,

Deposito del prestilo belga di ricostru-
zione, nom. . . . .

. . = 6.100.000

M Infine corone austriache stampigliate in contanti o in cre-

diti allibrati.

Xrt. 10.

1. I crediti ed i debiti risultanti dal bilancio della Cassa postale
di risparmio verso le diverse amministrazioni postali degli Stati
nazionali, da cedersi in conformitù all'art. 9, punto 1

,
saranno messi

in conto a copertura del blocco, separatamente per ciascun istituto

nazionale al ragguaglio di corona per corona.
2. I titoli ceduti dalla Cassa postale di risparmio in base al-

l'art. 0, punto 20, verranno ripartiti in base al loro valore nominale,
e precisamente per metà nella proporzione del blocchi dei crediti,
diminuiti od aumentati a norma del punto lo di questo articolo,
per meth nella proprorzione dei blocchi originali quali risultand
prima del cambiamento previsto al punto 1° di questo articolo. A

copertura dell'importo complessivo risultante da queste due quote
verranno assegnati anzitutto a ciascun istituto nazionale quei titoli
per i quali il rispettivo Stato ha un interesse speciale, sia per la
situazione dell'oggetto ipotecato, sia per la sede dello Stabilimento
di emissione. L'assegnazione dei titoli ferroviari specificati al pun-
to 30 dell'allegato elenco dei titoli, al quali sono interessati più Stati

na2ionali, sarà fatta in proporzione alla lunghezza del percorso,
entro il territorio di ciascuno Stato, della ferrovia che forma oggetto
di garanzia. Di poi saranno distribuite proporzionatamente le sin-

gole categorie dei titoli di rendita prebellica.
I titoli di rendita prebellica del cessato lmipero austriaco così

assunti, verranno conteggiati a copertura dei blocchi secondo il loro
valore nominale al ragguaglio di corona per corona. I tagliandi
scaduti dal 16 maggio 1919 in poi non formano oggetto di conteggio.

Gli altri titoli verranno valutati secondo il loro valore di horsa
nel giorno di liquidazione nello Stato assuntore e computati in base

al ragguaglio fìssato nel rispettivo Stato per la conversione delle
corone austro-ungariche.

3. I crediti lombardati della Cassa postale di risparmio menzio-

nati all'art. 9, punto 36, saranno compresi dalla Cassa postale di

risparmio, per ogni istituto assuntore, in un elenco speciale che

verrà esaminato dal rispettivo istituto nei riguardi della sudditanza
e del domicilio (sede) dei titolari. I crediti lombardizzati della Cassa
postale di risparmio che saranno stati accertati in base alla ret-
tifica eseguita di comune accordo, saranno assunti dal rispettivo
istituto nazionale assieme ai relativi oggetti di pegno. Per il com-
puto nei blocchi di crediti dei singoli istituti assuntori, i crediti
lombardizzati saranno distinti in tre gruppi secondo le categorie
dei titoli lombardizzati:

I gruppo: Saranno conteggiati sui blocchi di crediti corona
per corona i crediti lombardati su titoli indigeni o su titoli appar-
tenenti a categorie per le quali Ia nazionalizzazione (nostrifica-
zione), e prevista, fino al giorno della liquidazione, sia dai Trattati
di pace, sia dalla legislazione interna dello Stato assuntore; nonchè
i crediti lombardizzati su titoli, che sono estesi in una valuta di

ragguaglio eguale o superiore alla valuta del paese.

II gruppo: I crediti lombardizzati su titoli e stesi in una

valuta di raggua.glio inferiore alla valuta del paese, saranno valu-

tati con quell'importo che sarà coperto dal corso di borsa clie

questi titoli avranno nel giorno di liquidazione nel rispettiva Stato.
la caso che in questo Stato non vi fosse un corso di borsa por tali

titoli, si prenderà come base il corso di borsa di quello Stato sul

cui territorio il titolo fu emesso, conteggiato al ragguag3io della

valuta di questo Stato rispetto a quella dello Stato assuntore. Gli

imiporti così calcolati verranno computati nel blocchi in base al
ragguaglio fissato nello Stato assuntore per la conversione delle
corone austro-ungariche;

III gruppo: I crediti della Cassa postale di risparmio lombar-
dati su titoli di prestiti di guerra Saranno valutati secondo il enmbio
della corona austriaca stampigliata in rapporto alla valuta del.

rispettivo Stato nel giorno della liquidazion ; se perù il corso della
corona austriaca stampigliata superasse il corso della Yaluta dello
Stato assuntore: la valutazione verrá fatta sulla base della valnia
dello Stato assuntore; in questo caso gli importi così determinati
saranno computati nei blocchi in base al ragguaglio fissato url ri-

spettivo Stato per la conversione delle corone austro-angariche.
Se per uno o più prestiti lombardizzati di uno stesso debitore

sono impegnati vari titoli di uno stesso gruppo, questi titoli sono da
rigua.rdarsi come pegno comune per il debito totale. In questi cast
la valutazione, e il computo nei blocchi, dei crediti così congloball
sarà effettuata secondo le norme volevoli per 11 rispettivo gruppo.

La conglobazione di crediti lombardizzati di diversi gruppi sara
effettuata soltanto se si tratta di crediti lombardizzati del I e il

gruppo. In questi casi saranno applicato ai crediti lombardizzati del
I e II gruppo, per quanto riguarda la valutazione od il computo
cumulativo, le disposizioni fissate per 11 II gruppo.

4. Il credito in conto corrente verso la Cassa postale di rispar-
mio in Sarajevo menzionato alfa.rt. 9, punto 4°, sarà impiegato
a coprimento per il blocco di crediti del Regno dei Serbi Croati S!o-
Veni.

5. Coi crediti verso l'estero ceduti dalla Cassa postale di ri-
sparmio in conformità all'art. 9, punto 56, premessa la loro lihorn-

zione dal sequestro, saranno pagati anzitutto i depositi dei cilla-
dini di paesi che di fronte all'anteriore territorio dell'Impero nu-

striaco furono estero nemico. Questi obblighi della Cassa postale di
risparmio dovranno essere soddisfatti come se si trattasse di debiti
di un istituto austriaco. A copertura di questi obblighi, verso l'e-
stero sarà messa a disposizione della Cassa postale di risparmio
la parte occorrente dei crediti verso l'estero.

Le parti del crediti esteri della Cassa postale di risparmio non

impiegate in base al precedente capoverso, saranno impiegate a

ulteriore coprimento dei blocchi nazionali.
La ripartizione di questa copertura sui blocchi di crediti sarn

fatta secondo i numeri proporzionali, che risulteranno moltiplicando
i residui di crediti rimasti ancora scoperti col corso medio della
valuta nazionale secondo il listino ufficiale della borsa di Zurigo
durante gli ultimi due mesi precedenti al giorno della liquidatione.
Il computo di queste quote dei crediti esteri cedute ai singoli

istituti nazionali a copertura del blocco dei crediti sarà fatto secondo
il loro valore medio in valuta nazionale notato alla borsa di Zurigo
nel giorno delPaccreditamento prendendo per base il ragguaglio
fissato nel rispettivo Stato per il cambio delle vecchie corono au-

striache.

6. Il residuo rimanente dopo il computo dei valori indicati nei
punti 1-5 di questo articolo sarà coperto in corone austriache stam-

pigliate in contanti o in crediti allibrati per un importo riuinin-
plicato. Però Pimporto da pagarsi in questo modo non dovrà supe-
rare la somma di 800.000.000 di corone austriache stampigliate. In
questa 60mma saranno compresi gli importi da calcolarsi in corone
austriache stampigliate in conformità alFart. 16.

La ripartizione di questa copertura sui blocchi di crediti si ei-
fettuerá secondo le disposizioni del penultimo alinea del punto 5
di questo articolo.
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Ar t. 11.

L'Austria si adoprerà per la realizzazione dei crediti clie la Cassa
postale di risparmio possiede sul suo territorio specialmente verso la
Banca austro-ungarica; gli altri Stati contraenti si adopreranno per
la realizzazione dei crediti della Cassa postale di 11sparmio verso

l'estero.

PARTE QUINTA.

Disposiziont [tnali.

Art. 12.

I versamenti per la Cassa postale di risparmio che nno all'en-
trata in vigore di questa Convenzione non furono alla stessa asse-

gnati per l'accreditamento sui conti, saranno rimborsati all'avente
diritto da parte dell'Amministrazione postale alla quale ora appar-
tiene l'ufficio che ricevette il versamento.

Gli ordini di pagamento della Cassa postale di risparmie, che
fino alla data predetta saranno rimasti ineseguiti, terranno ad
essa rimessi iper la riallibrazione degli importi assegnati: così pure
saranno presentate alla Cassa postale di risparmio le notiflehe an-

cora in arretrato sul conteggio di pagamenti già effettuati.

Art. 13.

Gli Stati contraenti si obbligano di conservare tutti gli atti e

documenti relativi alla gestione dei crediti da trasferirsi per un
anno dopo la completa effettuazione del trasferimento.

GH Stati contraenti si obbligano del pari di prestarsi reciproca
assistenza nell'eseguire i rilievi e le disposizioni occorrenti iper
stabilire e accertare i blocchi di crediti. La Cassa postale di rispar-
mio si incaricherà di ripartire i valori indicati agli articoli 9 e 10
e procederà in ciò di concerto con gli Stati interessnti. Essa darà
anche tutte le informazioni occorrenti e si metterà d'accordo nella
via ipiù breve con gli organi delegati da parte degli Stati contraenti.

Art. 14.

I diritti risultanti per lo Stato polacco da questa Convenzione
non soffrono alcun pregiudizio dalla Convenzione provvisoria con-
chiusa a suo tempo fra questo Stato e la Cassa postale di risparmio.

I hilanci dei conti eseguiti finora fra le casse postali di ri-
sparmio in Vienna e Varsavia saranno rettificati in conformità alle
disposizioni di questa Convenzione, però con la limitazione che col
trasferimento del crediti già conteggiati non possa più intervenire
una eventuale diminuzione del blocco già assunto.

Art. 15.

Nel caso che in seguito alla ripartizione definitiva del debito
probellico non assicurato, la quota parte attribuita all'Austria di
una delle categorie di detto debito, fosse maggiore della parte con-

trassegnata come austriaca, i titoli delle relative categorie del de-
bito dello Stato consegnati agli altri Stati contraenti in esecuzione
dei punti 2 degli articoli 9 e 10 di questa Convenzione saranno
scambiati nello stesso nominale verso titoli non stampigliati di
quelle categorie del debito prebellico non assicurato nelle quali la
parte contrassegnata come austriaca supera la quota spettante al-
l'Austria.

Art. 16.

Per il trasferimento dei crediti la Cassa postale di risparmio cal-
colera soltanto lo tasse fišsate nel suo regolamento d'affari e le
diffalcherà dal credito m occasione della liluidazione.

E pagamento delle tasse e spese derivanti dal trasferimento dei
depositi di titoli rhe non saranno coperte dai reintivi crediti in con-

tanti, si effettnerà mediante computo in corone austriache stampi-
gliate a sensi dell'art. 10 punto 6 della presente Convenzione.

Art. 17

Coll'attuazione di questa Convenzione, per la f:ui esEcuzione da
parte della Cassa postale di risparmio la Repubblica d'Austria as-

sume la garanzia, si estingue la garanzia statale prevista nii'art. 1
della legge 28 maggio 1882 R. G. BL n. 56.

Art. 18.

Questa Convenzione va considerata soltanto come una regola-
zione finanziaria particolare stipulata al sensi dell'art. 215 del Trat-
tato di San Germano imicamente per la vecchia gestione austriaca
della Cassa ipostale di risparmio. Onesta regolazione non crea per-
tanto alcun pregiudizio per altre regolazioni finanziarie e non tange

nessunidira disposizione del predetto Trattato. Con ciò gli Stati
contraenti rinunciano in questa materia al diritto previsto all'arti•
colo 215 cli far appello alla Commissione delle Eparazioni.

Art. 19.

Se nell esecuzione di questa Convenzione sorgessero delle diver-

genze d'opinione fra gli Stati contraenti e non fosse già istituita
per l'appianamento di controversie interstatali una Corte arbitrale
stabile generale, sarà nominato un apposito Tribunale arbitrale.

11 Tribunale arbitrale si comipone di un membro delegato dalla
Repubblica d'Austria e di uno nominato di comune accordo dagli
altri Stati contraenti. Questi due membri eleggono un presidente
che dovrà appartenere a uno degli Stati contraenti che non sarà
già rappresentato (la un membro nel Tribunale arbitrale.

In caso che i due arbitri non potessero accordarsi iper la nomina
del presidente fluesti sarà eletto a maggioranza di voti da tutti gli
Stati contraenti.

La sede del Tribunale arbitrale è Vienna.
Gli Stati contraenti si obbligano di prestare al Tribunale arbi-

trale tutto l'appoggio necessario all'adem,pimento dei suoi còmpiti.
Le spese del Tribunale arbitrale saranno sopportate dagli Stati

interessati in rproporzione ai casi presentati iper la decisione. Le
quote parti delle spese suddette spettanti ai singoli interessati sa-
ranno stabilite di caso in caso dal Tribunale arbitrale.

Il Tribunale arbitrale sará convocato a richiesta di ogni Stato
contraente e deciderà a maggioranza di voti. Il presidente vota per
ultimo.

La decisione del Tribunale arbitrale è impegnativa iper gli Stati
interessati e contro la stessa non o più aminesso ricorso.

Art. 20.

I a presente Convenzione sarà ratificata.
Le ratifielle saranno comunicate dagli Stati interessati, al pitt

presto possibile, al Governo italiano. 11 Governo italiano ne darà
comunicazione agli altri Stati firmatari.

Le ratifiche saranno depositate negli Archivi del Governo ita-
liano.

La presente Convenzione entrerà in vigore dopo che tutti gli
Stati contraenti avranno comunicato le loro ratillehe. Appena per-
Venute tutte le ratifiche, sarà redatto un apposito processo verbale,
la data del quale sarà anche la data dell'entrata in vigore della
presente Convenzione.

In lede di che i plenipotenziari suddetti hanno firmato la pre-
sente Convenzione.

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922, in italiano, in francese ed in
tedesco. Il testo italiano e francese faranno egualmente fede. In
caso di divergenza sarà consultato il testo tedesco, e in questo caso,
farà fede quello dei due testi italiano o francesa che è conforme
al testo tedesco.

Fatto in un solo esemplare che rimarrà depositato negli archivi
del Governo del Regno d'Italia e copie autentiche del quale saranno
trasmesse a ciascuno degli Stati firmatari.

Per

L'Austria: Rémi Kwiatkowski.
La Cecoslovacchia: Vlastimil Kybal.
L'Italia: Imperiali.
La Polonia: Maciej Loret.
Il Regno del Serhi, Croati e Sloveni: dott. Rybar.
La Romania: Ef. Antonesco.

ELENCO DELLE CARTE DI VALORE ALL'ART. 9, Par. 2.

L - RENDITE AUSTRIACHE PREBELLICHE.

a) Debito generale dello Stato:
Somme
nominali
1D COPODO

4 Mairente mit Kupons ab 1. Mai 1910
. . . . . . . 3·,100,000

4 Julirente mit Kupons ab 1. Juli 1919 · · · · · · 10,300,000
4.2 Februarrente mit Kupons ab 1. August 1919 . . 12.000,000

a) Debito austriaco dello Stato:

4
,
österreichiwho Kronenrento mit Kupons ab 1. Sep-
tember 1910 . . • • • • • . 28.600,000

82,000,000
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II. - CARTE DI VALORE, PER LE QUALI SINGOLI STATI

BANNO UN INTERESSE PARTICOLARE (Art. 10, Par. 2).

1. -- Repubblica Cecoslovacca.

5 1/4 proz. Franz Josef-Bahn-Schuld in Silber, 1/1, 1/7. 84,800
5 1/4 proz. Elisabethbahn, Linz-Budweis. Aktien ö. W.
Silber,1|l, 1/7.................. 26,800

& proz. Franz Josef-Bahn, Prior., Em. 18¾ Filber, 1/4,
1/10 ......... ..... 216,400

3 proz. Lokaleisenbahn-Ges., österr., K, 1/1 I¡7 . · · 2,000,400
3 1/2 proz. Nordwestbahn, österr., Prior., lit. A, konvert.

fl. 1/3 1/9 .
. 1,602,800

3 1/2 proz. Nordwestbahn, österr., Prior., lit. A, Em. 1903.
K, 1/3 1/9 . . . .

. . 387,200
3 1/2 proz. Nordwestbahn, österr., Prior., lit. B. konvert.,

Silber, 1/5, 1/11 . . . . . . . . . 1,343,600
3 1/2 proz. Nordwestbahn, österr. Prior., lit. B, Em. 1903.
K, 1/5 1/11 . . . . . . 780,600

4 proz. Nordwestbahn. österr., Prior., Em. 1885 Silber.
1/4, 1/10.....-............... 65,600

3 proz. Staatseisenbahn-Gesellschaft, Prior., Ergänzung-
enetz (500 Frs. 480 K), 1/3. 1/9 . . . . . . . . . . 960

4 proz. Böhm. Nordbahn, Schuld, Steuerfr., K. 1/1, 1/7. 35,000

4 proz. Nordwestbahn, Schuldverschr., Usterr., und Sued-

nordd. Verbindtmgsbahn. 1/1 1/7. . . 40,000

4 proz. Pilson-Prieson-Bahn, Schuld in fl. ö.W. 1/1. 1/7. 582,000
4 proz. Böhm. Westbahn, Prior, Em. 1885. Silbor, 1/1. 1/7. 389,600
4 proz. Böhm. Westbahn, Prior, Em. 1895, in K 1/1, 1/7. 1,835,200
4 proz. Mährischo Grenzbahn, Prior. in K, 1/3, 1/9. . 766,200
4 proz. Mährisch-schles Zentralbahn. Prior, in K, 1/1,

1/7 . . . . .
. . . 3,125,600

4 proz. Pilsen-Prieson-Bahn, Prior. 150 fl. Silber. 1/1, 1/7. 639,100
4 proz. Suednorddeutscho Verbindungsbahn., Prior

Silber, 1/1, 1/7 . . ; , , . . . . 283,200
4 proz. Buschtiehrader-Bahn, Em. 1896, K, 1/4, 1/10 . 108,600
4 proz. Dux-Bodonbacher Eisenbahn, Em. 1891, Silber,

1/1, 1/7 ..................... 51,000
3 proz. Dux-Bodenbacher Eisenbahn. Em. 1893, K,

1/1 1/7...................... 1,600
4 proz. Kaschau-Oderberger-Eisenbahn, Em. 1889. zur

Konv, eingereicht, Silber, 1/1, 1/7. , , . . . . . . 427,200

4 proz. Kaschau-Oderberger-Eisenbahn, öst. Str. Em.
1889, zur Konv eingereicht, Silbor, 1/1 I 7

. . . . 1õ7,200
3 1/2 proz. Böhm. Hypothekenbank, 60 1/2 j., in K, verl..

1/3, 1/0 . . . . . 142,400
3 1/2 proz. Böhm. Hypothekenbank, 60 1/2 j., in K, verl.,

1/0, 1/12 . . . . . . . . . 185,400
4 proz. Böhm. Landesbank, Kommunal-Schuldsch., 50
j., verl., ö. W., 1/5, 1/11 . . . . . . . . . . . . . . 120,800

4 proz. Böhm. Landesbank, Kommunal-Schuldsch., 78 j.,
verl., in K, 1/2. 1/8 - . . 150,000

& proz. Böhm. Landesbank, Kommunal-Schuldsch., 78 j.,
verl. in K, 1/5, 1/11 . . . . . . 130,000

4 proz. Böhm. Landesbank, Meliorations-Schuldsch., 18
j., verl., in K, 1/2, 1|8 . . . 368,000

4 proz. Böhm. Landesbank. Eisenbahn-Schuld., in K,
78 j., verl., 1/3, 1/9 . . . 257,000

4 proz. Mähr. Hypothekenbank, M 1 2 j., verl. ö. W.

1/2, 1/8 . . .
.

. .
. . . 19,000

4 proz. Mähr. Landeskultur-Bank, Kommunal-Oblig., 54,
1/2 j., verl., 1/6, 1/12 . . . . . . . . . . 189,000

16,512,400

2. -- Repubblica Polacca.

4 proz. Albrechtsbahn-Schuld in Silber. fl. 1/1, 1/7 . . 70,800
4 proz. Galizische Karl Ludwig-Bahn-Schuld, 1 1, 1 7 . 2 403,600
4 proz. Albrechtsbahn-Prior., Silber, 1/5 1/11 . . . . . 820,000

4 proz. Galizische Karl Ludwig-13alui-Prior., Silber

1/1, I¡7 . . . . . . . . 480,800

3 1/2 proz. Ungarisch-galizische Eisenbahn-Prior., Inn.
1870 K, konvert 1/3, 1/9 . . . . . . . 692,000

3 1/2 proz. Ungarisch-galizische Eisenbahn-Prior. Em.

1878, K, konvert 1/3, 1/9 . . . . . .
188,400

4 proz. Ungarisch-galizische Eisenbahn-Prior.. Em. 1887,
Silber 1/1, 1/7 . . . . , . . . . . . 979,600

3 1/3 proz. Ungarisch-galizischo Eisenbahn Prior.. Em.

1903, K, 1/3, 1/9 . . . . . . . . .
440.000

4 proz. Galiz. Bodenkredit-Verein-Pfdbr., SG = verl. i.

K, 30/6, 31/12 . . . 60,000

4 proz. Galiz. Landesbalm-Pfdbr. d. Kgr. Galizien n. Lod.

30/6 31/12,57, 1/2 j. i. K, rueckz . . . .
30,000

4 1/2 proz. Caliz. Landesbahn-Pfdbr. d Kgr. Galizien n.

Lod 30 6, 31/12,51 1/2 j. i. K ruecks
. . . . . . . 168,300

4 1/2 proz. Onliz. Landesbahn Kommunal-Oblig. III.
Em. 51, 1 2 j. i. K verl. K 1/4, 1/10 . . . . . . . 150,000

6,483,500

3. - Regno d'Italia.

4 proz. Anlehen der Stadt und Handelskammer Triost.

1/1, 1/7vorl.ö.W , . , , . . , , ,
N. 420400

4. - Regno dei Serbi, Croati e Rioreni.

4 proz.Laibach-Stein-Lokalbahn,ö. WIL 1/1 17. K. 10,600

5. - Regno di Romania.

4 proz. Czernowitz-Nowosielitza Prior., K, 1/1, 1/7. K. 784,400

III. - CARTE DI VALORE

PER LE QUALT DIVERSI STATI KANNO UN INTERESSE PARTICOLARE

1. - Cecoslovacchia e Polonia.

4 proz. Ferdinands·Nordbahn, Prior., Em. 1888, 5. W.,

1/6, 1/12 .................. K. 28,003
4 proz. Ferdinands-Nordbahn, Prior., Em. 1891, 6. W.,

1/4 1/10 .................. K. 30,000
4 proz. Ferdinands-Nordbahn, Prior., Em. 1904, K, 1 E,

1/12..................... K. 629,800

687,800

2. - Polonia e Romania.

4 proz. Lemberg - Czernowitz - Jassy -Einseb-Ges. Prior.
Em. 1894 in K, 1/1, 1/7 . . . . . K. 2,945,000

4 proz. Lemberg-Czernowitz-Jassy-Einseb-Ges. Prior.
Em. 1884 Silber 1/5 1/11 . . . . . . . . . . K. 782,400

3,727,400

Accord.

L'Autriche, la Ilundr¿c, l'Italie, la PoloUne, la Rounnenic et la Tc1ie-
coslovaquic, dés¡reuses de régler les questions qui ont trait aux
ftdéicommis,

voulant conclure un accord à cet effet, les Hautes Parties Contrac-
tantes ont nommé pour leurs plénipotentiaires:

Le Président fédéral de la République autrichienne:

M. Rémi Kwiatkowski, Envoyé extraordinaire et Ministre plé-
nipotentiaire;

Son Altesse le Regent de Hongrie:
M le comte Nemes de Hidvég, Envoyé extraordinaire et Ministre
plénipotentiaire;



3208 19-vn-1926 -- GAZZETTA UFFICIAI E DEL ItEGNO D'ITALIA -- N. 165

ßa Majesté le Roi d'Italie:

S. E. le marquis Guglielmo Imperiali, sénateur du lloyaume,
ambassadeur;

Le Chef de VEtat polonats:
M. Maciej Loret, Chargé d'affaires de l'Etat polonais à Rome;

Ba 3/ajesté le Roi de Roumanie:

M. Ef. Antonesco, Conseiller à la Cour de oassation de Bucarest;

Le Président de la Répubitque Tchécoslovaque :

M. Vlastimil Kybal, Envoyé extraordlinaire et Ministre plénipo-
tentiaire;

lesquels, ayant deposé leurs pleins pouvoirs reconnus en bonne
et due forme, ont convenu de ce qui suit:

Art. 1.

Les ressortissants d'une des Hautes Parties Contractantes ne

poutront en aucun cas etre exclus, à cause de leur nationalité, du
droit de percevoir les revenus d'un fidéicommis soumis aux lois
des autres Parties.

Art. 2.

En cas de suppression des fidéicommis ou de résolution du
lien fidéicommissaire par une des Hautes Parties Contractantes,
les ressortissants des autres Parties appelés à la succession des
biens, jouiront, soit en cas de partage desdits biens, soit en cas
de payement d'indemnités, du même traitement que les ressortis-
sants de l'Etat où les biens se trouvent.

Art. 3.

Aucune taXe, redevance ou charge sous quelque forme ce soit,
ne sera imposée à cet égard aux ressortissants des autres Parties
Contractantes qui ne soit également imposée aux ressortissants de
l'Etat où les biens se trouvent.

Art. 4.

Le présent Accord sera ratiflè le plus tot possible.
Chaque Etat adressera sa ratification au Gouvernement Italien,

par le soin duquel il en sera donné avis à tous les autres Etater
signataires.

Les ratifications resteront déposées dans les Archives du Gou-
Vernement Italien.

Le présent Accord entrera en vigueur, pour chaque Etat si-
gnataire, a dater du dépôt de sa ratification, et dès ce moment, 11
prendra effet entre les Etats qui auront procédé au dépôt de leurs
ratifications.

En foi de quoi, les plénipotentiaires susnommés ont signé le
présent Accord.

Fait à Rome, le six avril mille neuf cent vingt-deux, en fran-
rais et en italien, les deux textes faisant également foi, en un seul
exemplaire qui restera depos dans les Archives du Gouvernement
du Royaume d'Italie et dont les expéditions authentiques seront re-
mises à chacun des Etats signataires.

Pour

L'Autricite: Rémi Kwiatkowski.
La IIongrie: Nemes.
I.'11ttlie: Imperiali.
La Pologne: Maciej Loret.
La Roumanie: Ef. Antonesco.
La Tchecoslovaquie:

Convention.

L'Anitiche, L'Italie. la Pologne, la Jfoumanie, le lloyaume Serüc-
Cronie-Sincène et la Tc11ecoslovaquie, dés¿reuse <Ie regler les riues-
¡¡ons r¡ui ont trait au transfert des créances et des tlépôts ap-
partenant ù des fessortissants <les Icrrilaires Iransférés <Ie Pan-
cienne AutricIle de la gestion rle la Ctris e d'Eprirgue l'ostale à
Vienne.

voulant conclure une convention à cet effet, les Hautes Parties
Contractantes ont nommé pour leurs plénipotentiaires:

Le Président fédéral de la Républ¿que d' tutriche:

M. Rémi Kwiatkowski, Envoyé extraordinaire et Ministre plé-
nipotentiaire;

Sa 3/ujeste le 110¿ d'1Lalie:

S. E. le marquis Guglielmo Imperiali, sénateur du Roya me,
ambas sadeur;

Le CItel de l'Etat Polonais:

M. Maciej Loret, Chargé d'affaires de l'Etat Polonais à Rome;

Sa 316•]esté le Roi de Roumanie:

M. Ef. Antonesco, Conseiller à la Cour de cassation de Bucarest;

Sa 31ajestè le Roi des Serbes-Lroates et Slovènes:

AI. Ottokar Rybár, ancien député;

Le Président de la République Tc1técoslovaque :

AI. Vlastimil Kybal, Envoyé extraordinaire et Ministre plénipo-
tentiaire;

lesquels, ayant deposé leur pleins pouvoirs reconnus en bonne et
due forme, ont convenu de ce qui Sult:

PREMIERE PARTIE.

Dispositions générales.

Art. 1er.

Les Etats Conctractants auxquels un territoire de l'ancieu Em-

pire d'Autriche a été transféré ou qui sont nés du démembrement
de cet Empire, excepté l'Autriche, disposeront en conformité des
prescriptions de la présente Convention le transfert de tous les avoirs
de leurs ressortissant auprès de la. Caisse d'Erpagne Postale à Vienne,
y compris les avoirs appartenant aux autorités, bureaux, établisse-
ments d'Etats, etc., civils et militaires, précédemment autrichiens ou

austro-hongrois, dont le siège, inscrit dans les registres de la Caisse
d'Erpagne Postale, se trouve en dehors de la République d'Autriche
sur le territoire de ces Etate.

Les avoirs qui n'auront pas été assumés par les autres Etats na-
tionaux seront assumés par l'Autriche.

Chacun des Etats susdits charigera un de ses établisseme,nts ipu-
blics de crédit de l'exécution de toutes les opérations résultant de la
présente Convention.

La iprësente Convention ne s'asppliquera ipas aux avoirs que les
titulaires déclarent vouloir Iaisser auptèâ de la Caisse d'Erpagne Po-
Stale à Vienne.

Sera considéré comme jour de liquidation, en tant qu'une autre
date n'est pas fixée expressément dans les prescri;ptions suivantes,
le dernier jour du mois dans lequel eette Convention entre en vigueur
conformément à l'art. 20.

Art. 2.

Sont consideres en principe. comme ,ressortissants des territoires
transférés de l'ancien Empire d'Autriche dont les avoirs sont à trans-
férer aux établissements nationaux, les déposants à l'énpagne et les
titulaires de compteichèques qui, au n1otnent de la séparation mone-
tairè en Autriche (26 mars 1919), avaient leur domicile (siège) ordi-
naire dans le territoire de,l'Etat respectif et qui depuis cette dato ne
l'ont pas abandonné. Les changements temporaires de résidence,
surtout s'ils on été causés par l'état de guerre, ne doivent pas etro
considérés comme changements du domicile (siège) ordinaire. Si les
déposants ù l'érpagne ou les titulaires de comptes-chèques ont trans-
féré leur domiele (siège) o.près la date susindiquée, du territoire d'un
Etat national dans celui d'un autre Etat, à l'exception de l'Autriche,
leur nationalité au moment de la mise en viguëur de la présente
Convention est décisive pour le transfert de leurs avoirs.

Pour les succursales des établissemente de crédit et les entre-
prises de toute sorte, pour les administrations des (proprietes fon-
cières, etc., le lieu d'exercice de ces succursales et de ces administra-
tions est consulorë comme siège.

En ce qui concerne les ressortissants qui avaient leur domicilo
(si ge) dans un territoire situé en dehors de l'ancien Emipre d'An-
triche et qui ont transféré de lù leur domicile dans leur Etat national
ou qui sont restes à l'étranger, on trouvera los dispositions détaillées
dans la deuxième partie de cette Convention.

Pour ce qui concerne les avoirs enregistrés par la Caisse d'Epar-
gne Postale en anciennes couronnes austro-hongroises, les Etats con-
tractants se reservent le droit de ne pas reconnaître ou de recon-
naitre seulement en partie une augmentation qui serait éventuelle.
ment survenne après la 6eparation en Autriche, en tant que cetle
augmentaiion na r sulte pas d'intérèts crédités sur les comptes ou detransferts d'un avoir, qui paSSe à cc même établissement national.
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Art. 3.

Le montant total des avoirs qui sortent de cette façon de la ge-
stion de la Caisse d'Epargne Postale doit être exprimé dans la comp-
tabilité uniformément en couronnes.

Pour couvrir cette somme totale, La Caisse d'Epargne Postale met-
tra à la disposition des établissements nationaux acquérants les va-

leurs indiquées à l'art. 9.
Les actifs cédés à titre de couverture spar la Caisse d'Fapa,rgne

Postale devront être répartis parmi les Etats nationaux, à l'exception
de l'Autriche, aux termes des dispositions de l'art. 10.

Art. 4.

Seront transférés outre les avoirs d'épargne et de compte-chèque,
aux établissements désignées à les recevoir, aussi, à la requête des
parties intéressées, les dépôt des titres qui sont gardés et administrés
par la Caisse d'Epargne Postale pour le compte des ressortissants du
territoire respectif ayant leur domicile en dehors de l'Autriche. Ce-
pendant la nationalité doit avoir été acquise en conformité des dispo-
sitions du Traité de Paix de St. Germain ou bien des Traités y rdlatifs.

Les avoirs sur les colaptes en comptant provenant des opérations
de la Caisse d'Epargne Postale en titres et tenus par elle en couron-
nes austro-hongroises doivent être constatés conformément aux prin-
cipes flxés dans l'art. 8 et seront ajoutés aux créances transférées qui
proviennent des services de compte-chèques et d'épargne. Par contre,
les avoirs sur les comiptes en comptant tenus dans une autre mon-

naie ne seront ipas compris dans le montant total ù transférer, mais
ils seront délivrés dans cette même monnaie.

Art. 5.

Par l'exécution de cette Convention la Caisse d'Epargne Postale
est déchargée de toute obligation ultérieure envers les parties dont
les avoirs passent de sa gestion à celle de l'établissement auquel ils
ont été transférés. Les établissements acquérants succéderont dans les
droits et dans les obligations de la Caisse l'Epargne Postale en ce qui
concerne les avoirs qu'ils ont acquis avec la restriction qu'il ne sera
nécessaires de faire la conversion des avoirs dans la monna,ie na-

tionale qu'après la réception de toutes les couvertures prévues dans
la quatrième partie de cette Convention et seulement dans les li-
mites de cette couverture.

11 est toutefois réservé aux Etats contractants de disposer eux-
mêmes de quelle façon et par quel montant l'établissement acquérant
doit satisfaire les ayants droit.

Les couvertures reçues ne pourront être affectées à la réalisa-
tion des fonds appartenant strictement à l'Etat et déposés sur le

coroptes d'Etat qu'après le règlement des créances de tous les autres
ayant droit.

DEUXIEME PARTIE.

Constatation des blocs d'avoirs a transférer.

Art. 6.

Pour établir les blocs d'avoirs dans le service d'épargne on pro-
cédera de la façon suivante.

Les Etats contractants, l'Autriche exceptée, inviteront, s'ils ne

l'ont pas déjà fait, par une convocation publique leurs ressortissants
(art. 2) à décla,rer leurs avoire d'épargne dans un délai fixé auprès
des bureaux qui seront n indiquer. Le délai ne pourra pas dépasser
trois mois à partir de la mise en vigueur de la présente Convention.
Simultanément avec la déclaration les déposants devront remettre
les livrets d'épargne dénoncés pour solde.

A cette occasion Ies déposants, qui, au moment de la séparation
monétaire en Autriche, avaient leur domicile (siège) dans le territoire
de l'Etat national respectif, devront fournir la preuve de ce domicile
(siège).

Par contre les déposants à Tépargne, qui, après la séparation
monétaire ont transféré leur domicile (siège) du territoire d'un des
Etats nationaux dans le territoire d'iin autre Etat, l'Autriche exce,p-
tée, ou bien d'un territoire situé en dehors de l'ancien emipire d'Au-
triche dans celui de leur Etat national, ainsi que les déposants à l'é-
pargne qui ont conservé leur domicile (siè,ge) en dehors du territoire
de l'ancien empire d'Autriche devront sprouver leur domicile actuel
(siège) aussi bien que leur nationalité. Cette nationalité doit avoir
été acquise conformément aux dispositions du Traité de St. Germain
ou des Traités y relatifs.

Si le déposant à l'épargne est décédé, l'attribution de son avoir
d'èpargne sera décidée d'àpres.son dernier domicile respectivement
d'après sa nationalité (indigénat). En ce qui concerne les personnes
morales qui ont cessé d'exister, leur dernier siòge décidera.

'

Si un déposant à Tópargne, qui, apres la séparation monetaire
en Autriche, aurait transféré son domicile (siège) dans son Etat na-

tional, demande à être comipris dans un bloc national, on ne donnera
suite à sa demande que dans le cas où de nouveaux versements n'au-

raient pas été faits aiprès la séparation monétaire. Les intérêts iportés
au crédit de comptes ne seront pas considérés comme nouvonux ver-

sements.
En cas de iperte du livret d'épargne, le dëposant devra notiller,

avec la déclaration, la perte du livret, en demandant que soit initiée
la procédure d'amortissement aux termes de l'art. 14 de la loi du

28 mai. 1882, R. G. Bl., n. 56. La procédure d'amortissement et l'at-
tribution à un bloc national sur la, base des résultats de cette iprocú-
dure sera faite par la Caisse d'Epargne Postale d'accord avec l'Etat
national intéressé.

Après avoir effectué les rectifications et les compléments óven-

tuels, l'Etat national reispectif notifiera à la Caisse d'Epargne Postale
les déposants à l'épangne qui appartiennent à son bloc national.

Après la révision de la, part de la Caisse d'Epargne Postale selon ses
registres, les avoirs à l'épargne de tous les déposants à l'épargne
appartenant à un bloc national, établis d'après la situation au jour
de la liquidation, augmentés des intérêts jusqu'à ce jour, constitue-
ront le bloc des avoirs de l'Etat national respectif.

Le dépôts à l'épargne qui n'auront pas été déclares de la part des
Etats contractants, l'A11triche exceptée, feront partie du bÌoc des
avoirs de l'Autriche. Cependant tous les avoirs qui au 26 mars 1919
avaient déjà subi la prescription aux termes des articles 15 et 16 de
la loi du 28 mars 1882, R. G. Bl., n. 56 ou qui la subiront après cette
dato seront a,ttribués à l'Etat dans le territoire duquel se tronte le

bureau de poste qui a émis le livret d'épargne.

Art. 7.

Pour la constatation des blocs d'avoirs dans la service des chè-

ques on procédera comme il suit:
La Caisse d'Epargne Postale établira, provisoirement, d'après les

directives fixées à art. 2, les blocs d'avoirs des différents Etats natio-
naux sur la base de ses registres. La Caisse d'Epargne Postale en

commun avec l'établissement succédant informera les titulaires des
comptes de leur attribution provisoire à un bloc d'avoirs déterminé.
S'il en résulte que le domicile (siège) d'un titulaire de compto-cheque
indiqué par la Caisse d'Epargne Postale est identique au domicile
(siège) au moment de la séparation monétaire, ou s'il ne s'agit que
d'un changement de domicile (siège) dans les limites du territoire
du meme Etat, le titulaire de compte ne sera iplus tenu de fournir
une autre preuve pour son attribution définitive au bloc national
respectif. Si, par contre, il s'agit d'un transfert de domicile (singe)
dans le territoire d'un autre Etat successeur ou d'un changement
de domicile d'un pays situé en dehors de l'ancien Empire d'Autriebe
dans l'Etat national, le titulaire du compte devra prouver sa natio-
nalité actuelle, ainsi que son domicile (siège). Si le titulaire d'un
compte-chèque tenu en couronnes autrichiennes estampillées, qui,
après la séparation monétaire en Autriche, a transféré son domicile
(siège) dans Etat national, demande que son avoir, soit mis dans un
bloc national, on donnera suite à sa demande après qu'il aura fourni
los preuves au sujet de sa nationalité et de son domicile (siège) ae-
tuels, seulement dans le cas où son compte n'aurait pas subi de mo.
difications quelconques par suite d'un emploi ultérieur (versements,
transferts, ou prélèvements). Les intérêts crédités sur les comptes ne
seront pas considérés comme modifications dans ce sens.

Si le titulaire d'un compte-chèque est décédé, son dernier domi-
cile avant 16 séparation monétaire en Autriche décidera et A <léfaut
de celui-ci son dernier indigénat. En ce qui concerne les personnes
morales qui ont cessé d'exister, leur dernier siège décidera.

Si le titulaire d'un compte na déclare pas expressement, dans le
délai d'un mois après la notification, vouloir laisser son avoir auprès
de la Caisse d'Epargne Postale, son attribution au bloc national sera
considérée définitive après qu'il aura fourni les preuves éventuelle-
ment nécessaires.

Après avoir effectué les rectifications et les complúments éven-
tuels, chaque Etat national approuvera l'attribution des divers titu.
laires des comptes-chèques dans son bloc d'avoirs. Les avoirs de tous
les titulaires des comptes-chèques appartenant à un bloc nationni
établis d'après la situation au jour de la liquidation, augmentés des
intérêts jusqu'à cette date, constitueront le bloc d'avoirs de l'Etat
national respectif.

TROISIEME PARTIE.

Transfert des dépôts de titres et d'avoirs sur les comptes en comptant.

Art. 8.

Les dépûts de titres se trouvant cuprès de la Caisse d'Fapargne
Postale et les avoirs sur les comptes en comptant des ressortissants
des Etats contractants, l'Autriche exceptée, seront transférés d'après
les principes suivant:
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Les titulaires de comptes de dépôts et de comptes en comptant
seront invités, si on ne l'a pas encore fait, par une convocation pu-
blique, à déclarer dans un delai approprié leurs dépôts et leurs avoirs
en comptant et à autoriser l'étaþlissement acquérant a les recevoir.
Simultanément avec la déclaration, ils doivent fournir la preuve de
la nationalité ainsi que du domicile (siège) en dehors du territoire

de la République d'Autriche.
L'attribution des dépôts de titres et des comptes en comptant des

successions héréditaires sera décidée d'après la nationalité respecti-
yement d'après l'indigénat et le dernier domicile du défunt, en ce

qui concerne les personnes morales qui auront cessé d'exister, d'a-
près le siège du titulaire du compte.

Le compte en comptant appartenant à un dépðts de titres sera

considéré comme déclaré par le fait de la déclaration du dépôt de
titres. Lors de la déclaration on présentera le certificat de dëpôt (li-
yre de rente). En cas de perte de ce document, le titulaire du comgile
devra déclarer par écrit qu'il assume la responsabilité de tous les
dommages qui pourraient provenir du transfert du dépût. Les décla-
rations individuelles des titulaires des compts de dépôts poufront
être remplacées par une déclaration cumulative de l'établissement
destinó au transfert.

Les Eta,ts nationaux transmettront à la Caisse d'Epargne Postale
les déclarations qui auront été examinées et vérifiées par eux en ce

qui concerne les conditions préalables du transfert (nationalité, do-
micile, ou siège). La Caisse d'Epargne Postale fera une révision des
déclarations quant à leur conformité à ses registres, y aspportera les
rectifloations éventuelles et effectuera ensuite d'accord avec l'éta-
blissement acquérant la livrajson des d6pôts et des avoirs en comptant.

I 'Autriche donnera le permis d'exportation libro des dépôts à
transférer d'après ce qui précède, sans aucune reduction à titre d'im-
ipóts ou de taxes quelcongtles. A ce propos on devra observer les in-
structions données par la Commission des Réparations en date du
31 aofit 1921, 1502, ainsi que les autres instructions eventuelles de cette
même Commission concernant le traitement des titres de la dette
d'avant guerre non gagée de l'ancien Empire d'Autriche.

Le titres de l'emiprunt de guerre seront transférés marqués d'un
signe distinctif ipréscrit par l'Autriche pour les titres en possession
nationale des Etats successeurs.

Les titres assujettis aux liens de cautionnement ne seront trans-
féres qu'avec le consentement de l'ayant droit (autorité administra-
tivo intéressée dans le cautionnement).
I es blocs d'avoirs sur les comptes en compta,nt tenus en couron-

nos anstro-hongroises seront ajoutés au bloc d'avoirs d'épargne de
l'Etat respectif et seront traités ensuite comme avoirs d'épargne,

I es avoirs des comptes en comptant tenus dans une autre mon-
naie que la monnaie austro-hongroise seront délivrés d'après la si-
tuntion au jour de la liquidation dans la monnaie dans laquelle ils
sont tenus. A ce propos on ajoutera aux avoire consistant en couron-
nes autrichiennes estampillées dans tous les cas les intérèts produits
jusqu'à cette date; par contre, en ce qui concerne les avoirs tenus
dans d'autres monnaies on ne pourra agir de même que dans la
mesure du gain obtenu par leur fructif1cation.

Les dépôts de titres non déclarés ne participeront pas aux avan-

te,ges de cette Convention lors de leur transfert. Les avoirs sur les
comptes en comptant, non déclarés tenus en couronnes austro-hon-
groises ne seront pas pris en considération lors de la couverture du
bloc des avoirs des Etats contractants aux termes de rette Convention.

Le traitement des dépôts chargés de dettes lombardes est réglé
dans la IV partie de la présente Convention.

QUATRIEME PARTIE.

Couverture du bloc général des avoirs des Etats nadonau.c a separer
de la gestion de la Caisse d'Epargne Postale.

Art. 9.

A la couverture du bloc général des avoirs des Etats nationaux à
detornainer suivant les dispositions contenues dans los parties n. 11
et 1]I seront affectes les éléments suivants du patrimoine de la Caisse
d'Epargne Postale:

1er en première ligne les créances résulta,nt de la balance des
comptes de La Caisse d'Epargne Postale envers les administrations
postales des Etats nationaux, à l'exception de l'Autriche, dérluction
faite des dettes corresipondantes;

ensuite les titres d'après la liste ci-jointe se trouvant on pas
session propre de la Caisse d'Epargne Postale dont le montant no-
minal global s'élève de 110,641,560 couronnes sans qu'ils soient mar-
qués d'une signe distinctif comme appartenant au territoire de la
R publique d'Autriche. Les titres de la dette d'a,vant guerre de l'an-
cien Empire d'Autriche énumèrés sous I de la liste ci-jointe devront
être délivrés avec tous les coupons échus a partir du 1er mai 1919;

3e ensuite les créances de la Caisse d'lüpargne Postale provenant
des prêts sur titres (prêts lombards) envers les débiteurs qui répon-

dent aux conditions de l'art. 8 en ce qui concerne la nationalité et

le domicile (siège);
to de même les créances de la Caisse d'Epargne Postale pro-

venant du compte courant envers la Caisse d'Epargne Postale de

Serajevo;
So les créances suivantes inscrites da,ns les livres de la .Caisse

d'Epargne Postale libellées en monna.ie étrangère dans leur mon-

tant total, savoir;

a) Société générale pour favoriser le dévelopipe-
ment du commerce et de l'industrie en France .Francs fr. 461,977.74

b) Banca Commerciale Italiana, succursale de

Londres
.

.
Lst. 6,728-9-5

c) Swiss Bank Verein, Londres .
.

.
Lst. 100,000.-

d) Deutsche Bank, Berlin, succursale de Lon-
dres .

Lst. 6,833-13-9
e) Oesterreichische Laenderhank, succursale de

Londres .
Lst. 12,839-12-9

[] Oesterreichisch-Ungarische Bank . .
Lst. 130,063-6-5

g) Deutsche Bank Berlin, succursale de Lon-
dres .

Doll. 18,708.33
h) Société génér. de Belgique, Bruxelles Fr. thelg. 485,853.72
i) Société générale de BeÏgique, Bruxelles, dépðt

de l'emprunt belge de Reconstruction nom, Francs belges 6,100,000.-...-
Go enfin des couronnes autrichiennes estampillées en comptant

ou en er ances enregistrées.

Art. 10.

Jer Les ernances et les dettes résultant de la balance des comp-
tes de la Caisse d'Epargne Postale envers les diverses ad.ministra-
tions postales des Etais nationaux, qui sont à transferer selon l'art. 9,
par. 1, seront mises en compte ipour la converture du bloc séparé-
ment pour chaque etablissement national en prenant comme relation
couronne pour couronne.

2e Les titres que la Caisse d'I]pargne Postale mettra ù la dispo-
sition aux termes de l'art. 9, par. 2, seront répartis sur la base de
leur valeur nominale et cela: moitié dans la iproiportions des bloes
d'avoirs diminués respectivement augmentés aux termes de l'ali-
néa 1 de cet article, et moitié dans la proportion des blocs d'avoirs
originaires avant les transformations faites aux termee du para-
graphe 1 du présent article. Pour la couverture du montant total
formó par ces deux quotoseparts 11 y aura lieu d'a.ttribuer, en pre-
mière ligne, à chaque établissement national, les titres qui seront
d'un intérêt spécial pour l'Etat national respectif selon la situation
territoriale des objets qui leur servent de garantie ou selon le siège
de l'établissement d'émission. A cette occasion, les titres indiqués à
la liste de valeurs ci-annéxée sous le n. III et gages sur des chemins
de for auxquels plusieurs Etats nationaux sont, simultanément inté-
reissés, seront répartis proportionnellement à l'éntendue dans le ter-
ritoire de chaque Etat de la voie ferrée servant d'objet <le garantie.
Ensuite les litres de rente d'a,vant guerre, seront rApartis proportion-
nellement d'après les diverses catégories.

Les tiiras acquis de dette d'avant guerre de l'ancien Empire d'Au-
triche seront mis en compte pour la couverture des t>locs d'avoirs
selon leur valeur nominale couronne pour couronne. Les ëoupons
échus à partir du premier mai 1919 ne font pas objet de la mise en
compte.

Les antros titres seront évalués selon leur valeur de bourse an

jour de la liquidation dans l'Etat acquérant et mis en compte, en
prenant comme base le taux de conversion qui a été flxé pour les
couronnes austro-hongroises da,ns l'Etat respectif.

3° Les creances lombardes de la Caisse d'Epargne Postale men-
tionnées à Darticle 9, iparagraphe 3, seront communiquées à chaque
établissement acquérant dans un liste séparée qui sera examinee
par cet établissement, en ce qui concerne la nationalité et lo domicile
(siègo) des débileurs. Les créances Jombardes de la Caisse d'Epargne
Postale qui auront été reconnues, après rectification faite d'un com-
num accord, seront acquises par l'établissement nationa.l respectif

Pour etre mises en collple sur le bloc d'avoir des (Livers Etais
nationnux, jos créances 10mbardes seront distinguées selon les cate-
gories des valeurs lombardées en trois groupes.

I proupo: Seront mises en compte sur les bloc des avoirs non-
ronne pour couronne 'es créances lombardes sur des titres nationaux
ou sur des1Hres des categories, dont la nationalisation (nostrifleationi
aura 010 iprévue jusqu'au jour de la liquidation par les Traités de paix
on par la legislation interne de l'Etat acquérant, ainsi que les créances
lombardes sur des iltres dont la monnaie est équivalente ou supe-
rieure par rapport à la monnaie de l'Etat nequérant.
II groupo: Les er anees lombardes sur titres dont la monnaie et

inferieure à la monnaie de 1 Etat nequérant, seront évalu es dans le
rnantant qui sera convert par la valent de bourso de ces titres dans
1Etat, acquerant au jour le la liquidation. A défaut d'un cönrs do
bourse dans le dit Etat, on prendra comme base le cours de hourse
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dans l'Etat sur le territoire duquel ce titre a été émis, converti au
taux de change de la monnaie de cet Etat rpar rapport à la monnaie
de l'Etat acquérant. Les montants ainsi déterminés seront mis en

compte sur le blocs d'avoir en tenant compte du taux qui à été fixé

par l'Etat acquérant pour la conversion des couronnes austro-
hongroises.
' III groupe: Les créances 10mbardes de la Caisse d'Egargne.Po-
stale sur titres d'emiprunts de guerre seront évaluées d'après le

taux de chango entre la couronne autrichienne estampillée et la

monnaie Ïégale de l'Etat respectif au jour de la liquidation; mais
dans les cas où le taux de change de la couronne autrichienne

estampillée serait supérieure au taux de change de la monnaie de

l'Etat acquérant, l'évaluation sera faite sur la base de cette dernière

monnaie; dans ces deux cas on mettra les montants ainsi déter-

minés en compte pour la conversion, des couronnes austro-hongroises.
Dans le cas où un débiteur aurait contracté une ou plusieurs

dettes lombardes sur des titres appartenant au même groupe, ces

titres.seront considérés comme objet commun de gage pour la dette

totale. Dans ces cas févaluation et la mise en contpte dans les blocs

d'avoirs des créances lombardes unies, devra se faire d'après les

dispositions valables pour le groupe respectif. L'union des créances

lombardes appartenant à des agroupes différents ne peut se faire que
dans les cas où il s'agit de créances lombardes des groupes I, et II.

Dans ces cas, les créances lombardes, qui appartiennent aux groupes
I et II, seront évaluées et mises en compte commun d'après les di-

spositions en vigueur ipour le groupe IL
4o Le créance en compte courant envers la Caisse d'Epargne

Postale de Serajevo mentionnée à l'article 9, paragraphe 4, sera em-
ployée couronne pour couronno à la converture du bloc d'avoire du

Royaume des Serbes-Croates-Slovènes.
56 Les créances envers l'étranger códées par la Caisse d'Eparigno

Postale conformément ù l'articlo 9, paragraplio 5, seront employées,
pourvu qu'elles soient 3ibérées de la seliuestration, on première ligne
aux acquittements des avoirs auprès de la Caisse d'Epargne Postale

alppartenant aux ressortissants des pays étrangers qui avaient été
ennemis par raspport à l'ancien territoire de l'Empire d'Autriche.

Ces obligations de la Caisse d'Fapargne Postale seront à acquitter
comme s'il s'agissait des dettes d'un établissement autrichien. Pour
la couverture de ces obbligations envers l'étranger on mettra à la
disposition de la Caisse d'Epargne Postale la partie nécessaire des
créances envers l'étranger.

Les parties des créances envers l'étranger de la Caisse d'Epargne
Postale qui ne seront pas absorbóes par la disposition de l'alinea
précédent serviront pour continuer la couverture des-hlocs nationaux.

La répartition de cette couverture sur les blocs d'avoire sera faite
suivant les chiffres proportionnels qui seront formés en multipliant
les soldes des avoirs restés encore à découvert par la moyenne des
taux du change moyens de la monnaie nationale d'après la quota-
tion officielle de la bourse de Zurich pendant les deux derniers mois
qui iprécòdent le jour de la liquidation.

Ces quotesspar1s des créances envers l'étranger cédées au divers
établissements nationaux devront être mises en compte sur 3e bloc
d'avoirs selon leur valeur moyenne dans la monnaie nationale à la
bourse de Zurich au jour de la mise au crédit, en tenant compte du
taux fixé pour la conversion de la couronne austro-hongroises dalis
TEtat respectif.

TP Le résidu restant après la mise en contpte des valeurs indi-
quées aux paragraphes 1-5 du présent article sera couvert en cou-
Tonnes autrichiennes estampillées en comptant ou en créances en-
registrées ipar un montat 5 fois iplus grand. Cependant le montant
à payer de cette façon ne devra ipas deipasser la somme de huit cent
millions (800.000.000) couronnes autrichiennes estampillées. On y
comprendra les montants qui seront mis en compte en couronnes
autrichiennes estampillées aux terines de l'article 16.

La répartition de cette couverture sur les blocs d'ovoirs sera
faite d'après les disipositions de l'avant dernier alinéa du paragra-
phe 5 du iprésent article.

Art. 11.

L'Autriche s'a;ppliquera à la réalisation des créances que la Caisse
d'Epargne Postale ipossède sur son territoire, notamment envers 3a
Banque austro-hongroise; les autres Etats contractants s'efforceront
d'obtenir que les créances de la Caisse d'Epargne Postale envers

l'étranger, soient réalisées.

CINOUIEME PARTIE.

Dispositions finales.

Art. 12.

Les versements pour Ja Caisse d'Epargne Postale qui jusqu'à
l'entrée en vigueur de cette convention ne lui auront pas été transmis
pour etre portés au crédit des comptes roepectifs, seront remboursés

a,ux ayants droit par l'Administration postalo à la quelle appartient
actuellement le ibureau de poste qui a reçu versement.

Les ordres de paiement de la Caisse d'Epargne Postale qui n'au-

ront pas été exécutés jusqu'ù cette date lui seront retournGs pour les
sommes assignés soient rapportées au credit des comptes respectifs,
et les bordereaux des comptes pas encore parvenus concernant des
ipaiements effectués seront presentes à la Caisse d'Epargne Postale.

Art. 13.

Les Etats contractants s'engagent à conserver tous les actos et
documents relatifs à la gestion des avoirs transférés, et cela ipendant
uno année après l'exúcution totale des transforts.

En outre los Etats contractants s'engagent a toute assistance
réciproque dans 1 exéention de tquies recherclies et de toutes mesures
nécessaires pour établir et assurer les blocs des avoirs. La Caisse
d'Epargno Postale se chargera de la répartition des valeilrs indi-
quées aux articles 9 et 10 et eHe procedera à ce propos d'un commun
accord avec les Etats interess s. Elle donnera aussi tous les rensei-

gnements núcessaires et prendra tous los accord avec les fonction-
naires délégn s par los Etats contracinnts par la voie la plus courte.

Art. 14.

Les droits resultant de cette Convention en faveur de l'Etat Po-

Ionais ne seront atteinis d'ancone lanni re þar la Convention pro-
Visoiro útablie auparavant entre cet Elat et la Caisso d'Erpargne
Postale.

Les balances des comples innes jusqu a present entre les Caisses
d'Epargne Posiales it Vienne et it Varsovie soront rectifiées suivant
les dispositions de entle Conveniian lont on mainienant la réserve
qu'une diminntion éventuelle flu bloc polonais fleja acquis ne doit
plus survenir à la snile (le Féliminolion flo; nvoirs à jit décomptés.

Art. 15.

Dans 10 cas où, it Ja suito de la répaHilinn núlinitive de la dette
d'avant guerre non gny 0. la quale parl utiribune it l'Autriche dans
uno des catégories de celle delle dopasserait la partie estampillées en
Autriche, les titres des categories respectives de la dette d'Etat déli-
vrés aux Etat nationaux en execution des paragraphes 2 des articles
0 et 10 de la présente Convention seront echnnges contro des titres
non estampil100s de telles coin;;ories de la (fotto d'avant guerre on

gagée de la meme valeur nominale, dont la pa,rtio esinmpillée en

Autriche surpassera la (pioto-part n11ribnee à relo-ci.

Art. 16.

Pour le transfert des avoirs, la Caisse d'Epargne Postnlo no cal-
culera que les taxes 1]Ieres Unr ses ré lenionis et les definira de
l'avoir n l'occasion de la lignidation.

Le paiement des taxes et des frais ovensionnos par la livraison
des dépôts de titres qui ne seront pas converis par des avoirs en

comptant aura lien par la mise en compte en couronnes autrich1en-
nes estampillées aux termes de l'arliele 10, niinúa 6 de la présente
Convention.

Art. 17.

Par la réalisation de la prosente Convention dont l'exëention de
la part de la Caisse d'Epargne Postalo à Vienne est garantie par la
RApublique d'Autriche, va cesser la garantie d'Etat pr vue par l'ar-
ticio 1 de la loi du 28 mai 1899, II. G. Bl., n. 50

Art. 18.

Cette Convention no devra être considerás que comme un ajuste-
ment f1nancier stipulé aux termos de l'artielo 215 du Traité de
St. Germain en particulier en ce qui concerne la gestion autri-
chienne ancienne de la Caisse d'Epargno Posiale. Cet ajustement ne
créera aucun prejudice pour tont autre ajustement financier et ne por.
tera atteinte ù auenne autre disposliion du Traité sustlit. Par
cela tous les Etas contractants renoncent, en ce qui enneerne cette
matière, an droit prévu par l'article 215 de faire appel à la
Commission des Réparations.

Art. 19.

Si. lors de l'exécution de la presente Convention, il resultait des
divergences d'opinion entre les Etats contractonis, on formera un

Tribunal arbitral spécial an ens nii l'on n'amnit pas encore établi
un jury d'arbi1rage permanent et general pour le règlement des diffé-
rends entre les divers Etats.



82Î$ 19-VH-1926 -- GAZZETTA UFFICIAI.E DEL REGNO D'ITALIK -- N. 165

Ce Tribunal sera composé d'un membre, délégué par la Répu-
blique d'Autriche, et d'un membre qui sera nommé de commun ac-

cord par les autres Etats contractants. Ces deux membres éliront un
Président qui devra appartenir à un des Etats contractants qui ne
serait pas déja représenté par un membre dans le Tribunal d'arbi-
trage.

Dans le cas où les deux arbitres ne pourraient tomber d'accord
sur le choix du président, celui-ci sera élu à la majorité des Ÿoix par
tous les Etats contractants.

Le siège du Tribunal arbitral est Vienne.
Les Etats contractants s'engagent à preter au tribunal d'arbitrage

tout l'appui nécessaire pour l'exercice des ses fonctions.
Les frais du Tribunal arbitral seront soutenus par les Etats

intéressés proportionnellement aux cas soumis à son jugement. Les
quotes-parts des dits frais incombant à chacun des intéressés seront
fixées cas pour cas par le Tribunal d'arbitrage.

Le tribunal d'arbitrage sera convoqué à ld requête de tout Etat
contractant et décidera à la majorité des voix. Le Président votera le

Art. 20.

La prësénte Convention sera ratifiée.
Les ratifications seront communiquées par les Etats intéressées

au Gouvernement d'Italie le plus tôt possible. Le Gouvernement
Italien en donnera avis à tous les autres Etats signataires.

Les ratiflcations resteront déposées dans les archives du Gouver-
nement Italien.

Ira présente Convention entrera in vigueur après la ratification
faite par tous les Etats contractants.

Aussitôt que toutes les ratiflcation seront parvenues, on dressera
un procès-verbal dont la date sera aussi la date de la mise en vigueur
de la iprésente Convention.

En foi de quoi, les iplénipotentiaires susnommés ont signé la
présente Convention. '

Fait à Rome, le 6 avril 1022, en français, italien et allemand.
Les textes français et italien feront également foi. En cas de diver-
gence on consultera le texte adlemand. Dans ce cas, seulement celui
des deux textes français ou italien fera foi, qui est conforme au
texto allema,nd.

Fait en un seul exentplaire qui restera déposé dans les archives
du Gonvernement du Royaume d'Italie etdont les expéditions authen-
tiques seront remises à chacun des Etats signataires.

Pour

L'Autriche: Rémi Kwiatkowski.
L'Italie: Imperiali.
La Pologne: Maciej Loret.
La Roumanie: Ef. Antonesco.
Le Royaume des Serbes-Croates et Slovènes: Dott. Tiihar.
La Tchécoslovaguf¢: Vlastimil Kybal.

LISTES DES TITRES AFFERENTS A L'ARTICLE 0. Par. 2.

I. -- RENTES D'ETAT n'AVANT GUERRE AUTRICHIENNES.

Sommes
nominales

en

couronnes

a) Dette générale d'Etat •
4 % Mairente avec coupons a partir du ler mai 1910 . 31, 100, 000
4 % Julirente avec coupons à partir du ler juillet 1919 10, 300. 000
4.2 °/o Februarrente avec coupons à partir du

ler août 1919 . . . . . . . = . . 12, 000. 003

b) Dette autrichienne d'Etat:

4% Oesterreichische Kronenrente avec coupons à par-
tir du ler septembre 1919. . . . . . . . . . . 28, ('00, 000

82, 000, 000

II. - TITRES POUR LESQUELS LEs ETATS NATIONAUX

ONT UN INTÉRÊT SPÉCIAL (Art. 10 par. 2).

1. - République Tc/técoslovaque.

51/4 proz. Franz Josef-Bahn-Schuld in Silber, I 1, 1 7. 84, 800

51/4 proz. Elisab thbahn, Linz-Budweis, Aktien ö. W.

Silber, 1/1, 1/7. . . 2
,
00

4 proz. Franz Jose -Bahn, Prior.. Em. 1884, Silber, 1/4,
1/10 . . . . . . . . . . . . - 216, 400

3 proz. Lokaleisenbahn-Ges., österr., Prior., K, 1/1, 1/7 2,000,400
31/2 proz. Nordwestbahn, österr.. Prior., lit. A. kon-
vert., fl. 1/3, 1/9 . . . . . . .

. . . .
. 1, 602, 800

3 1/2 proz. Nordwestbahn, österr., Prior., lit., A. konvert.
Em. 1903, K, 1/3, 1/9 . 387, 200

3 1/2 proz. Nordwest bahn, österr., Prior., lit. B. konvert.,
Silber, 1/õ, 1/11 . . . 1, 343, ('00

3 1/2 proz. Nordwest be usterr.. Prior., lit. B, Em. 1903,
K, 1/5, 1/11 . . .

. .
. . . 790, 000

4 proz. Nordwestbahn österr.. Prior., Em. 1885, Silber,
1/4, 1/10 . , , . . . . . 65, 000

3 proz. Staateissenbahn-Gesellschaft, Prior., Ergänzung-
snetz (500 Frs. 480 K), 1 3, 1/9 . . . . 960

4 proz. Böhm. Nordbahn, Schuld, Steuerfr., K. 1/1, 1/7 35, 000
4 proz. Nordwestbahn, Schuldschr., österr., und Sued-

nordd. Verbindungsbahn. 1/1, 1/7 , , , . , . . . . 40,000
4 proz. Pilsen-Priesen-Balm, Schuld in fl. ö. W. 1/1 l¡7. 582, 000
4 proz. Böhm. Westbahn, Prior, Em. 1885, Silber, 1/1, 1 7. 380, 000

4 proz. Böhm. Westbahn, Prior, Em. 1895, in K, 1 1, 1,7. 1, 835, 200
4 proz. Mährische Grenzbahn, Prior, in K, 1/3, 1/9 . .

766, 200

4 proz. Mährischo-sebles Zentralbahn. Prior, in K, lil

1/7 . . . . . . , , . 3, 125, 000

4 Proz. Pilsen-Priesen-Bahn, Prior., 150 fl. Silber. 1/1,
1/7 , , . . . . . . 639, 100

4 proz. Südnorddeutscho Verbindungsbahn., Prior, Sil-
ber, 1 1, I 7. . 283, 200

4 proz. Buschtiehrader-Bahn, Em. 1896, K, 1/4, 1/10 . 108, 600

4 proz. Dux-Bodenbacher Eisenbahn, Em. 1891, Silber,

1/1,1/7........ ...... 5L000

3 proz. Dux-Bodenbacher Eisenbahn, Ein. 803, K, 1 1,

1/7 . . . , , , , . 1, 000

4 proz. Kaschan-Oderberger-Eisenbahn, Em. 1889, zur
Konv. eingereicht, Silber, 1/1, 1/7 . . . . . . . . 427, 200

4 proz. Kaschau-Oderborger-Eisenbahn, öst. Str. Em.
1889, zur Konv. eingereicht, Silber, 1 1 1 7. . . . . 157 200

3 1/2 proz. Böhm. Hypothekenbank, 60 1 2 1.. in K, verl.,
1/3, 1/9 - .

. . .
.

, .
.

. . . . . . . 142, 400
3 1/2 proz. Böhm. Hypothekenbank, 60 1 2 j., in K, verl.

1/0, 1/12. . . . . . . . . . - 185, 400

4 proz. Böhm. Landesbank, Kommunal-Schuldsch.. 50
j., verl., ö. W., 1 5. 1/11 . . . . . . 120. 800

4 proz. Böhm. Landesbank, Kommunal-Schuldsch., 78 j.,
verl., in K, 1/2, 1/8 . . . . , . . . .

.
. . . . . 15 ) 200

4 proz. Böhm. Landesbank, Kommunal-Schuld ch., 78 j.,
verl., in K, 1/5, 1/11. . 130, 000

4 proz. Böhm. Landesbank, Meliorations-Schuldsch., 78
j., verl., in K, 1 2, 1/8. . 368, 000

4 proz. Böhm. Landesbank. Eisenbahn-Schuld., in K.
78j.,verl.,1319.......... ...... 257,000

4 proz. Mähr. Ifypothekenbank, 54 1 2 j., verl., ö. W.
12,18............ .. .

19.000

4 proz. Mübr. Landeskulur-Eank, IL nununal-Oblig., 54
1 2 j., verl., 1 0, 1 12. . . . . . . . . 189, 000

16 512. 460

IM¡ntit! ¡nc I¾lonaise.

4 proz. Albrechtsbahadehold in Silber, fL 1 1, I 7
. . 70,800

4 proz. Calizische Karl-T udwig-Bahn-Schuld, l 1, 1/7. 2, 403 600

4 proz. Albrechtsbahn-Prior., Silb:r, i 5, 1 11. . . . .
820.000

& proz. Galizisch Karl Ludwig-Bahn Prior.. Silber i 1,

3 1 2 proz. Engarisch-gahzische Eisenbahn-Prior., Ern.
1870, IL konvert i 3. l 9 . . . . . . 002.000
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3 1/2 prom Ungarisch.galizische Eisenbahn-Prior., Em.
1878, K, konvert 1/3, 1/9. . . . 188, 400

4 proz. Ungarisch-galizische Eisenbahn-Prior., Em. 1887,
Silber 1/1, 1/7. . 979, 600

3 1/3 proz. Ungarisch-galizische Eisenbahn Prior., Em.
1902, K, 1/3, 1 0

. . 440, 000

4 proz. Galiz. Bodenkredit-Verein-Pfdbr .
d. Krg. Gali-

zien u. Lod. 3/6 31/12. . . 60, 000
4 proz. Galiz. Landesbahn-Pfdbr u. Kgt Galizien u.

Lod. 30/6, 31/12, 57 1/2 j. i. K, rueckz . . . . . . . 30,000
4 1/2 proz. Galiz. Landesbahn-Pfdbr. d. Kgr. Galizien
u. Lod. 30/6, 31/12, 51 1/2 j. i. K. rueckz . . . . . 168, 300

& 1/2 proz. Galiz. Landesbahn Kommunal-Oblig. III.
Em. El 1/2 j. i. K verl. K. 1/4, 1/10. . . . . . . . 150, 000

6, 483, 500

3. - Le Royaume d'Italie.

A proz. Anlehen der Stadt und Handelskammer Triest,

1/1, 1/7 verl. ö. W . . . .
K. 426, 400

4.
-

Le Royaume des Serbes, Croates et Slovenes.

4 proz. Laibach-Stein-Lokalbahn, ö. W. fl. 1/1, 1/7. K. 19, 600

5. - Le Royaume de Roumanie.

4 proz. Czernowitz-Nowosielitza Prior., K, 1/1, 1/7. K. 781, 400

III. - TITRES INTÉRESSANT PLUSIEURS ETATS NATIONAUX.

1. - Tchécoslovaquic-Pologne.

4 proz. Ferdinands-Nordbahn, Prior., Em. 1888, ö. W.,

1/0, 1/12. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . K. 28, 000
& proz. Ferdinands-Nordbahn, Prior., Em. 1891, ö. W ,

1/4, 1/10................... K. 30,000
4 proz. Ferdinands-Nordbahn, Prior., Em. 1904, K, 1/6,
1/12..................... K. 629,800

687, 800

2. - Pologne et Roumante,

4 proz. Lemberg-Czernowitz-Jassy-Einsonb-Ges. Prior.
Em. 1894 in K, 1/1, i 7. . . . K. 2, 945, 000

4 proz. Lemberg-Czernowitz-Jassy.Einsoub-Ges. Prior.
Em. 1881 Silber 1/5, 1/11. . . . . . . K. 782, 400

3, 727, 400

Convenzione concernente le gestioni della vecchia amministra•

zione postale austriaca e delle amministrazioni postali degli
Stati successori.

L'Austria, la Cecoslocacc1tia, l'Italia, la Polonia, il llegno Serbo-
Croato-Sloveno, la llomania, desiderosi di regolare le questioni
cite rigitardano gli 00Dlig/r¿ deritant¿ dulla gestione della vec-

c/tfa Amministrazione postale austriaca, della Imperiale e Ileale
amministrazione postale militare e da campo, noncitè della ge-
stione delle Amministrazioni postali degli Stati successori,

volendo concludere una Convenzione a questo riguardo, le Alte Parti

contraenti hanno nominato come loro plenipotenziari:

Il Presidente federale della Repubblica <t'Atestria:

il signor Rémi Kwiatkowski, Inviato straordinario e Ministro

plenipotenziario:

Il Presidente della Repubblica Cecoslovacca:

11 signor Vlastimil Kybal, Inviato straordlaatio e Ministro ple-
nipotenziario;

Sua 3taestà il Re d'Itatra:

S. E. il marchese Guglielmo Imperiali, senatore del Regno, Am-
basciatore;

il Capo dello Stato polacco:
il signor Maciej Loret, incaricato d'affari dello Stato polaccú
a Roma;

Sua Maestò il [te di Romania:

11 signor Ef. Antonesco, Consigliere alla Corte di cassazione di
Bucarest;

Sua Maestà il Ile det serbi, croatt e slovent:

il signor Ottokar Rybár, ex deputato;

i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, trovuti in buona
e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

PARTE PRIMA.

Vecchia Amministrazione postale austriaca
e Amministra:ioni postali degli Stati successort.

Art. 1.

Allo scopo di separare la responsabilità dell'antica Amministra-
zione postale austriaca da quella delle Amministrazioni postali ad
essa succedute, è flssata in massima la data del 3 novembre 1918,
e, ripettivamente, per i nuovi Stati successori, quella OElla 1070
costituzione.
Tuttavia, per eliminare le dillicoltà tecniche e pratictie del con-

teggi, si stabilisce che, come data di chiusura dei conti della gestione
dell'antica Amministrazione postale austriaca, sia valevole la data
del 31 ottobre 1918, cioè la data di chiusura del mese immediatamente
anteriore al 3 novembre 1918, e che 11 16 novembre 1918 sia valevole
come data di inizio della gestione delle Amministrazioni postali
degli Stati successori.

Ció, però, non porta alcun pregiudizio per egni altro effetto al
punto di vista adottato al riguardo dallo Altre Parti contraenti in
altri accordi per quanto concerne la data reale dello smembramento
dell'antica Monarchia austro-ungarica.

Art. 2.

Una eccezione è fatta alla regola generale di cui al secondo ali-
nea dell'articolo precedente per gli ultici di posta compresi nell'elen-
co annesso a questa Convenzione, la cui appartenenza sarà giudi-
cata secondo le indicazioni contenute nell'elenco stesso.

Art. 3.

Tutti i conti mensili con le rispettive pezzo di appoggio sas
ranno scambiati in base al giorno normativo stabilito dagli arti-
coli 1 e 2 fra le Amministrazioni interessate.

Se non esistessero più i conti e le relative pezze di appoggio,
je Amministrazioni postali degli Stati contraenti si jmpegnano ad
accordarsi reciprocamente i loro buoni uffici per poter ricostruire
11 più esattamente che sia possibile i conti smarriti e i relativi
annessi.

I conti mensili per la vecchia Amministrazlone postule au-

striaca saranno trasmessi alla nuova Amminisfrazione postale au•

striaca.

Art. 4.

I versamenti in contanti che non sono arrivati all'Amministra-
zione postale competente secondo gli articoli 1 e 2 dovranno essere

portati a credito di questa Amministrazione, e le sovvenzioni di
cassa in contanti oseguite da una AniminStrazione non competente
Saranno bonifleate a questa.
I versamenti e i prelevamenti in conto corrente fatti dagli uíTlci

di posta formeranno oggetto di un conto fra la Cassa postale di
risparmio di Vienna e l'Amministrazione postale alla quale appar-
tiene, in base alle disposizioni dell'art. 1, l'uflielo che fia fatto il
versamento e il prelevamento.

Art. 5.

Ogni Amministrazione dovrà trasmettere i vaglia postali ordi.
nari non pagati, che si trovano presso di essa, all'Amministrazione
che è in grado di emettere l'autorizzazione di pagamento o di muni-
re il vaglia del visto per data. Quest'ultima Amministrazione tra-
smetterà i titoli regolarizzati all'Amministrazione dalla quale l'uf-
fleio di posta speditore attualmente dipende, e ciò per il rimborso
al mittente secondo le norme in vigore per i vaglia postali.
I vaglia postali che non possono essere rimborsati al mittente

nel termine di tre mesi dal giorno dell'emissione de:i'autorizzazione
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di pagamento o del visto per data, debbono essere considerati come
perenti.
I vaglia postali emessi per rimborso di ussegni non pagati sa-

ranno da pagarsi ai destinatari da quelfAmministrazione postale
che va considerata, secondo gli articoli 1 e 2, come imministrazione
mittente dell'invio gravato di assegno.

Qualora i singoli Stati successori avessero trattenuto rimporto
di assegni o di titoli riscossi, le loro Amministrazioni postali do-
Vranno prendere le disposizioni necessarie per il pagamento ai mit-
tenti degli oggetti gravati di assegno e dei titoli da riscuotere.

A tale uopo esse devono autorizzare le Amministrazioni postali
competenti, secondo gli articoli 1 e 2, ad effettuare 11 pagamento
contro deconto.
Il termine di perenzione fissato nel secondo capoverso del pre-

sente articolo, Vale anche per i vaglia per rimborso di assegni o
per riscossione di effetti.

Art. 6.

Sui voglia postali .già pagati e su quelli ancora du pagarsi ai
sensi dell'art. 5 ogni Amministrazione che effettua un pagamento
dovrà fornire all'Amministrazione che deve essere considerata co-

me Amministrazione mittente al sensi degli articoli 1 e 2 delle

speciali distinte di credito espresso in corone austrd-ungariche:
a) per i vaglia postali emessi fino al 31 ottobre 1NR inclusivo;
b) per i vaglia postali emessi dopo tale giorno.

Le distinto di credito per vaglia liostali emessi fino al 31 otto-

bre 1918 saranno inviate all'Amministrazione postale nostilaca, e

le altre Amministrazioni competenti secondo gli articoli 1 e 2.

Art. 7.

Per ciò che riguarda la responsabilità per lo smarrimento, la
manomissione o la avaria di invii postali si conviene quanto segue:
In tesi generale è l'Amministrazione postale da considerarsi co-

me mittente secondo gli articoli 1 e 2, quella che deve istruire
le pratiche in materia di indennizzi e stabilire in huse alle norme

postall allora vigenti, il diritto all'indennità e !'ammontare di
questa.

Le pratiche in materia di indennità, concernenti la vecchia Am-

ministrazione postale austriaca dovranno essere espletato dall'Am-

ministrazione postale di quello Stato successore nel cui territorio si
trova attualmente l'ufficio d'impostazione.

Per gli obblighi di indennità risultanti da queste pratiche in se-

guito a smarrimento, manomissione od avaria di invil postali e

in riassima responsabile l'Amministrazione postale competente se-

condo la data d'impostazione, a meno che non risulti provato che 11
danno è a carico di un'altra Amministrazione postale. ln questo caso
all'Amministrazione postale mittente resta riservato il ricorso contro
l'Amministrazione responsabile.

Queste domande di regresso non debbono essere soddisfatte in
contanti, ma essere inscritte in un conto speciale in corone austro-

ungariche. Dopo riconosciute dalla rispettiva Amministrazione po-
stale, queste domande di regresso saranno comprese nel conto ge-
nerale previsto dall'art. 14.

Per quanto riguarda gli obblighi di indenmtà spettanti alla vec-

chia Amministrazione postale austriaca, si dà facoltà alle Ammini-

strazioni postali degli Stati successori di soddisfarli o pure di ri-

servare la loro realizzazione all'atto della regolarizzazione gene-
rale dei debiti della cessata Amministrazione austriaca. Tutte le

indennità pagate per conto della cessata Amministruzione postale
austriaca dovranno essere inscritte, dall'Amministruzione che effet-

tuó I pagamenti, in un conto espresso in corone austro-ungariclie,
che verrà poi compreso nel conto generale previsto dall'art. 14.

Le domande di indonnità riconosciute fondate, ma non soddi-

sfatte, debbono essere raccolte per essere comprese nella regolariz-
zazione generale dei debiti della cessata Amministrazione austriaca.

I documenti (dossiers) riferentisi agli obblighi di indennità della
cessata Amministrazione postale austriaca dovranno tenersi a dispo-
sizione, allo scopo dl un eventuale esame, per la durata massima

di due anni a partire dalla data della spedizione del conto o della

distinta.
Per gli invii postali provenienti dal paesi che appartenevano in

procedenza all'estero rispetto all'Austria, fa le pratiche necessarie

conecrnenti i risarcimenti verso questi paesi quell'Amministrazione
postale alla quale appartiene l'ulTicio di cantbio di entrata.

Questa Armninistrazione sarn anche incaricata in massima di

pagare l'indennità al rispettivo Stato estero, senza pregiudizio del

diritto di pretendere il rimborso della sonuna pagata dall'Ammini-

strazione sul territorio della quale è provato sia avv'eauto 11 danno.

I pagamenti delle somme per regresso risultanti a carico della

vecchia Amministrazione postale austriaca surninto effettuati per

suo conto, oppuro saranno riservati alla regulariz tzione generale

dei debiti della cessata Amministrazione austriaca verso l'antico
estero.

Le somme per regresso, ene lossero state eveutualmente pagate,
non devonsi comprendere nel conto generale previsto dall'art. 14.
I risarcimenti che sono a carico degli Stati successori dovranno

essere regolati caso per caso.
Le disposizioni di questo articolo non saranno applicabili alle

pratiche per indennizzi fra Stati successori, fino al momento in

cui non sia stato concluso a questo riguardo uno speciale accordo.

Art. 8.

Le Amministrazioni postali degli Stati successori dovranno ri-
cuperare dagli impiegati passati dall'antica Amministrazione postale
austriaca, o da quella di un altro Stato successore alle proprie di-
pendenze, tutti i risarcimenti di qualsiasi titolo derivanti dal loro
anteriore servizio e fondati sui regolamenti postali.
Il ricupero si effettuerá secondo i principii e le norme Vigenti per

tali obblighi presso PAmministrazione da cui l'impiegato dipen-
deva.

Le somme ricuperate a tale titolo saranno portate m conto del-
l'Amministrazione postale creditrice, e comprese nel conto gene-
rale previsto dall'art. 14. Viceversa, se dalla verifica contabile ri-
sultassero in favore degli impiegati anzidetti del crediti, questi do-
Tranno essere conteggiati in favore dell'Amministrazione da' cui di-

pendono presentemente i detti impiegati, perchè provveda a rim-
borsarli.

Art. 9.

Ogni Amnunistrazione dovrà compilare il conto dei suoi crediti
in corone austro-ungariche e trasmetterlo all'Amministrazione debi-
trice. Quesia potrà presentare le suo osservazioni al conto entro
quattro mesi dall avvenuta spedizione. In caso contrario 11 conto si
considererù come nerettato.

PARTE SECONDA.

Intlitillis//uotanc µostale niilitare e da campo Imperiale e Reale
e Aininittistra:ioiti postell degli Stati successort.

Art. 10

La data del 31 ottobre 1918 0 tissata anche come giorno di chiu-
sura della gestione deli'antica Amministrazione postale della Bosnia
ed Erzegovina.

Tutti gli ullici postali dela Bosnia ed Erzegovína sono quindi
da considerarsi come appartenenti al Regno dei Serhi-Croati e Slo-
veni a partire dal lo novembre 1918.

I e lisposizioni contenute neHa prima parte della presento Con-
venzione si applicano per analogia agli obblighi risultanti dalla ge-
tione dell'Amministrazione militare della Bosnia Erzegovina.

Art. 11.

Gli uffici postali da campo e di tappa sono considerati, fino alla
cessazione della loro attivitá, come appartenenti alla Amministra-
zione imperiale e reale della posta da campo

Art. 12.

I vaglia postali da campo non ancora pagati saranno trasmessi
all'Amministrazione postale competente, secondo la residenza o la
sede del reclamante. Per l'ulteriore trattazione.

I vaglia postali da campo già pagati, o clie dovranno essere

pagall dalle Amministrazioni postali (regli Stati successori, -giusta
il priino alinea, saranno riuniti in conto separato.

Questo conto sarà trasmesso, per il riconoscimento, all'ufficio
incaricato della liquidazione della imperiale e reale posta da campo,
e sarà compreso nel conto generale secondo l'art. 14.

Art. 13.

Gli obblighi di risarcimento o di regresso della vecchia Ammi-
nistrazione imperiale e reale della posta da campo saranno da rego-
lorsi in analogia all'art. 7 dall'utTlcio incaricato della liquidazione.

PARTE TERZA.

Disposi:toni finali,

trt. 14.

Inuiniinistin/Mie pushde austilaca si presta a servire come uf-
ficio comune per il conto gelietale da regolarsi in conformità della
presente Convenzione.
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Pere16 sono da trasmettersi ad essa tutti 1 conti accettati. In
base agli stessi sarà stabilito 11 saldo finale iper ciascuna Ammini-
strazione postale. Il risultato del conto generale sarà comuniento a

tutte le Amministra2ioni contraentl.
L'Amministrazione postale austriaca tornirà, a richiesta, tutte le

informazioni necessarie, e si metterà direftamente d'accordo con gli
organi delegati degli Stati contraenti.

non ha potuto essere definitivamente redatto, ciascuna Amministra-
zione postale, dopo avere ottenuto il consenso delle altre Ammini-
strazioni interessate, è tenuta a trasmettere gli elenchi rispettivi
alla segreteria della Conferenza di Roma, presso il Ministero degli
affari esteri del Regno d'Italia, al più presto possibile, e al più tardi
entro un mese dalla data della ratifica della presente Convenzione
da parte del proprio Governo.

Art. 15.
Roma, il 6 aprile 19W.

Per

La questione del pagamento del saldo finale è riservata alla re-

golarizzazione generale concernente l'adempimento degli obblighi
delle Amministrazioni statali interessate.

.
E' lasciato in facoltà delle AmministrazionL degli Stati contraenti

di stabilire, secondo i loro regolamenti interni, il modo di soddi-
sfare alle richieste dei reclamanti.

L'Austria: Rémi Kwiatkowski.
La Cecoslovacchia: Vlastimil Kybal.
L'Italia: Imperiali.
La Polonia: Afaciej Loret.
It Regno dei Serl>i, Croati e Sloveni: Dott. Rybár.

Art. 16.

Se all'atto della esecuzione di questa Convenzione sorgessero
delle divergenze d'opinione fra gli Stati contraenti e non fosse già
istituita iper la soluzione di controversie interstatall una Corte arbi-
trale stabile generale, sarà nomLnato un apposito Tribunale arbitrale.

Questo Tribunale arbitrale sará composto di un membro dele-
gato dalla Repubblica austriaca 0, se del caso, dall'ufficio incaricato
della liquidazione dela posta imperiale e reale militare e da campo,
e di un membro nominato d'accordo con gli altri Stati contraenti.
Questi due membri eleggeranno un presidente, che dovrà apparte-
nere ad uno degli Stati contraenti, che non sia già rappresentato
nel Tribunale arbitrale.

Nel caso in cui i due arbitri non riuseissero a mettersi d'accordo
sulla scelta del loro presidente, questi sarà eletto a maggioranza di
voti da tutti gli Stati contraenti.

La sede del Tribunale arbitrale sarà Vienna.
Gli Stati contraenti si obbligano di prestare al Tribunale arbi-

tralo tutto l'appoggio necessario all'adempimento delle sue funzioni.
Le spese del Tribunale arbitrale saranno sopportate dagli Stati

interessati in proporzione dei casi sottoposti alla sua decisione.
La quota-parte delle spese a carico di ciascuno Stato interessato

sarà flssata caso per caso dal Tribunale arbitrale.
Il Tribunale arbitrale sarà convocato a richiesta di ogni Stato

interessato e deciderà a maggioranza di voti. Il þresidente vota per
ultimo.

La decisione del Tribunale arbitrale è obbligatoria per tutti gli
Stati firmatori e non vi sarà appello contro le sue decisioni.

Art. 17.

La presente Convenzione sarà ratificata.
Le ratiflche saranno comunicate dagli Stati interessati, al più

presto possibile, al Governo italiano. 11 Governo italiano ne darà
comunicazione agli altri Stati firmatari.

Le ratifiche saranno depositate negli archivi del Governo ita-
liano.

Questa Convenziono entrera in vigore dopo seguita la ratifica
da parte di tutte le Alte Parti contraenti.

Appena pervenute tutte le ratifiche, sarà redattto un apposito
processo verbale, la data del quale sarà anche la data dell'entrata
in vigore della presente Convenzione.

In fede di che i Plenipotenziari suddetti hanno ilfmato la pre·
sente Convenzione.

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922, in italiano, in francese ed in to-
desco; il testo italiano e francesa faranno egualmente fede. In caso

di divergenza, sará consultato il testo tedesco. In questo caso fara

fede quello dei due 1esti italiano o francese che è conforme al testo
tedesco.

Fatto in un solo esemplare, che resterà depositato presso gli ar-
chivi del Governo del Regno d'Italla, di cui sarà trasmessa copia
autentica a ciascuno degli Stati f1rmatari.

Per

L'Austria: Rémi Kwiatkowski.
La Cecoslovacc1tia: Vlastimil Kybal.
L'Italia: Imperiali.
La Polonia: Maciej Loret.
Il Regno det Serbi, Croati e Stoccni: Dott. Bybúr.
La llomania: Ef. Antonesco.

PitOTOCOLLO FINALE.

Poichè l'elenco previsto all'art. 'l della presente Convenzione, in
difetto di dati esatti da parle di qualche Amministrazione postale,

Convention.

L'Autric11e, l'Italie, la Pologne, la Roumanie, le Royaume Serbe-
Croate-Slovène et la Tc1tècolosvaquie, désircum de réfler les ques-
tions qui ont trait aux oblifations résultant de la gestion de l'an-
cienne administration postale autricitienne et de l'administration
postale impériale et royale militaire et de camp, ainsi que de la
gestion des administration postales des 1:tats successeurs,

voulant conclure une Convention ù cet effet, los Hautes Parties
contractantes ont nommé pour leurs plénipotentiaires:

Le Président fédéral de la République d'AulTiclie:
M. Rèmi Kwiatkowski, Envoié Extraordinaire et Ministre Pléni-

potentiaire;

Sa 3Iojestá le Roi d'Italie:

S. E. le Marquis Guglielmo Imperiali, Sénateur du Royauine,
Ambassadeur;

Le Chef de l'Etat polonais:
M. Maciej Loret, Chargé de l'Etat polonais à Rome;

Sa Majestá le Roi .de Roumanie:

M. Ef. Antonesco, Conseiller à la Cour de Cassation de Bucarest;

Sa Majestá le Roi des Serbes, Croates et Slovenes:

M. Ottokar Rybár, ancien député;

Le Président de la République Tcitécoslovague:
M. Vlastimil Kyba3, Envoyé Extraordinaire et Ministre P16nipo-

tenziaire;

lesquels ayant déposé leurs plein pouvoirs reconnus en bonne et
due forme ont convenu de ce qui suit:

PREMIERE PARTIE.

Ancienne Administration postale autricitienne
et Administration postales des Etats successeurs.

Art. 1er.

Aux effets de séparer la résponsabilité de l'ancienne Administra-
tion postale autrichienne de colle des Administrations postales suc-

códées, est fixée en principe la dato du 3 novembre 1918 et respecti-
vement pour les nouveaux Etats successeurs cello de leur consti-
tution.

Cependant, pour 611miner les difficultés techniques et pratiques
des décomptes, 11 est arrêté que, comme dato de cloture des colnples
de la gestion de l'ancienne Administration ipostale autrichienne soit
valable la date du 31 octobre 1918, savoir la date de clôture du mois
immédiatament antérieur au 3 novembre 1918, et que le 1er novem.
bre 1918 soit valable comme date de commencement de la gestion des
Administrations postales des Etats successeurs.

Aucune atteinte n'est portée A tout autre effet an point de vue

adoptó dans d'autres accords à cet égard par les Hautes Parties con.
tractantes pour ce qui concerne la date réelo du dúmenibrement de
l'ancienno Monarchie austro-hongroise.

Art. 2.

Une exception est faite à la règle générale visão au deuxiëmo
alinea de l'article précédent pour les bureanX de posto compris dans
la listo annexéo à cette Convention et dont l'appartenance sera jugée
d'après les indications y contenues.
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Art. 3.

Tous les comptes mensuels avec les pièces à l'appui relatives
seront échangés sur la base du jour normatif établi .par les arti-

cles 1 et 2 entre 3es Administrations intéres6ées.

Si les comptes ou les pièces d'appui n'existaient plus, les Admi-
,

nistrations postales des Etats contractants s'engagent à se preter
mutuellement leurs bons offices pour pouvoir rétablir aussi exacte-
ment que possible les comptes égarés et leurs annexes.

Les comptes mensuele pour l'ancienne Administration postale au-
trichienne seront transmis à la nouvelle Administrations postale
autrichienne.

Art. 4.

Les remises en espèces qui ne sont pas arrivées à l'Administra-
tions postale compétente d'après les l'articles 1 et 2, devront être

portées au crédit de cette Administration, et les subventions de caisse
en comptant délivrés par une Administration incompétente, seront
bonifiées à cette Administration.

Les versements et les prélèvement en compte courant faite par
les bureaux de poste, feront objet d'un décompte entre le Caisse 90·
stale d'épargne de Vienne et l'Administration postale à laquelle ap-
partient, d'aprùs les dispositions des articles 1 et 2, le bureau qui a

fait le versement ou le prélèvement.

Art. 5.

Chaque Administration devra transmettre les mandatssposte ordi-
naires non payés qui se trouvent aupròs d'elle á l'Administration qui
est en état d'émettre l'autorisation de payement ou de munir le man-
dat du visa pour date. Celle-ci transmettra les titres régularisés à l'Ad-
ministration postale, dont le bureau de poste expéditeur relève actuel.
lement, en vue du remboursement à l'expéditeur d'après les règles
en sigueur pour les mandatsposte.

Les mandats-poste qui ne peuvent pas être remboursés à l'expédi-
teur dans le délai de trois mois à partir du jour de l'émission de

l'autorisation de paiement ou du visa pour date, doivent être con-

sidérés comme périmés.
Les mandatssposte de remboursement non payés seront payés aux

destinataires par l'Administration postale qui est à considérer selon
les articles 1 et 2 comme Administration expéditrice de l'envoi grevé
de remboursement.

Au cas où des montants de remboursement ou de recouvrement

auraient été retenus par certains Etats successeurs, leurs Administra-
tions postales doivent prendre les dispositions nécessaires ipour le •

paiement aux expéditeurs des envois grevés de remboursement (de
recouvrament).

A cet effet elles doivent autoriser les Administrations compéten-
tes selon les articles 1 et'2 à effectuer le paiement contre décompte.

Le délai de péremption 11xé au deuxième iparagraphe de cet ar-
ticle est valable aussi pour les mandatsposto de remboursement (re-
couvrement).

Art. 6.

Sur les mandatsposto déjà payés et sur ceux qui sont encore à

payer d'après l'art. 5, toute Adminstration payante devra fournir á
TAdministration qui doit être considérée comme Administration exapé-
ditrice suivant les articles 1 et 2, les bordereaux particuliers des
créances exprimées en couronnes austro-hongroises:

a) pour les mandatsposte versés jusqu'au 31 octobre 1918 inclus;
b) pour les mandatsposte versès aaprès ce jour.

Les bordereauX des créances pour mandatssposte versés jusqu'au
31 octobre 1918 seront transmis à l'Administration postale autrichien-
ne; les autres aux Administrations compétentes selon les articles 1 et 2.

Art. 7.

Pour ce qui concerne la responsabilitú ipour la perte, la spoliation
ou l'avarie des envois postaux, on arrete ce que sult:

En règle générale c'est l'Administration postale considérée com-

me organe expéditeur, d'après les articles 1 et 2, qui doit faire les

démarches nécessaires en matière d'indemnitó et établir d'après les
règles postales de cette époque le droit à l'indemnitó et lo montant
de celle-ci.

Les démarches en matière d'indemnité concernant l'ancienne Ad-
ministration postale autrichienne, devront être necomplies par PAd-
ministration postale de l'Etat successeur dans le territoire duquel se
trouve actuellement le bureau expéditeur.

Pour les obligations d'indemnité résultant de ces démarches à

la suite de la perte, spoliation ou avarie d'envois postaux, c'est en
principe l'Administration postale compétente suivant la date du dé-

pût qui est responsable, ù moins qu'il ne soit prouvé que le dommage

est à la charge d'une autre Administration postale. Dans ce cas est

réservé à l'Administration postale expéditrice le recours contre l'Ad-
ministration responsable.

Les montants de ces demandes en recours ne doivent pas êtr¢
payés en comptant, mais devront être inscrit dans un compte spécial
en couronnes austro-hongroises. Les dits montants après avoir été
reconnus de la part de l'Administration postale respective seront
compris dans le décompte général prévu par l'art. 14. En ce qui con-
cerne les obligations d'indemnité de l'ancienne Administration 90•
stale autrichenne il est loisible aux Administrations postales des
Etats successeurs, soit de les rembourser elles mêmes, soit d'en ré-

server la réalisation lors de la régularisation générale des dettes de
l'ancienne Administration autrichienne. Toutes les indemnités payées
pour le compte de l'ancienne Administration postale autrichienne de-

Vront être inscrites par l'Administration qui a effectué les paiement
dans un compte exprimé en couronnes austro-hongroises qui sera
ensuite contpris dans le décompte général iprévu par l'art. 14.

Les réclamations d'indemnités reconnues de droit, mais non pa-
yées, doivent être réunles pour être contprises dans la régularisation
générale des dettes de l'ancienne Administration autrichienne.

Les documente (dosslersy se rapportant aux obligations id'indem-
nité de l'ancienne Administration postale autrichienne devront être
tenues à disposition, dans le but d'un examen éventuel, ipour la durée
maximum de deux années, à partir de la date de l'expédition du
compte ou du bordereau.

Pour les envois postaux provenant de l'ancienne Etranger, c'est
l'Administration postale, à laquelle appartient le bureau d'échange
d'entrée, qui fat les démarches nécessaires concernant le recours en-
vers l'encien Etranger.

Cette Administration sera chargée eri principe aussi de payer ld
montant du recours à l'Etat étranger respectif, sans préjudice du
droit d'exiger de l'Administration sur le territoire de laquelle il a été
prouve que le dommage a eu lieu, le rempoursement du montant payé.

Les paiements des montants des rebours résultant à la charge
de l'ancienne Administration postale autrichienne, seront effectués
pour son compte ou bien seront réservés à la régularisation des det-
tes de l'ancienne Administration autrichienne envers l'ancien E-
tranger.

Les montante des recours qui auraient été éventuellement payés,
ne doivent pas être compris dans lo décompte général prévu ipar
l'art. 14.

Les montants des recours qui sont à la charge des Etats succes-
sours devront être réglés cas par cas.

Les dispositions de cet article no seront appliquées aux cas d'in-
demnité des Etats successeurs due jusqu'au moment ou un arrange-
ment spécial a útó conclu à ce sujet.

Art. 8.

Les Adminstrations postales des Etats successeurs devront récu-
pérer des employés passés du service do fancienne Administration
autrichienne ou de celui d'un autre Etat successeur dans leur ser-
Vice, les réparations aux dommages ou de toute autro nature, déri-
vant de leur ancien service et fondées dans les règlements postaux.

La récupération s'effectuera selon les principes et règlements en

vigueur pour telles obligations auprès de la propre Administration.
Les sommes récupérées it ce titre seront portées au crédit de

TAdministration créancière, et comiprises dans le décompte général
selon l'art. & Par contre les avoirs éta¾lis en faveur de tels employds
à l'occasion de la vérification des comptes-rendus, sont à porter au
crédit de l'Administration dans le service de laquelle l'employé en

question se trouve actuellemént, pour que l'avoir en question soit de.
livré à celui-ci.

Art. 9.

Chaque Administration devra dresser les relevés de se propres
crónnees en couronnes austro-liongro¡ses et les transmettre à l'Admi-
nistration nyant l'obligation de payer. Celle-ci pourra présenter les
objections nu à compte dans un dólni de quatre mois après son en-

voi. Sans quoi 11 sera considoró comme accepté.

DEUXIEME PARTIE.

Intinistralian postale militaire et de camp impériale et roUule
et adininistrations postules des Etats successeurs.

Art. 10.

La dato du 31 octobre 1918 est fixée comme clôture de gestion
ausel pour l'ancienne Administration postale de la Bosnie et Herzó-

govine. Tous les bureaux de poste de Bosnie et Herzégovine sont
donc ù considérer á partir du 1er novembre 1918 comme relevant du
Royauine des Serbes, Croates et Slovènes.
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Les dispositions comprises dans la ipremière partie de cette Con-

Vention s'appliquent ipar anialogie aux obligations résultant de la
gestion de l'Administration militaire dans la Bosnie et Herzégovine.

Art. 11.

Les bureaux de posto de camp ou d'étape sont considérés jusqu'à
la fin de leur activiló conune appartenant à l'Administration impú-
riale et royale de la poste de camp.

Art. 12.

Les mandats-poste de camp pas encore payés seront à transmet-
tre à l'Adnijnistration postale compétente suivant le doinicile (siège)
du réclainant pour les suites à y donner.

Les mandats-poste de camp qui sont déjà payés ou qui devront
tre ipayes conformément an ipremier alinéa spar les Administrations
postales des Etats successeurs seront réunis dans un compte spécial.

Ce compto sera transmis au Unreau chargé de la Ïiquidation de
la poste intperiale et royale de camip, pour être reconnu et sera com-

pris dans le décompte général selon l'art. 14.

Art. 13.

Les obligations de réiparation et de recours de l'ancienne Admi-
nistration impériale et royale des postes de camp seront à régler par
le bureau chargé de la liquidation, par analogie à l'art. 7.

TROISIEME PARTIE.

Dispositions finales.

Art. 14.

L'Administration postale autrichienne est iprete à servir de Ibu-
reau commun pour le décomipto sgénéral à régler en conformité de
cotto Convention.

On devra ipar conséquent lui transmettre tous les décomptes ap-
prouvés. C'est:sur la base do ceux-ci que Ï'on établira le solde final
pour chaque Administration postale. Chacune des Administrations
postales sera informée du résultat du décompte final.

L'Administration postale autrichienne fournira, sur requête, toute
information utile et se mettra directement d'accord avec les organes
dólógués par les Etats contractants.

Art. 15.

La question du ,paiement du solde final est réservée à la régula-
risation générale concernant l'accomplissement des obligations des
Administrations des Etats intéressés.
Il est loisible aux Etats contractants de fiXer par leurs règle-

ments internes la manière de l'acquittement des demlandes des ré-
clamants.

Art. 16.

Si Jors de l'execution de cette Convention des divergences d'opi-
nion surgissaient entre les Etats contractants et au cas où une cour
arbitrale permanente générale pour le règlement des différends entre
Etats ne serait spas encore établie, on aura recours à un Tribunal
arbitral spécial.

Ce Tribunal arbitral sera composé d'un membre délégué ipar la
Republique d'Austriche ou, le cas échéant, par le bureau chargé de la
liquidation de la iposto impériale et royale, militaire et de camp, et
d'un membre nommé de commun accord par les autres Etats contrac-
tants qui n'est pas encore représenté par un membre au Tribunal
arbitral.

Au cas où les deux arbitres ne réussiraient pas A se mettre d'ac-
cord sur le choix de leur président, celui ci sera élu à la majorité des
voix apar les Etats contractants.

Le siòge du Tribunal arbitral sera Vienne.
Les Etats contractants s'engangent à preter tout l'appui néces-

saire au Tribunal arbitral pour l'exercice de ses fonctions.
Les frais du Tribunal arbitral seront supportés par les Etats in-

tóressés dans la proportion des cas soumis à sa décision.
La quote-part des frais étant à la charge de chacun des Etats in-

téressés sera fixée par le Tribunal arbitra.1 cas põur cas.
Le Tribunal arbitral sera convoqué sur demande de tout Etat

contractant intéressé et ses décision seront prises à la majorité des
voix. Le Président vote le dernier.

La décision du Tribunal arbitral est oldigatoire pour tous les Etats
signataires et il n'y aura plus d'ap:pel contre Jia décision de eclui-ci.

Art. 17.

La présente Convention sera ratifiée.
Les ratifications seront communiquées spar les Etats interessés

au Gouvernement d'Italie le plus tôt ipossible. Le Gouverne'ment ita-
lien en donnera avis à tous Jos autres Etats signataires.

Les ratifloations resteront déposées dans les Archives du Gouver-
nement italien.

Cette Convention entrera en vigueur après ratification de la part
de toutes le Hautes Parties Contractantes.

Aussitôt que toutes les ratifications seront sparvenues, on dressera
un procès-verbal dont Ja date sera aussi la date de la mise on vigueur
de la présente Convention.

En foi de quoi, les plénipotentiaires susnommós ont signé la
présente Convention.

Fait à Rome, le 6 avril 1922. en français, italien et allemand; les
textes français et italien feront également foi. En cas de divergence
on consultera le texto allemand. Dans ce cas, seulement celui des
deux textes français ou italien fera foi, qui est conforme au texte
allemand.

Fait en un seul exemplaire qui restera déposé dans les Archives
du Gouvernement du Royaume d'Italie et dont les expéditions authen,
tiques seront remises à chacun des Etats signataires.

Pour

L'Autriche: Rémi Kwiatkowski.
L'Italie: Imperiali.
La Polognc: Maciej Loret.
La Roumanie: Ef. Antonesco.
Le Royaume des Serbes-Crootes et Slovènes: Dott. Bibar.
La Tchécoslovaquie: Vlastimil Kybal.

PROTOCOLE FINAL.

Puisque la listo visée à l'art. 2 de la présente Convention, n dé-
faut de données exactes de la part de quelques Etats contractants,
n'a ipu être définitivement rédigée, chacune des Administrations po-
stales, après avoir obtenu le consentement des autres Administrations
intéressées, est obligée de remettre les listes respectives au Secréta-
riat de la Conférence de Rome, auprès du Ministère des Affaires
Etrangères du Royaume d'Italie, les iplus tôt possible et au plus tard
dans un délai d'un mois aiprès la ratification de la présente Conven-
tion de ja ipart de son Gouvernement.

Rome, le 6 avril 1922.

Pour

L'Autriche: Rémi Kwlatkowsid.
L'Italie: Imperiali.
La Pologne: Maciej Loret.
I e Royaume des Serbes-Croates et Slovènes: Dott. Ribar.
La Tchécoslovaquie: Vlastimil Kybal

Convenzione fra l'Austria e l'Italia circa le pensioni provinciali
e comunali.

L'Austria e l'Italia, desiderose di regolare le questioni che riguar-
dano le pensioni provinciali e comunali,

volendo concludere una convenzione a questo riguardo, le Alte
Parti contraenti hanno nominato come loro plenipotenziari:

Il Presidente Federale della liepubblica d'Austria:

11 signor Rémi Kwiatkowski, Inviato straordinario e Ministro ple-
nipotenziario;

Sua Maestà il Re d'Italia:

S. E. 11 marchese Guglielmo Imperiali, senatore del Regno, Amba-
sciatore;

i quali, dopo aver depositato i loro pieni poteri, trovati in buona
e debita forma, hanno convenufo quanto segue:

Art. 1.

Le Provincie e i Comuni che si trovano per intero sul territorio
di una delle Alte Parti contraenti conferiranno, e corrisponderanno
le pensioni e gli altri assegni regolamentari di riposo o di previ-
denza anche a quel pensionati che già furono in loro servizio, i
quali divenissero, in base ai Trattail di pace, cittadini delfaltra
Alta Parte contraente e precisamente nello stesso ammontare e

2
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giusta le riorme stesse come ai pensionati, che acquistano la citta-
dinanza dello Stato nel quale i sopradetti enti hanno la loro sede.
Lo stesso vale anche per quel funzionari provinciali e comunali
che venissero a perdere il proprio posto in seguito all'ottenimento
di una nuova cittadinanza per e1Tetto dei Trattati di pace.

Art. 2.

Nelle circoscrizioni provinciali e comunali che per effetto dei
Trattati di pace vengono divise, l'onere delle pensioni stará a carico
di quella parte delle circoscrizloni alla quale i pensionati appar-
tengono in seguito all'ottenimento della cittadinanza per effetto dei
Trattati di pace.

Art. 3.

Qualora dall'applicazione della disposizione precedente derivasse
a una delle due parti della circoscrizione divisa, un aggravio su-

periore .alla quota proporzionale che in base all'articolo 204 del

Trattato di San Germano sarà fissata per la ripartizione dei debiti
pubblici, sarà tenuto conto di tale maggiore aggravio nel computo
11nale della quota di debifo che dovrà stare definitivamente a carico

di detta parte della circoscrizione amministrativa divisa.

Art. 4.

Qualora dopo 11 3 novembre 1918 fossero stati eseguiti dei paga-
menti per tali assegni di pensione, da altra autoritù che non sia

quella competente a sensi delle norme sopraesposte, l'autorità ora

effettivamente obbligatavi dovrà rifondere i relativi esborsi in con-

formità alle norme dell'articoro 4 della Convenzione di Roma sul

pagamento delle pensioni ai funzionari statali.

La presente Convenzione sarà ratificata al più presto possibile.
In fede di che i plenipotenziari suddetti hanno firmato la pre•

sente Convenzione.

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922, in italiano e in tedesco, i due testi

facendo egualmente fode, in due esemplari, uno dei quali sarà con-

segnato a ciascuno degli Stati firmatari.

Per

L'Austria: Rémi Kwtaticotuskt.
L'Italia: Imperiali.

Uebereinkommen.

Flalien und Oesterreich, vom Wunsche beseelt die Pragen zu regeln
teclche auf die Pensionen der Laender und Geme'inden Bezug
haben,

In der Absicht ein diesbezueigliches Uebereinkommen abzuschliessen,
haben als ihre Bevollmaechtigten ernannt:

Seine Majestaet der Koenig von Italien:

S. E. marquis Guglielmo Imperiali senator des Koenigsreichs,
a. o. Botschafter und bevollm. Minister;

Der Bundespraesident der Republilc Oesterreich:

Herrn Rémi Kwiatkowski a. o. Gesandten und bevollm. Minister;

welche, nach Austausch ihrer Vollmachten, welche gut und gueltig
erkannt wurden, beschlossen haben wie folgt:

Artikel 1.

Leander und Gemeinden, welche zur Gaenze innerhalb des Ge-

hietes eines der vertragsschliessenden Staaten liegen, verleihen und

zahlen Pensionen und sonstige reglements-maessigen Ruhe-oder Ver-
sorgungsgenuesse auch jenen in ihren Diensten gestandenen Anges-
tellten, welche kraft Friedensvertraege die Staatsbuergerschaft des
anderen Vertragsteiles erlangen und zwar ingleichem Ausmasse und

nach den gleichen Normen wie den Pensionsparteien, welche die

Staatsbuergerschaft des Territoriums erlangen in welchem die be-

treffende Stelle ihren Sitz hat. Dies gilt auch fuer Angestellten,
welche infolge der durch die Friedensvertraege erlangten neuen

Staatsbuergerechaft ihre Stelle Verlieren.

Art. 2.

In Laendern und Gemeindesprengeln, nelche kraft Friedensver-
taega geteilt werden, faellt die Pensionslast jenem Teilprengel zu,
welchem die Pensionsparteien infolge ihrer kraft Friedensvertraege
erlangten Staatsbuergerschaft angehoeren.

Art. 3.

Falls aus der Anwendung dieser ßestimmung (Artikel 2) einem
der Teilsprengel eine groessere Last zufalleh sollte, als dies dem
Quotenverhaeltnisse entspriellt welcher auf Grund des Artikels 205

des Friedensvertrages von St. Germain fuer die Auftellung der

oeffentlichen Schuld bestimmt werden wird, so wird diese Mehrbe•

lastung bei der definitiven Berechnung des auf den betreffende11

Teilsprengel endguellig entfallenden Schuldenanteiles buruecksich-

tigt werden.

Art. 4.

Falls nach rem 3. November 1918 Pensionsgenuesso dieser Art
seitens einer anderen als der nach obigem kompetenten Stelle

gezahlt worden sein sollten, wird die nun1nehr zur Zahlung verp-
flichtete Stelle die betreffenden Betraego nach den Normen des Ar-
tikels 4 der in Rom abgeschlossene Konvention ücber staatliche
Pensionen ersetzen.

Dieses Uebereinkommen wird sobald als moeglich ratifiziert
werden.

Urkund-dossen haben die unten gentmnten Bevollmacchtigten
dieses Uebereinkommon gezeichnet.

Gegeben zu llom, am sechsten A:pril Tausend Neunhundert
Zweiundzwanzing, deutsell und italienisell, in zwei originale von
denen eines jedem der Signatar-Stalaten uebermittelt werden-wird.

Fuer

Italien: Imperiali.
Oesterreic/t: Rémi Kwiatkowski.

Convenzione tra l'Italia e 11 I(egno Serbo-Croato.Sloveno, rela•
tiva alle pensioni comunali e proWaciali.

LTiatta ed il Regno det serbi, Croati e Slovent, desiderosi di rego-
lare le questioni che riguardano le pensioni provinciaN e co•

mtmali,

volendo concludere un accordo a questo riguardo, le Alte Parti coñ•
traenti hanno nominato come loro planipotenziari:

Sua Maestà fi Re d'Italta:

S. E. 11 marchese Guglielmo Imperiälf, senatore del Regno, Amba:-
sciatore;

Sua Maestá fl Re dei Serbi, Croatt e Slovent:

il Signor Ottokar Rybar, ex deputato;

i quali, dopo aver depositato i loro pieni poteri, trovati in buona
e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Art. L

Le provincie e i comuni politici che si trovano per intero sul
territorio di una delle Alte Parti contraenti conferiranno e corri-
sponderanno le pensioni, le aggiunte di carestia, e gli altri assegni
di riposo previsti dai relativi regoltimenti ai propri funzionari pen-
sionati, i quali divenissero cittadiní dell'altra Alta Parte contraente
in base ai Trattati di pace, nello stesso ammontare e giusta gli stessi
principii come ai funzionari pensionati, divenuti cittadini dello Stato
al quale i sopradetti enti appartengono. Lo stesso valore per quei fun-
zionari provinciali e comunali che venissero a perdere il j>roprio
posto in seguito all'ottenimento di una nuova cittadinanza per ef-
fetto dei Trattati di pace.

Art. 2.

Il pagamento delle pensioni e delle aggiunte di carestia e degli
altri assegni di riposo di cui all'art. 1 nelle circoscrizioni provín-
ciali e comunali divise per effetto dei Trattati di pace, starù a

carico dell'Amministrazione provinciale o comunale di quella parto
delle circoscrizioni alla quale i singoli pensionati aventi diritto ap-
partengono in seguito all'ottenirnento della cittadinanza per effetto
dei Trattati di pace.

Art. 3.

Qualora nell applicazione della disposizione precedente derivi
all'amministrazione di una delle due Parti della circoscrizione di-
visa un aggravio superiore alla quota proporzionale che in base
all'art. 20's del Trattato di San Germano sarà fissata per i delyiti
pubblici. M torn conto di tale maggiore aggravio nella ripartizione
definitiva degli oneri che devono stare a carico di detta parte della
circoscrizione amministrativa divisa
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Art. 4.

Qualora at funzionari menzionati all art. 1 fossero stati corri-

sposti dopo 11 3 novembro 1918 dei pagamenti per pensioni, aggiunte
di carestia od altri assegni di riposo provinciali e comunali da

altra autorità che non sia quella tenutavi ai sensi degli articoli 1

e 2, l'autorità effettivamente obbligatavi dovrà rifondere i relativi
osborsi in corrispondenza ai principii sanciti all'art. 4 della Conven•
zione di Iloma sul pagamento delle pensioni ai funzionari statali.

Art. 5.

La ipresente Convenzione non si riferisce ai funzionari provin-
ciali c comunali della Dalmazia, per i quali si provvede con un

accordo particolare.
La presente Convenzione sarà ratillcata al più presto possibile.
In fede di che i plentpotenziarl suddetti hanno Itrmato la pre•

sente Convenzione.

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922, in Italiano e in francesc, i due
testi facendo egualmente fede, in due esemplari, uno dei quali sarà
consegnato a ciascuno degli Stati firmatari.

Per

L'Italia: Imperialf.
Il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni: Dr. RUDár.

Convenzione fra l'Austria, la Cecoslovacchia, l'Italia, la Polonia,
il Regno Serbo=Croato=Sloveno e la Romania, relativa alle
pensioni che erano state assegnate dal cessato Governo del=
l'Austria.

L'Austria, la Cecoslovacchia, l'Italfa, la Polonia, il Regno Serbo-
Croato-Stoveno e la Romatria, desiderosi di regolare le questioni
cite riguardano le pensioni che erano state assegnate dal ces-
sato Governo dell'Austria,

volendo concludere una convenzione a questo riguardo, le Alte Parti
contraenti hanno nominato come loro plenipotenziari:

Il Presidente Federale della Repubblica Austriaca:
11 signor Rémi Kwiatkowski, inviato straordinario e Ministro ple-
nipotenziario;

Il Presidente della liepubblica Gecoslovacca:

il signor Vlastimil Kybal, Inviato straordinario a 31inistro Pleni-
potenziario;

Sua Maestà 18 Re d'Italia:

S. E. 11 Marchese Guglielmo Imperiali, Senatore del Regno, Am-
basciatore;

Il Capo dello Stato Polac¢0:

il signor Maciej Loret. Incaricato d'Affari dello Stato polacco a

Roma;

Sua Maestà il Re dei Serbi, Croatt e Slovent:

il signor Ottokar Rybár, ex deputato;

Sua Maestù il Re di llomania:

il signor AI. Em. Lahovary, Inviato straordinario e Ministro ple-
nipotenziario;

i quali, dopo aver depositato i loro pieni poteri, trovati in buona

e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

A partire dalla data dell'entrata in vigore del Trattato di San

Germano, ciascuna delle Alte Parti contraenti prenderà a suo carico
le pensioni, le graziali e le indennità caroviveri dei pensionati ci-
vili e militari che, alla data del 3 novembre 1918, erano già state

accordate dal cessato Governo austriaco ai beneficiari riconosciuti

e divenuti in virtù del suddetto Trattato, cittadini dello Stato ri-

spettivo, sia di pieno diritto sia per opzione o per elezione.

Alle stesse condizioni saranno a carico delle Alte Parti con-

traenti le pensioni, graziali e indennità caroviveri che, alla data

del 3 novembre 1918, erano già state assegnate dalle cessate ammi-

nistrazioni comuni dell'antica Monarchia austro-ungarica, compresa
l'Amministrazione provinciale della Bosnia e dell'Erzegovina, al

beneficiari che, alla data suddetta, erano cittadini del cessato Im-

pero d'Austria.

La presente Convenzione non si applica alle pensioni, graziali
e indennità caroviveri dei pensionati delle Ferrovie dello Stato; non
si applica inoltre a quelle del pensionati delle altre impreso dello
Stato che non erano a carico dell'erario statale, ma erano a carico
di fondi autonomi di pensioni.

Art. 2.

I pagamenti già effettuati durante il periodo fra 11 3 novembre
1918 e il 16 luglio 1920 saranno reciprocamente compensati, salve
le convenzioni particolari già concluse in materia fra talune delle
Alte Parti contraenti.

Per quanto riguarda gli arretrati che si devono ancora pagare
per l'epoca suddetta ciascuna delle Alte Parti contraenti si riserva
di prendere disposizioni per salvaguardare gli interessi dei propri
cittadini.

Art. 3.

Semprechè la logislazione interna di ciascuno Stato non preveda
eccezioni al riguardo, la misura delle pensioni, graziali e indennità
che dovranno essere corrisposte a ciascun pensionato, non dovrà
essere inferiore a quella che era stata stabilita dalla cessata Ammi-
nistrazione competente. La corresponsione delle pensioni, graziali
o indonnità caroviveri ai pensionati residenti all'estero potrà essere
subordinata alla condizione cho 11 pensionato trasferisca la sua re-

sidenza nello Stato, di cui ha acquistato la cittadinanza.
Lo Stato interessato potrà, nondimeno, in casi eccezionali e

quando sia provato cho il rimpatrio del pensionato incontra delle
difficoltà per altri motivi particolarmente importanti, ammettero il
pagamento all'estero delle pensioni graziali ed indennità caro-

viveri.
Il pagamento delle pensioni potrà essere subordinato a determi-

nate condizioni.
Le Alte Parti contraenti si obbligano a iprendere opportuni

provvedimenti per facilitare il rimpatrio dei pensionati.

Art. 4.

L'ammontare delle somme pagate a titolo di pensioni, graziali
ed indennità caroviväri, dopo la data dell'entrata in vigore del Trat-
tato di San Germano, da uno Stato diverso da quello che avrebbo
dovuto effettuare il pagamento in base alle disposizioni dell'arti-
colo 1, sarà rimborsato dallo Stato o dagli Stati debitori a quello
che ha effettuato i pagamenti. Il pagamento dovrà cessare a richiesta
dello Stato per conto del quale esso si effettua.

La compensazione reciproca ed 11 rimborso dei pagamenti sud-
detti saranno fatti nella valuta dello Stato debitore, in base alle

convenzioni che verranno concluse, tra gli Stati interessati. Talo
disposizione non pregiudica menomamente le convenzioni partico-
lari già esistenti in materia.

Art. 5.

Ove sorgessero fra le Alte Parti contraenti delle contestazioni
nei riguardi della cittadinanza dei pensionati delle cessate ammini-

strazioni, le Alte Parti contraenti si obbligano a non sospendere nè
ridurre i pagamenti in corso fino a che la cittadinanza del pensio-
nato sia stata riconosciuta e salvo il diritto di pretendere, da paTie
dello Stato di cui il pensionato avrà acquistato la cittadinanza, 11

rimborso, dei pagamenti fatti.
La contestazione sarà portata a richiestá del pensionato o dello

Stato interessato, avanti al Tribunale Arbitrale che sarà competente
per le questioni di -cittadinanza, entro il termine di un anno.

Art. 6.

Per quanto riguarda le pensioni suddette, è inteso che la pre-
sente Convenzione si applica per analogia anche alle pensioni delle
vedove e degli orfani, ai sussidi per l'educazione di questi ultimi
ed ai « quartali moriuari » ISterbegaartal).

Al riguardo, si dovrà prendere per base la cittadinanza dell'im-

piegato defunto; nei casi di opzione fatta da parte della vedova in
conformità ai Trattati di Pace, si prenderà per base la cittadinanza

acquistata da quest'ultima.

Art. 7.

Il pagamento delle pensioni ai pensionati delle Amministrazioni
provinciali e comunali sarà regolato da accordi diretti fra gli Stati
interessati.

Art. 8.

La presente Convenzione non pregiudh a nienornamente 10 Icggi
ed i regolamenti interni, nei rapporti tra ciascuna delle Alte Parti
contraenti ed i propri cittadini.



3220 19-vn-1926 ----- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 165

Art. 9.

La presente Convenzione sara ratificata al più presto possibile.
Ciascuno Stato trasmetterà la propria ratifica al Governo ita-

flano, clie ne darà comunicazione a tutti gli altri Stati firmatari.
Le ratifiche rimarranno depositate negli Archivi del Governo ita-

liano.
La presente Convenzione entrerà in vigore, per ogni Stato firma-

tario, alla data del deposito della propria ratifica, e da questo mo-
mento avrà efficacia fra gli Stati che avranno proceduto al deposito
delle loro ratifiche.

In fede di che i plenipotenziari suddetti hanno 11rmato la pre-
sente Convenzione.

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922, in italiano e in francese, i due
testi facendo egualmente fede, in un solo esemplare clie rimarrá
depositato negli Archivi del Governo del Regno d'Italia, e copie
autentiche del quale saranno rimesse a ciascuno degli Stati tir-
matari.

Per

L'Austria: Rémi Kwtatkowskt.
La Cecoslovacchia: Vlastimil KybaL
L'Italia: Imperiali.
La Polonia: Maciof Loret.
11 Regno Serbo-Croato-Sloveno: Dr. Rybdr.
La Romania: A. Em. Lahovary.

DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZIONE D'AUSTRIA.

La Delegazione d'Austria dichiara che è pronta a firmare la Con-
Venzione per le pensioni nel suo testo attuale, ma che fa riserve non
soltanto per quanto riguarda la ratifica della Convenzione, in ge-
nerale ma particolarmente per quanto concerne la stipulazione se-

condo la quale i pensionati della Bosnia Erzegovina sono compresi
sotto le disposizioni dell'articolo 1.

Fatto a Roma 11 6 aprile 1982.

Per

L'Austria: Rdmi Kwtatkotuskt.

DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZIONE DI CECOSLOVACCHIA.

La Delegazione della Repubblica Cecoslovacca, presa notizia della
riserva austriaca, dichiara che firma la presente Convenzione sotto
riserva che il Governo austriaco ammetta che i pensionati della
Bosnia-Erzegovina siano compresi nelle disposizioni dell'articolo 1.

I Delegati della Polonia, della Romania e del Regno Serbo-Croa-
to-Sloveno aderiscono alla dichiarazione della Delegazione cecoslo-
Vacca.

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922.

Per

La Cecoslovacchia: Vlastimil Kycal.
La Polonia: Maciej LOTet.
La Romania: A. Em. Lahovary.
11 Regno Serbo-Croato-Sloveno: Dr. Rybdr.

DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZIONE DI ROMANIA.

La Delegazione di Romania dichiara che il Regio Governo romeno
non potrà accettare l'art. 2 se non sarù stato stipulato, prima della
ratificazione della Convenzione, mediante un accordo speciale tra
l'Austria e la Romania, che i pagamenti già effettuati durante il pe-
riodo fra il 3 novembre 1918 ed il 16 luglio 1920 Vengano recipro-
comente coinpensati e che qualsiasi convenzione particolare in con-
Trario viene annullata.

Fatto a Roma, il 6 a.pTile 1922.

Per

La Romania: A. Em. Lahorary.

Sa Majesté le Roi d'Italie:

M. Je Marquis Guglielmo Imperiali, Sénateur du Royaume, Am•
bassadeur;

Su 3/ajestá le Roi des Serbes, Croates et Slovenes:

M. Ottakar Rybár, ancien député;

lesquels ayant déposé leurs pleins pouvoirs reconnus on bonne et
due forme ont convenu de ce qui suit:

Art. 1er.

Les provinces et les communes politiques qui se trouvent entière,
ment sur le territoire d'une des Hautes Parties Contractantes, con-
fereront et payeront les ipensions, les indemnités de vie chère et les

autres allocations de retraite prévues par les règlementh relatif à

leurs propres fonctionnaires pensionnés, qui seraient devenus ressor-
tissants de l'autre Haute Partie Contractante en vertu des Traités

de paix, dans le meme montant et selon les mêmes principes que

pour le fonctionnaires pensionnés, devenus ressortis6ants de l'Etat

auquel appartiennent les susdits corps moraux. La même distposition
s'applique à ces fonctionnaires provinciaux et communaux qui per-
draient leur place à la suite de l'acquisition d'une nouvelle nationa-

lité par effet des Traités de paix.

Art. 2.

Le payement des pensions et des indemnités de vie chòre et les

autres allocations de retraite dont on parle à l'art. 1er, dans les

circonscriptions communales et provinciales divisées par suito des

Traité de Paix, sera mis à la charge de l'Administration provinciale
ou connnunale de la partie das circonscriptions à laquelle les diffé-

rents pensionnés ayants droit appartiennent à 16 suite de l'acquisi-
tion de la nationalité par effet des Traités de Paix.

Art. 3.

Au cas où par l'application de la disposition précédente, résulte.
rait ipour l'administrations d'une des deux Parties de la circonscrip-
tion divisée une imposition supérieure à la quotepart proportion-
nelle qui, sur la base de l'article 204 du Traité de Saint Germain
sera fixée pour les dettes publiques, on tiendra compte de cette
surimposition dans la répartition définitivo des clianges qui devront
tra appliquées à la dite partie de la circonscriiption administrativo
divisée.

Art. 4.

Au cas où les fonctionnaires mentionnés á l'article 1er auraient

reçu Je payement après le 3 novembre 1918 des pensions, des indem-
nités de vie chòre ou d'lautres allocations de retraite, provinciales et
communales, par une autorité autre que celÏe désignée par les arti-
cles 1 et 2, l'autorité à laquelle incombe effectivemente cette chargo
devra faire le remboursement suivant les principes établis à l'ar-
ticle 4 de la convention de Rome sur le payement des pensions aux
fonctionnaires de l'Etat.

Art. 5.

La iprésento convention no s'aplique pas aux fonctionnaires pro-
vinciaux et communaux de la Dalmatie, pour lesquels on prend des
dispositions par un accord particulier.

La présente convention seria ratillée le plus tot possible.

En foi de quoi, les plénipotentiaires susnommés ont signé la
présente convention.

Fait à Rome, le 6 avril 1922, en français et en italien, Jos deux
textos faisant également foi, en deux exemplaires, dont un sera
remis à cliacun des signata.ires.

Pour

L'Italle: Imperiali.
Le Royannic des Serbes, Croates et Slovanes: Dr. Rybár.

Convention.
Convention.

L'JuiricIte, filulic, la Pologne, la Romanie, le Royaume Serbc-Croale-
L'llalie et le Royaunte des Serbes, Croates et Slovènes, dés¿reu.c & Slovène et la Tchécoslovaquie, désidereux de régler les questions

régler les questions qui ont trait aux pensions provinciales et qui ont trait aux pensions qui étaient assignées par l'anc¡en Gou-
cominunales, Funcinent fl'Autriclie

voulant conclure une convention à cet effH, les Hautes l'ariit con- voulant conclure une convention à cet effet. les Heutes Parties
tractantes ont nommé pour leurs plénipotentiaires; contractantes ont noinmó pour leurs plenipotentiaires:
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Le Président Fédéral de la République autrichienne:
M. Rémi Kwiatkowski, Envoyé Extraordinaire et Ministre Plé-

nipotentiaire:

Sa Mafésté le Roi d'Italie:

S. E. le Marquis Guglielmo Imperiali, Sénateur di Royame,
'Ambassadeur;

e Chef de l'Etal Polonais :

M. Maciej Loret, Chargé d'Affe,ires de l'Etat Po,10nais à Rome;

Ba Majesté le Roi de Roumanie :

M. Al. Em. Lahovary, Envoyé extraordinaire et Ministre plé-
nipotentiaire;

Ba Majesté le Roi des Serbes, Croates ed Slovènes:

M. Ottokar, Rybár, ancien député;

Le Président de la République Tchécoslovaque:
M. Vlastimil Kybal, Envoyé extraordinaire et Ministre iplénipo-

tentiaire;

lesquels, ayant deposé leurs pleins pouvoirs reconnus en bonne
et due forme, ont convenu de ce qui suit:E

Art. 1.

A partir de la date de l'entrée en vigueur du Traité de St. Ger-

main, chacune des Hautes Parties contractantes prendra à sa charge
les pensions, les allocations de grâce et les indemnités de vie chère

des retraités civils et militaires qui, à la date du 3 novembre 1918,
étaient déjà assignés par l'ancien Gouvernement d'Autriche aux

bénéficiaires reconnus ou devenus, en vertu du dit Traité, ressor-
tissants de l'Etat respectif, soit de plein droit, soit par option, soit
par réclamation.

Aux mêmes conditions seront à la charge des Hautes Parties
contractantes les pensions, allocations de grâce ed indemnités de vie

chère qui, à la date du 3 novembre 1918, étaient déià assignées
par les anciennes administrations communes de l'ancienne Monar-
chie austro-hongroise, y comprise l'administration provinciale de

la Bosnie et de la Herzégovine, aux bénéficiaires qui à cette date
étaient ressortissants de l'ancien Empire d'Autriche.

La présente convention ne s'applique pas aux ipensions, alloca-
tions de grâce ed indemnités de vie chère des retraités des chemin

de fer de TEtat; en outre elles ne s'appliquent pas à celles des re-
traités des autres entrerprises de l'Etat qui n'étaient pas à la charge
du Trésor de l'Etat, mais étaient à la charge des fonds de ipensions
autonomes.

Art. 2.

Les paiements déjà faits ipendant l'époque entre le 3 novem-

bre 1918 et le 16 juillet 1920 seront réciiproquement compensées, saut
les conventions iparticulières déjà conclues à ce sujet entre certaines
des Hautes Parties contractantes.

A l'égard des arriérés encore à payer pour cette époque, cha-
cune des Hautes Parties contractantes se réserve de prendre des

dispositions pour sauvegarder les intérêts de ses propres resson.

tissants.
Art. 3.

Pourvu que la 1égislation intérieure de chaque Etat n'établisse
pas d'exceptions, la mesure des pensions, allocations et indemnités,
qui devront être payées à chaque retraité, ne devra pas être infé-

rieure à celle qui avait été établie par l'ancienne administration com-
pétente. Le paiement des pensions, allocations de grâce et indemnité
de vie chère auX retraités résidant à l'étranger pourra être soumis

à la condition que le retraité transfère sa résidence dans l'Etat dont

il a acquis la nationalité.
Dans des cas exceptionnels et s'il prouvé que le rapatriement du

retraité rencontre des difficultés pour d'autres motifs ayant une im-

portance particulière, l'Etat intéressé pourra toutefois consentir à

ce que le paiement des pensions, allocations de grace et indemnité

de vie chère soit fait à l'étranger.
Le paiement des pensions pourra être soumis à des conditions

déterminées.
Les Hautes Parties contractantes s'engagent à prendre des me-

sures pour faciliter le rapatriement des retraités.

Art. 4.

Le montant des sommes payées à titre de pensions, allocations
de grâce et indemnité de yie chère, après la date de la mise en

yiguer du Traité de St. Germain par un Etat autre que celui qui
devait effectuer la paiement d'aprës les dispositions de l'art. 1er sera
remboursé par l'Etat ou par les Etats débiteurs à celui qui a effectuó

les paiements. Le paiement devra cesser sur la deraando de l'Etat à
la charge duquel 11 s'effectue.

La compensation mutuelle et le remboursement des paiements
susdits seront fa,it dans la monnaie de l'Etat débiteur sur la base

des conventions à conclure entre les Etats intéressés. Cette disposi-
tion ne porte aucune atteinte aux conventions particulières déjà
existantes à ce sujet.

Art. 5.

Dans le cas où il surgirait des contestations entre les Hautes

Parties contractantes en rapport à la nationalité des retraités des

anciennes administrations, les Hautes Parties contractantes s'enga-
gent à ne pas cesser ni à reduire les ipaiements en cours 3usqu'a
ce que la nationalité du retraité ait été reconnue et sauf le droit
d'exiger le remboursement de Ïa part de PEtat dont l'ayant droit
aura acquis la nationalité.

La contestation sera portée dans le délai d'une année, sur la
demande du retraité ou de l'Etat intéressé, devant Je tribunal arbi.tral
qui sera compétent ipour les questions de nationalité.

A'rt- 6.

Pour ce qui concerne ces pensions, 11 reste entendu que la pré-
sente convention s'applique analoguement aussi aux pensions des
veuves et des orphelins, aux subventions pour l'éducation de ces

derniers et aux trimestres de décès (Sterbequartal).
A cet égard on devra prendre pour Ibase la nationalité de l'em-

iployé décédé, et dans le cas d'option faite par la veuve conformé-
ment aux traités de paix, on prendra pour base la nationalité acquise
par celle-ci.

Art. 7.

Le ipalement des pensions pour les retraités des administrations
provinciales et communales sera réglé par des accords directs entre
les Etats intéressés.

Art. 8.

La présente convention ne iporte pas atteinte aux lois et règle-
ments intérieurs en ce qui concerne les relations entre chacune des

Hautes Parties contractantes et ses propres ressortissants.

Art. 9.

La présente convention sera ratiflée le plus tôt possible.
Chaque Etat adressera sa ratification au Gouvernement italien,

par le soin duquel il en sera donné avis à tous les autres Etats si-

gnataires.
Les ratifications resteront déposées dans les archives du Gouver-

nement italien.

La iprésente convention entrera on vigueur, ipour chaque Etat

signataire, à dater du dépôt de sa ratification, et dès ce moment elle

prendna effet entre les Etats qui auront procédé au dépôt de leurs
ratific'ations.

En foi de quoi, les plénipotentiaires susnommés ont signé la

présente convention.

Fait à Rome, le 6 avril 1922, en française et en italien, les deux
textes faisant également foi, en un seul exemplaire qui restera déposé
dans les Archives du Gouvernement du Royaume d'Italie et dont les
expéditions authentiques seront remises à chacun des Etats signa-
taires.

Pour

L'Autriche i Rémi KwiatkoWski.
L'Italie: Imperian.
La Pologne: Maciej Loret.
La Roumanie: Ef. Antonesco.
Le Royaume des Serbes, Croates et Slotènes: Dr. Rybúr.
La TcMcoslovaquie: Vlastimil Kybal

DEGLARATION DE LA DELEGATION D'AUTRICHE.

La Délégation d'Autriche se déclare prête à signer la convention
concernant les pensions dans le texte actuel, mais elle fait des ré-
serves non seulement pour ce qui concerne la ratification de la con-

Vention en général, mais particulièrement quant à la stipulation d'a-
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près laquelle les retra,ités de la Bosnie-Herzégovine sont compris
sous les dispositions de l'art. 1er.

Fait à Rome le 6 avril 1922.

Pour

L'Autriche: Remi Kwiatkowski.

DECLARATION DE LA DELEGATION DE ROUMANIE-

La Délégation roumaine déclare que le Gouvernement Royal de
Roumanie ne pourrait accepter l'art. 2, si avant la ratification de la
convention il n'était pas statué par un accord apécial entre l'Autriche
et la, Roumanie, que les paiements déjà faits pendant la période
entre le 3 novembre 1918 et le 16 juillet 1920 seront réciproquement
compensés et que toute convention particulière contraire sera anulée.

Fait à Rome le 6 avril 1922.

Pour

La Roumanie: A. Em. Lahovary.

DECLARATION DE LA DELEGATION TCHECOSLOVAQUE.

La Délégation de la République Tchecoslovaque aya,at pris con-
naissance de la réserve autrichienne, déclare qu'elle signe cette con-

Vention sous la réserve que le Gouvernement autrichien adhère à
ce que les retraités de la Bosnie-Herzégovine soient compris sous les
dispositions de l'art. 1er.

Les délégués de la Pologne, de la Roumanie et du Royaume
Serbe-Croate-Slovène se rallient à la déclaration de la Délégation
Tchécoslovaque.

Fait à Rome le 6 avril 1982.

Pour

La Pologne: Maciej Loret.
La Roumanie: A. Em. Lahovary.
Le Royaume des Serbes, Croates et Slovènes : Dr. Rybár.
La Tchécoslovaquie: Vlastimil Kybal.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

Il Ministro per gli affart esterf :
AIUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1516.

LEGGE 31 gennaio 1926, n. 1152.

Conversione in legge del R. decreto 30 dicembre 1924, n. 2176,
che dà esecuzione al Trattato di commercio e di navigazione fra
il Regno d'Italia e la Repubblica di Finlandia, firmato a Roma
il 22 ottobre 1924.

XITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sany,ionato e promuilghiamo quanto segue:

Articolo unico.

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- OLPI -- BlšLLUZZO
•- IANO.

Visto, il Guartlasigilli: ROCCO.

Traité de commerce et de navigation entre l'Italie et la Finlande.

Sa Alajestó le Roi d'Italie et le Président de la Républi-
que de Finlande, animés du désir de resserrer de plus en

plus les relations commerciales entre les deux Etats, ont
résollo de conclure un traité de commerce et de navigation,
et ont nommé A cet effet pour leurs Plénipotentiaires:

Ba, Majesté Ic Itoi d'Italie:

Son Excellence Benito Mussolini, Président da Conseil,
Alinistre des affaires étrangères;

Le Président de la République de Finlande:
Son Excellence le professeur Juho Heikki Vennois, ancien

Président du Conseil et ancien Ministre des affaires étran-
gères ;
Monsieur le docteur Herman Gummerus, Envoyé extraor-

dinaire et Ministre plénipotentiaire de Finlande à Rome;
lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, trouvés
en bonne et due forme, sont convenus des articles suivants:

Art. 1.

Il y aura pleine et intière liberté de commerce et de navi-
gation entre les ressortissants des deux Hautes Parties con-

tractantes.
Les ressortissants de chacune des deux Hautes Parties

contractantes pourront, en se conformant aux lois et rè-

glements du Pays, librement entrer, voyager, séjourner ou
s'établir dans toute Pétendue du territoire de l'autre Par-
tie, et y exercer leur commerce, leur industrie et leurs pro-
fessions, sans être soumis, soit en ce qui concerne leurs
personnes ou leurs biens, soit en matière de commerce, in-
dustrie ou professions, à des droits, taxes, impðts ou pa-
tentes, sous quelque dénomination que ce soit, autres ni
plus élevés que ceux qui seront perçus sur les nationaux
ou sur les ressortissants de la nation la plus favorisée.
Les droits, privilèges, exemptions, immunités ou autres

faveurs quelconques, dont jouiraient, en matière de com-

merce, de navigation ou d'industrie, les ressortissants de
l'une des Hautes Parties contractantes, seront communs
aux ressortissants de l'autre.
Les stipulations de cet article ne dérogent point aux 11018,

décrets et règlements spéciaux, en matière de commerce,
d'industrie, de professions et de police, en vigueur dans
les deux Pays également applicables aux ressortissants de
toute autre Puissance.

E' cönvertito in legge il R. decreto 30 dicembre 1921,
n. 2176, che da esecuzione al Trattato di commercio e di
navigazione fra il Regno d'Italia e la Repubblica di Finlan-
dia, firmato a Roma il 22 ottobre 1924 e ratificato il 19 gen
naio 1925.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Art. 2.

Les ressortissants de chacune des deux Hautes Parties
contractantes auront le droit d'acquérir et de posséder,
dans le territoire de l'autre Haute Partie, des biens de
toute nature, meubles et immeubles, et d'en disposer libre-
ment par achat, vente, donation, permutation, contract de
mariage, testament, succession ab intestato ou par tout
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autre moyen, aux mêmes conditions que tes ressortissants
de la nation la plus favorisée et sans payer des droits, con.
tributions, taxes, impôts, autres ou plus élevés que ceux

auxquels sont assujettis, en vertu des lois, les ressortis-
sants du pays même.
Ils pourront de même exporter leurs biens, en se confor-

mant toutefois aux lois du pays, anna être assuettie à payer,
A raison de l'exportation, un droit quelconque en qualité
d'étrangers, ou des droits autres ou plus élevés que ceux

que les nafionaux ou les ressortissants de la nation la plus
favorisée auraient à payer en pareille circonstance.

Art. 3.

Les ressortissants de chacune des deux Hautes Parties
contractantes seront exempts, dans le territoire de Pautre,
de tout service militaire obligatoire, soit dans les armées
de terre, de l'air ou dans la marine, soit dans lla garde ou

la milice nationale. Ils seront également dispensés de toute
fonction officielle obligatoire, judiciaire, administrative ou

municipale, du logement des soldats, de toute contribution
soit pécuniaire, soit en nature, établie à titre d'equivalent
d'un des services personnels ci-dessus, de toute réquisition
et prestation militaire, ainsi que des emprunts forcés. Se-
Tont toutefois exceptées les charges, qui sont connexes à
la possession ou à la location des immeubles, aussi bien que
les prestation et les réquisitions militaires, auxqueilles les

nationaux peuvent également être appelées à se soumettre
en qualité de propriétaires fonciers ou locataires d'immeu.
bles.
Dans ce cas, les intérêts des ressortissants de chacune

des deux Hautes Parties jouiront d'une complète protectica
en ce qui concerne les compensations et indemnités et la
fixation des prix de réquisition. Il est entendu en outre

qu'ils ne seront jamais traités à cet égwrd d'one manière
moins favorable que les ressortissants d'une tierce Puis-
sance quelconque.

Art. 4.

Les ressortissant de chacune des deux Hautes Parties

contractantes jouiront, sur le territoire de l'autre Haute

Partie, en se conformant aux lois du pays, d'une protection
pleine et entière pour la attreté de leurs personnes, de 1eutis

. propriétés et de leurs intérêts. Ils jouiront, à cet égard, des
mêmes droits et privilèges qui sont ou seront aceordés aux
nationaux ou aux ressortissants de la nation la plus fa.
vorisée.
Ils auront également libre et facile accès auprès des tri-

bunaux de toute instance et de toute juridiction pour faire
valoir leurs droits et pour pourvoir à leur défense, en se

conformant aux lois du Pays.
Ils pourront se servir, à cet effet, d'avocate, de notaires

et d'agents de toute sorte, qu'ils jugeront aptes à défendre
leurs intérêts et qui seront autorisée par les llois du Pays,
et ils jouiront, quant aux rapports judiciaires, des mêmes
droits et des mômes privilèges qui sont ou seront accordés
à l'avenir aux nationaux ou aux ressortissants de la nation
la plus favorisée.

'Art. 5.

Les Sociétés civiles, commerciales, industrielles, financiè-
res et d'assurance (y compris les Instituts publica d'as-

surance sur la vie humaine) domiciliées dans les territoires
de Pune des deux Hautes Parties contractantes et y ayant
été validement constituées conformément aux lois respec-
tives, seront reconnues comme ayant Peristence légale dans
les territoires de l'autre et pourränt y exercer leur activité

et tous lleurs droits, sauf les limitations fixées par les lois
en vigueur et sous réserve de Paccomplissement de toutes
les formalités prévues par les lois. Elles auront libre et
facille accès suprès des tribunaux soit pour intenter une

action, soit pour y défendre.
En tout cae les dites Sociétés jouiront dans les territoires

de Pautre Haute Partie contrattante des mêmes droits qui
sont ou seront accordés aux Sociétés simillaires d'un autre
Pays quelconque.
Leadita Sociétés et Instituts n'auront à payer pour Pexer-

cice d'affaires commerciales ou industrielles, dans le ter-

ritoire de Pautre Pai'tie, des impôts, droits ou taxes ni
autres ni plus élevés que ceux qui sont ou seront perçus
à charge des Sociétés et Instituts du Pays.

Art. 6.

Les Hautes Parties contractantes sont d'accord de n'en-
traver en aucune manière le commerce reciproque des deux

Pays par des prohibitions d'importation ou d'exportation.
En conséquence, elles ne maintiendront et n'institueront
des prohibitions ou restrictions d'importation ou d'expor-
tation, à moins que cela ne soit absolument nécessaire et

pour aussi ilongtemps que les circonstances exceptionnelles,
qui en sont la raison, subsisteront.
Des exceptions à cette règle, en tant qu'elles soient ap-

plicables à tous les pays ou aux pays se trouvant en condi-
tions identiques, ne, pourront avoir lieu que dans les cas
suivants:

1. Dans des circonstances exceptionnelles, par rapport
aux provisions de guerre;

2. Pour des misons de sûreté publique;
3. Pour les monopoles d'Etat actuellement en vigueur

ou qui pourraient être établis à l'avenir;
4. Afin d'appliquer à des marchandises étrangères des

prohibitions ou restrictions, qui ont ét6 ou qui pourraient
être établies par la législation intérieure, pour la produc-
tion, la vente, le transport ou la consömmation à l'inté-
rieur des marchandises indigènes simillaires;

5. Par égard à la police sanitaire, et en vue de la prö-
tection des animaux et des plantes utiles, contre les ma-

ladies, les insectes et les parasites nuisibles, et surtout dans
l'intérêt de la santé publique et conformément aux prin-
cipes internationaux adoptés à ce sujet.

Art. 7.

Les produits naturels ou fabriqués, d'origine et en pro-
venance de l'Italie, énumérés à la liste Annexe A, jointe
au présente traité, bénéficieront à leur importation en Fin-

lande, pendant toute la durée du traité, des pourcentages
de réduction, indiqués dans ledit Annexe A, lesquele pour-
centages porteront sur toutes surtaxes ou coeflicients de

majoration actuellement existants ou qui pourraient exister
à l'avenir.
Les produits naturels ou fabriqués, d'origine et en pro-
venance de la Finlande, énumérés à la litste Annexe B,
jointe au présent traité, ne seront pas soumis, à leur im-

portation en Italie, pendant toute la durée du traité, à des

droits, y compris les coefficients, autres ou pilus élevés, que
ceux fixés dans ledit Annexe B.

Art. 8.

Les produits, naturels ou fabriqués, d'origine et en pro-
venance de PItalie, énumérés aux listes Annexes i et C.,
ne pourront dans aucun cas être soumis à leur importation
en Finlande, en ce qui concerne les droits de douane et les
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oeilicients ou surtaxes, ou sous un autre rapport quelcon-
que, à un traitement moins favorables que celui qui est
accordé ou pourrait être accordé à l'avenir aux produits
simillaires d'un tiers Pays quelconque.
Les produits, naturels ou fabriqués, d'origine et en pro-

venance de la Finlande, énumérés aux listes Annexes B

et D, ne pourront dans aucun cas être soumis, à leur im-
portation en Italie, en ce qui concerne les droits de douane
et les coefficients ou surtaxes, ou sous un autre rapport
quelconque, à un traitement moins favorable que celui qui
est accordé ou pourrait être accordé à Pavenir aux pro-
duits simillaires d'un tiers Pays quelconque.

Art. 9.

La Finlande s'engage à acheter en Italie tous les vins et

boissons alcooliques, spécialités italiennes, qui lui sont né-
cessaires pour la consommation légale.
Pour Papplication du paragraphe précédent, la Finlande

admettra lesdits produits italiens soit dans la pharmacopée,
soit comme médicaments pour le traitement des animaux,
soit pour des usages techniques ou scientifiques.
Lesdits produits seront accompagnés de certificats, dé-

livrés par les laboratoires oinciels italiens, dont la liste est

jointe lau présent 13raité (Annexe E) établissant que les

vins et boissons alcooliques sont de bonne qualité et pos-
sèdent tous les caractères de la spécialité, dont il s'agit.

Art. 10.

La Finlande s'engage, dans le cas oil les privilèges ac-

cordés à la France pour les vins communs seraient modifiés
on viendraient à cesser, à entrer immédiatement en pour-
parlers avec PItalie en vue de lui concéder, aussi pour les
vins communs d'origine italienne, le même traitement ac-
cordé par Particle précédent aux vins et boissons alcooli-
ques spécialités italiennes.
En tout cas, il est entendu que si la Finlande, pour n'im-

porte quelle raison, accordait aux vins communs d'un Pays
tiers, autre que la France, des faveurs quelconques, les
mêmes faveurs seraient immédiatement accordées aux vins
communs italiens.
La Finlande s'engage, en outre, à réserver aux vins ita-

liens un équitable pourcentage d'importation, dans le cas

'où, modifiant ses principes actuels, elle s'obbligerait, vis-
à-vis d'un tiers Pays quelconque à acheter une quantité
fixe de vins et boissons alcooliques.

Art. 11.

A l'exportation vers l'Italie il ne sera perçu en Finlande

et à l'exportation vers la Finlande il ne sera perçu en Italie
d'autres ni de plus hauts droits de sortie on taxes d'autre

nature qu'à Pexportation des mêmes produits vers le Pays
le plus favorisé à cet égard.
De même toute autre faveur, accordée par Pune des Hau-

tes Parties contractantes à une tierce Puissance à l'égard
de l'exportation, sera, immédiatement et sans conditions,
étendue à l'autre.

Art. 12.

Les deux Hautes Parties contractantes s'accordent réci-

proquement le traitemente de la nation la plus favorisée

en tout ce qui concerne la garantie, le perception des droits

et fles autres formalités douanières ayant rapport A l'impor-
tation, A l'exportation, à Pentreposage, :3 la réexportation,
au transbordement et au transit des marchandises.

Chacune des deux Parties s'engage en conséquence à faire

protiter Fautre, immédiatement et sans autres conditions,
de toute faveur, de tout privilège et de toute réduction de

droits, de sortaxe, de coefficients de majoration, de taxes

et de droits accessoires et locaux, qu'elle a déjà accordés
ou pourrait accorder à l'avenir, sous les rapports mention-
nós à l'alinéa premier du présent article, à titre permanent
ou temporaire, à une tierce Puissance.
Dans tous les cas, où l'une des Hautes Parties contrac-

tantes soumettrait l'importation ou l'exportation de cer-

tains produits ou marchandises à un monopole ou à des
conditions de prix contrôlées par le Gouvernement on par
tout organisme habilité par lui, les conditions applicables
à l'autre Partie seront les plus favorables qui sont on pour-
ront etre appliquées à toute autre Puissance tierce et aux

ressortissants de toute Puissance tierce.

Art. 13.

Les dispositions des articles 7, S et 12 ne a rugent point:
a) aux faveurs actuellement accordées ou qui pourraient

être accordées ultérieurement à des Etats limitrophes, pour
faciliter le tratic de frontière;

b) aux obligations imposées à 1 une des Hautes Parties

par lles engagements d'une union douanière déja contractée
ou qui pourrait être contractée à l'avenir.

En outre l'Italie s'engage à ne pas réclamer le bénéfice
de toute préférence douanière ou facilité, de quelque nature
que ce soit, que la Finlande pourrait accorder à l'Esthonie,
en vue de conserver ses échanges traditionnels avec ce Pays.
De meme la Finlande s'engage à ne pas réclamer lla bé-

néfice de toute préférence douanière ou facilité, de quelque
nature que ce soit, que l'Italie ait accordé ou pourrait ac-
corder à l'avenir à ses Colonies, ses Protectorats ou Pos-

eesmons.

Toutefois il est entendu que chachune des deux Parties
contractantes pourra réclamer immédiatement les mêmes

avantages dans le cas où ils auraient été ou seraient ae-

cordés à l'avenir par l'une ou par l'autre à un tiers Etat

quelconque.
Art. 14.

Si Fune des deux Hautes Parties contractantes frappé
les produits d'un tiers pays de droits plus élevés que ceux
applicables aux mêmes produits originaires et en prove-
nance de l'autre Haute Partie, ou si elle soumet les mar-

chandises d'un tiers pays à des prohibitions ou restrictions
d'importation non applicables aux mêmes marchandises de

l'autre Partie contractante, elle est autorisée, au cas où

les circonstances l'exigeraient, A faire dépendre l'applica-
tion des droits les plus réduits aux produits provenant de
l'autre Partie, ou leur admission à l'entrée, de la présenta-
tion de certificats d'origine.
Lesdits certificats pourront émaner du bureau de donane

d'expédition, soit à Pintérieur, soit à la frontiere, ou de

lla Chambre de commerce et d'industrie compétente ou d'au-

tres autorités ou organes, que les deux Gouvernements

auront désignés d'un commun accord. Ils pourront même
être remplacés par la facture, si les Gouvernements respec-
tifs le croient convenable.
Les Hantes Parties contractantes veilleront à ce que le

commerce ne soit entravó ni par la hauteur des taxes perçues

pour ces certificats, ni par des formalités inutiles llors de

leur délivrance.

Art. 1.5.

Les droits et taxes int ricurs, perenes pour le compte de

l'Etat, des provinces, des cominunes, ou des corporations,
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qui grèvent ou grèveront la production, la fabrication et la
consommation des marchandises dans le territoire de l'une
des deux Hautes Parties contractantes, ne pourront frap-
per les produits de Il'autre Haute Partie ni d'un taux plus
élevó ni d'une manière plus onéreuse que les produits indi-
gènes de la même espèce.

Art. 16.

Les deux Hautes Parties contractantes se concèdent réci-

proquement la liberté de transit, conformément aux lois et

règlements en signeur dans leurs Pays respectifs, à travers
leurs territoires, par chemin de fer aussi bien que par cours
d'eaux navigables et par canaux; et ceci pour les personnes,
les bagages, lles wagons de chemin de fer, les navires et le
service postal.
Les marchandises de toute nature, venant du territoire de

l'une des Parties contractantes on y allant, seront récipro-
quement affranchies, dans le territoire de Pautre, de tout
droit de transit, soit qu'elles transitent directement, soit
que, pendant le transit, elles doivent être déchargées, dépo-
sées et rechargées.
Aucune des deux Hautes Parties contractantes ne sera

tenue d'assurer le transit des voyageurs, dont l'entrée dans
son territoire est interdite, ou des marchandises, dont l'im-
portation est prohibée, soit pour raison de santé ou de sé.
curité publique ou d'Etat, soit comme précaution contre
les maladies des animaux ou de végétaux.
Chacune des deux Hautes Parties contractantes aura en

outre le droit de soumettre le transit des marchandises, qui
forment l'objet d'un monopole, aux précautions prévues par
les lois et règlements en vigueur.

Art. 17.

Le régime des monopoles d'Etat, ainsi que des armes et
munitions de guerre, reste soumis aux lois et règlements de
chacune des deux Hautes Parties contractantes.

Art. 18.

Tout en étant admis au bénétice des avantages plus grands
pouvant découler du traitement de la nation la plus favori-
sée, les négociants, les fabricants et autres producteurs de
l'un des deux Pays, ainsi que leurs commis-voyageurs, au-
ront le droit, sur la production d'une carte de légitimation
et en observant les formalités presorites dans le territoire
de l'autre Pays, de faire dans ce Pays les achats pour leur
commerce, fabrication ou autre entreprise et d'y rechercher
des commandes chez les producteurs et commerçants.
Si l'une des deux Hautes Parties contractantes venait à

appliquer de ce fait des taxes ou patentes spéciales, l'autre
Partie pourra adapter son régime de manière à rétablir la

réciprocité.
Lesdits négociants, fabricants, producteurs et commis-vo-

yageurs pourront avoir avec eux des échantillons ou mo-

dèles, mais non des marchandises, sauf dans les cas où
cela est permis par les lois et règlements en vigueur aux
voyageurs de commerce nationaux.
La carte de ilégitimation mentionnée ci-dessus devra être

établie conformément au modèle contenu à l'annexe F de ce

Traité et sera délivrée par les Chambres de commerce de

chaque Pays.
Ce document est valable pour le cours de l'annèe solaire

pour laquelle il a été délivré.
En ce qui concerne les industries ambulantes, le colpor-

tage et la recherche de commandes chez les personnes n'exer.

çant ni industrie, ni commerce, les dispositions ci-dessus ne

sont pas applicables et les Hautes Parties cöntractantes se

réservent à cet égard l'entière liberté de leur législation.
Les articles importés comme échantillons dans les buts

suomentionnés seront, das chacun des deux Pays, admis
temporairement en franchise de droit, en conformité des rè-
glements et formalités de douane établis pour assurer leur
réexportation ou le paiement des droits de douane prescrits
en cas de non réexportation dans le délai prévu par la loi.
Toutefois, ledit privilège ne s'étendra pas aux articles qui,
à cause de leur quantité ou valeur, ne peuvent pas être con-
sidérés comme échantillons, ou qui, à cause de leur nature,
ne sauraient être identifiés lors de leur réexportation.

Art. 19.

Les marchandises envoyées par les pröducteurs ön com-

merçants d'un des deux Pays aux expositions, foires et con-
cours, ayant lieu sur le territoire de Pautre, seront admises
sous le régime de l'admission temporaire et jouiront de la
franchise des droits de douane et des autres taxes Pimpor-
tation dans le cas où, étant demeurées invendues, elles so-

ient réexportées dans le délai de deux mois à partir de la
date de la clôture de l'exposition, de la foire ou du concours.
La réexportation de ces marchandises devra être garantie,

soit par un dépôt en espèce, soit par une caution valable,
soit par l'autres mesures de nature à rendre moins onéren-
ses les garanties requises pour l'admission temporaire.

Art. 20.

Les deux Hautes Parties contractantes se garantissent
réciproquement le traitement de la nation la plus favorisée
sur leurs territoires, en ce qui concerne les prix et les mo-
dalités de transport, c'onditione de livraison, taxes et charges
publiques sur les chemine de fer respectifs.

Art. 21.

Il y aura, entre les territoires des deux Hautes Parties

contractantes, liberté réciproque de navigation. Les ressor-
tissants de chacun des Hautes Parties contractantes auront,
sur le même pied que iles nationaux ou les ressortissants de

la nation la plus favorisée, pleine liberté de se rendre avec

leurs navires et leurs cargaisons dans les lieux et ports des
territoires de l'autre; il seront, toutefois, tenus de se con-

former toujours aux lois du pays où ills arrivent.
Les navires de commerce appartenant aux ressortissants

ou aux sociétés de chacune des pays contractants, leurs

équipages, passagers et cargaisons jouiront, à leur arrivée
aux territoires de l'autre Pays, soit directement du Pays
d'origine, soit d'un autre Pays, et quel que soit le lieu de

provenance ou la destination de leurs passagers et cargai-
sons, sous tous les rapport, d'un traitement au moins aussi
favorable que celui accordé aux navires, équipages, passa-
gers et cargaisons nationaux ou de la nation lla plus favo-
risée.

Art. 22.

Chacune des deux Hautes Parties contractantes permet-
tra qu'il soit effectué sur les navires de l'autre l'importation
ou l'exportation de toutes les marchandises, qui peuvent
être Mgalement importées ou exportées, et le transport même
des passagers qui viennent ou partent des territoires respec-
tifs.

Art. 23.

En tout ce qui cöncerne le séjour, le placement des navi-
res, lleur chargement et leur déchargement dans les ports,
docks, baies, bassins et rades des territoires des deux Hau-
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tes Parties contractantes, töns les privilèges et toutes les fa.
cilités, qui soient accordées par Pune des Parties aux na-

vires nationaux ou aux navires d'une tierce Puissance quel-
congue, seront étendus aux navires de Foutre Partie.

(&rt, 24.

Les navires italiens et finlandais pourront passer d'une
port de Pun des deux Pays contractants à un ou plusieurs
ports du même Pays, soit pour y composer ou compléter leur
chargement pour destination étrangère, soit pour y déposer
toute on partie de lleur cargaison apportée de l'étranger.
Les dits navires pourront, en se conformant toutefois aux

lois et règlements des Etats respectifs, conserver à leur bord
la partie de leur cargaison provenant de Fétranger qui se-
rait destinée à un autre port, soit du même pays, soit d'un
autre, et la réexporter, sans être astrêints à payer, pour
cette dernière partie de leur cargaison, aucun droit de

douane, sauf ceux de surveillance, lesquels, d'ailleurs, ne
pouront être perçus qu'aux taux les plus bas fixés pour les
navires appartenant aux ressortissants et sociétés nationaux
'm de la nation la plus favorisée.

Art. 25.

Aucun droit de tönnage, de transit, de canal, de port, de
pilotage, de phare, de quarantaine ou autre droit ou charge
simillaire ou analogue, de quelque dénomination que ce soit,
levé au nom ou au profit du Gouvernement, de fonction-
naires publice, de particuliers et de corporations ou d'éta-

blissements quelconques, habilités par le Gouvernement, ne
sera imposé dans les eaux territoriales de Fun des deux Pays
sur les navires de l'autre, sans qu'il soit également im-
posé, sous les mêmes conditions, sur les navires nationaux
pu de la nation la plus favorisée.
Oette égalité de traitement sera appliquée réciproquement

aux navires respectifs, de quelque endroit qu'ils arrivent
et quelque soit feur lieu de destination.

Art. 26.

En ce qui concerne la navigation sur les voies navigables
intérieures, naturelles ou artificielles, les navires finlan-

dais et leurs cargaisons en Italie et réciproquement les na-
vires itatiens et leurs cargaisons en Finlande, seront sou-
mis aux mêmes conditions que les navires de la nation la

plus favorisée et leurs cargaisons, étant entendu que les

droits à prélever aur les navires est sur leurs cargaisons,
autres que les dröits de douane, ne devrant pas excéder le
taux applicable aux navires nationaux et à teurs cargaisons.

Art. 27.

Le traitement des navires nationaux ou de la nation la

plus favorisée ne s'éntend pas:
1. Au cabotage, lequel continue à être régi par les lois

qui sont ou seront en vigueur dans chacun des deux Pays;
2. Aux encouragementa accordés ou qui pourraient être

accordées à la marine marchande nationale;
3. Aux concessions spéciales mecaordées aux sociétés de

sport nautique et aux navires de plaisance ;
4. A l'exercice de la poche - y compris la chasse aux

phoques - dans les eaux territoriales des deux Hautes

Parties contractantes, et à l'exercice du service maritime

des ports, des rades et des plages. Le service maritime com-

prend Pexercice du remorquage, l'assistance et le sauvetage
maritime.

Art. 28.

En cas de naufrage, échouement, svarie en mer ou relûche
forcée d'un navire de Fune des deux Hautes Parties cou-

tractantes dans les eaux de l'autre, le navire et sa cargaison
jouiront des mêmes faveurs et immunités que les llois et
règlements du Pays respectif accordent, dans des circonstan-
ces analogues, aux navires nationaux ou à ceux de la na-

tion la plus favorisée. Aide et assistance seront donn6es,
dans la même mesure qu'aux nationaux, au capitaine, à
l'équipage et aux passagers, tant pour eux mêmes que pour
le navire et sa cargaison.
Les marchandises sauvées d'un navite échoué ou naufragó

ne seront assujetties à aucun droit de douane, à moins

qu'elles ne soient introduites dans le Pays pour la consom-

mation intérieure.

Art. 29.

Les navires marchands, naviguant sous pavillon finhin-

dais ou italien et ayant à bord des documents requis pair leurs
lois et règlements natíanaux pour établir leur n:ltionalité,
seront respectivement considérés en Italie et en Finlande

comme navires finlandais ou italiens.
Les certificats de jauge et autres documents relatifs à ila

jauge, délivrés par l'une des deux Hautes Parties contrac-

tantes, seront reconnûs par l'autre conformément aux ar-

rangements spéciaux qui pourront être conclus entre les

deux Parties contractantes.

Art. 30.

S'il s'élève entre les deux Hautes Parties contractantes
un différend sur l'interprétation ou l'application du présent
Traité et si l'une des deux Hautes Parties contractantes de-

mande que ile litige soit soumis à la décision d'un tribuna l

arbitral, l'autre Partie devra y consentir, même quant à
la question préjudicielle de savoir si la contestation est de

nature à être déférée au tribunal arbitral.
Le tribunal arbitral sera constitué pour chaque contesta-

tion de manière que chacune des Hautes Parties contractan-
tes ait à nommer en qualité d'arbitre un de ses ressortis-

sants, et que les deux Parties choissent pour troisième ar-
bitre un ressortissant d'une tierce Puissance amie.
Les Hautes Parties contractantes se réservent de s'accor.

der à Pavance et pour une période de temps déterminée sur
lla personne qui remplirait, en cas de litige, les fonctions de
troisième arbitre. La décision des arbitres aura force obli-

gatoire.
Art. 31.

Le présent Traité sera ratifié et les ratifications en seront
échangées à Rome, une fois accomplies, de part et d'autre,
les formalités établies par les légièlations respectives.
Il entrera en vigueur quinze jours après la date de Fé-

change des ratifications et restera exécutoire pour la durée
d'une année à partir de cette date.
Si aucune des deux Hautes Parties contractantes ne no-

tifie six mois avant cette date son intention d'en faire ces-

ser iles effets, le Traité demeurera obligatoire jusqu'à Pexpi-
ration d'un an, à partir du jour oil Pune ou Pautre des Par-

ties contractantes Paura dénoncé.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires Pont signé et revêtu
de leur cachet.

Fait à Rome, en double expédition, le 22 octobre 1924.

(L. 8.) BENFFO MUSSOUNI.
(L. 8.) J. H. VENNOM.
(L. ß.) H. GUMMERUS.
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LisTe C.

Liste dee positions du tarif Finlandais indiquant les pro-
duits originaires et en provenance de l'Italie admis a

l'importation en Finlande sur le pied de la nation la plus
favorisée.

CATÉGORIES ET NUMÉROS DU TARIF FINLANDAIS.

Catégorie I. - 9 à 13, 17, à 19, 22, 25, 26, 28, 29, 33, 35 à

39, 43 à 49, 51 à 55, 58, 60, 61, 64 à 69, 71, 74 à 76, 78 à
89, 91, 93 à 100, 102 à 108, 110, 111, 118 à 120, 122, 123,
129, 132, 136 à 139, 141 à 143, -146 à 160, 165, 166.

Catégorie II. - 169 à 172, 175 à 227, 229 à 231, 234 à 248,
251 à 264, 266 à 278, 281 à 338, 340 à 345, 347, 349.

Catégorie III. - 371 à 381, 386, 387, 389 à 399.

Catégorie IV. - 402, 415, 422, 427, 432, 436, 439, 441, 442.
Catégorie V. - 443, 445 à 448, 454 à 456, 459, 462, 463.
Catégorie VI. - 464 à 468, 470 à 475, 477 à 481.

Catégorie VII. - 487 à 496.

Catégorie VIII. 499, 502, 503, 505, 512, 513, 518 à 523,
548 à 561, 568, 578 à 580, 588 à 593, 597 à 599, 614 à 617

633 à 635, 637, 639 à 646, 648, 649, 652.
Catégorie IX. - 653 à 655, 658 à 673, 675 à 677, 681 à 691,
700, 704, 705, 707, 709 à 726, 733.

Catégorie X. - 735, 738, 741, 744, 749, 750, 752, 753, 755,
756, 758 à 760, 765 à 768, 770 à 784, 786 à 788, 790 à 794,
799 à 801, 806.

Catégorio XI. - 814, 816, 820, 821, 823 à 829, 831, 832, 834
à 836, 839, 842 à 846, 848 à 856, 858, 859, 862, 863, 864,
865, 868, 874, 875, 885, 887, 889 à 893, 895 à 901, 903, 901,
907, 910 à 914, 916, 920, 923, 924, 928, 929, 931, 933 à

936, 940, 941.
Catégorie XII. -- 942, 944, 94ð, 947 à 952, 954 à 961.

LISTE D.

Liste des positions du tarif italien indiquant les produits
originaires et en provenance de la Finlande admis à l'im-
portation en Italie sur le pied de la nation la plus favo-
risée.

CATÉGOEIES ET NUMÉEOS DU TARIF ITALIEN.

Catégorie II. - 18 à 25.

Catégorie III. - 26 à 32.

Catégorie IV. - 34-a 1, 4 et 7.

Catégorie V. - 43 à 51.

Catégorie VI, - 65, 66, 69, 76.
Catégorie IX. - 115-6 1 et 3.
Catégorie XI. - 124 à 133, 136 à 139.

Catégorie XII. - 140 à 163, 167 à 171, 175, 180.
Catégorie XIII. - 181-4, 183 à 192, 196 à 200, 204 à 206, 210.
Catégorie IIV. -- 211 à 220, 224 à 229, 237 à 245.

Catégorie XVII. - 274 à 277.

Catégorie XVIII. - 278, 279, 281, 288, 289, 297, 316, 325,
330, 331, 333, 340, 342, 343.

Catégorie XIX. - 349 à 354, 358, 359, 362, 363, 36G, 367.
Catégorie XX. - 371, 372, 378, 382, 385, 387, 388.
Catégorie XXI. - 389, 390, 392, 393-a, 394, 395-bis.
Catégorie XIII. - 396, 397, 403-a, 404, 407, 409, 410, 421,
422, 430, 431, 437, 439, 441, 450, 451, 457, 460, 466.

Catégorie XXIII. - 469 à 474, 476.

Catégorie XXVII. - 546, 556, 565.
Catégorie XXVIII. - 568 à 571.

Catégorie XXIX. - 577, 578, 580.
Catégorie XXX. - 581, 582, 584, 590 à 592.

Catégorie XXXI. - 593 à 600.

Catégorie XXXII. - 604 à 626.

Catégorie XXXIV. - 639.

Catégorie XXXV. - 645, 646, 650 à 657.

Catégorie XXXVI. -- 568-a 5, 659, 663, 665, 667.
Catégorie XXXVII. - 714.

Catégorie XXXVIII. - 715.

Catégorie XXXIX. - 717-a, 720 à 723, 726, 727, 730 à 732,
735, 742, 744, 749, 750, 764, 769.

Catégorie XL. - 777, 781.
Catégorie XLI. - 784, 798, 804.
Catégorie XLII. - 805 à 816, 818, 821 à 825.

Catégorie XLIII. - 829 à 831, 833, 835, 837, 839 à 843.

Catégorie XLIV. -- 846 à 865.

Catégorie XLVII - 888 à 890, 892, 894-b et c, 895 à 897,
901 à 906.

Catégorie XLVIIL - 911, 912-a, d et i, 914.
Catégorie XLIX. - 918, 920 à 926, 932.
Catégorie LI. - 941, 944 à 946, 949 à 051.

LISTE E.

Instituts italiens chargés du service d'analyse des vins
destinés à l'exportation.

1. Laboratorio chimico centrale delle dogane e impöste in-
dirette.

2. Laboratorio chimico della Direzione generale delle do-
gane e imposte indiretto, di Bologna, Genova, Li-

vorno, Milano, Napoli, Torino, Venezia, Verona.
3. Museo commerciale di Trieste, Laboratorio merceologico.
4. Regia scuola agraria media di Alba.
5. Cantina sperimentaile di Arezzo.
6. Regia stazione enologica sperimentale di Asti.
7. Regia scuola agraria media di Avellino.
8. Museo merceologioo è gabinetto chimico del Regio isti-

tuto superiore di scienze economiche e commerciali in
Bari.

9. Stazione sperimentale agraria di Bari.
10. Cantina speriinentale di Barletta.
11. Regia scuola agraria media di Cagliari.
12. Regio ufficio enologico di Castellammare Adriatico.
13. Regia scuola agraria media di Catania.
14. Regia scuola agraria di Conegliano.
15. Laboratorio di chimica agraria di Forlì.
16. Regio ufficio enologico di Genova.
1T. Laboratorio di chimica agraria presso il Regio istituto

superiore agrario di Milano.
18. Cantina sperimentale di Milazzo.
19. Cantina sperimentale di Noto.
20. Laboratorio di chimica agraria annesso al Regio vivaio

di viti americane in Palermo.
21. Laboratorio di chimica agraria presso la Regia univer-

sità di Pisa.
22. Laboratorio di chimica agraria presso il Regio istituto

superiore agrario di Portici.
23. Scuola agraria media di Reggio Emilia.
24. Regio ufficio enologico di Riposto.
25. Regia stazione sperimentale agraria di Rom,
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Ad art. 13.

Ill est entendu que le traitement de la nation la plus fa-
yorisée ne pourra pas être réclamó en ce qui concerne les
facilités accordéca aux habitante de zones frontiùres en ma-
tière de passeports.

Ad art. 14.

Les colis postaux seront dispensés du certificat d'origine,
quand il s'agit d'im.portationis ne revêtant pas caractìte '

commercial.
Ad art. 18.

Chacune des Hautes Parties contractantes désignera, sur
ses territoires, les bureaux ouverte à Pimportation et à
l'exportation des échantillons importés par les voyageurs de
commerce.
La réexportation pourra avoir lieu par un bureau autre

que celui d'importation.
A l'importation, on devra constater le montant des droits

afférants à ces échantillons, montant qui devra, ou etre
déposé en espèce à la douane d'expédition, ou être dûment
cautionné. Les timbres, plombs ou cachets apposés aux

échantillons par les autorités douanières de l'une des Hautes
Parties contractantes seront reconnus comme sumsants par
celles de Pautre Partie. Seu:lement, dans le cas oft ces échan-
tillons seraient arrivés sans porter les marques d'identifé
susdites ou bien les marques ne présenteraient pas de garan-
ties sumsantes aux yeux de Padministration intéressée,
celle-ci pourra faire marquer lesdits échantillons, si cela
est possible sans les endommager, de façon à les reconnaître.
Pour cette opération il ne sera perçu aucun droit ou taxe

pour le compte de PEtat.
Le bordereau qui sera dressé de ces échantillons et dont

lles Hautes Parties contractantes auront à déterminer la
forme, devra contenir :

a) I'énumérations des échantillons imiportés, leurs espèce
et les indications propres à faire reconnaître leur identité;

b) l'indication du droit afférant aux échantillons, ainsi
que la mention que le montant des droits a été déposé en

espèce ou cautionné;
c) l'indication de la manière dont Iles échantillons ont

été marqués;
d) la fixation du délai à l'expiration duquel le montant

du droit payé d'avance sera définitivement acquis à la
douane, ou, s'il a été cautionné, réalisé au moyen de la
caution déposée, à moins que la preuve de la réexportation
des échantiillons ou de leur mise en entrepôt ne soit fornie.
Ce délai ne devra pas dépasser une année.
Lorsque, avant Pexpiration du délai fixé (d) les échantil-

lons seront présentés à un bureau compétent pour être
réexportées ou mis en entrepôt, ce bureau devra s'assurer

que les objets, dont la réexportation doit avoir lieu, sont
identiquement les mêmes que ceux présentés à l'importation.
Lorsqu'il n'y auTa auenn doute à cet égard, le burean consta-
tera la réexportation ou la mise en entrepôt, et restituera le
montant des droits déposés en espèce à l'entrée ou prendra
les mesures nécessaires pour décharger la caution.
Il est entendu que les dispositions ci-dessus ne dérogent

pas, en principe, aux restrictions d'importation et d'expor-
tation en vigueur dans lles deux Pays.

Ad art. 27.

Le traitement de la nation la plus favorisée ne pourra

pas être invoqué par les navires italiens en ce qui concerne
les avantages, résultants de l'obligation d'employer des pi-
lotes, que la Finlande a accordés ou pourrait accorder à ila

Suède quant à la navigation au nord du 59° degré de lati

tude nord, jusqu'à ce que les mêmes avautages ne soient

pas étendus aux navires d'un tiers Pays et pourvu qu'ils
soient limités:

a) aux navires jaugeauts aux maximum 750 tonnes net-
tes, adhibée au tratic regulier de passagers;

b) aux navires à voile et à propulsion méca.nique pour ia;
navigation sur les llacs, jaugeants au maximum 100 tonnes
nettes, adhibós au trasport de bois, combustibles, poissons
ou produits agricoles appartenants aux propriétaires ou aux
armateurs des navires. .

Ad art. 29.

Sauf le cas de vente judiciaire, les navires de l'une des
Pattles contractantes ne pourront acquérir la nationalité de
l'autre, sans une déclaration de retrait de pavillon, délivrée
par il'autorité de l'Etat, dont ils relévent.
Le présent protocole, qui sera considéré comme approuvé

et sanctionné par les Hautes Parties contractantes, sans
autre ratification spéciale, par le seul fait de l'échauge des
ratifications du Traité auquel il se rapporte, a été dressé en
double expédition à Rome le 22 octobre mil neuf cent vingt-
quatre.
BENITO MUSÑOLINI. Â, S. VENNOLA.

H. GUMMERUS.

Visto, d'ordine di Sua Maestil il Re:

Il Ministro pcr gli a§ari cateri:
MUSSOLINL

Numero di pubblicazione 1517.

LEGGE 25 giugno 1926, n. 1201.
Provvedimenti per la costruzione o l'acquisto di edifici per

le scuole italiane all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 6,500,000
per l'acquisto o la costruzione di edifici ad uso di sedi delle
scuole italiane all'estero.
La detta somma verrà, con decreto del Ministro per le fi-

nanze, inseritta in due rate eguali di L. 3,250,000 ciascuna
nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri per
gli esercizi finanziari 1920-27 e 1927-28.

Art. 2.

Per tutto quanto concerne gli acquisti o le costruzioni de-
gli edifici scolastici di cui al precedente articolo è data fa-
colta al Governo di derogare dalle norme vigenti sulla con-

tabilità generale dello Stato e sulle opere pubbliche.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

<li farla osservare come legge dello Stato.
Data a San Rossore, addì 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MESSULINI - VoLrl - Isocco.
Vido, U Utlarda diHi: Hot.co.
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Numero di pubblicazione 1518. Numero di pubblicazione 1520.

LEGGE 25 giugno 1926, n. 1202. LEGGE 25 giugno 1926, n. 1204.

Conversione in legge del R. decreto 16 ottobre 1919, n. 2062
Conversione in legge del R. decreto 1° febbraio 1922, n. 36,

recante l'autorizzazione di spesa per opere nel porto di Palermo'. sulla concessione al Consorzio portuale di Palermo delle opere
di completamento e sistemazione del porto di Palermo.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il decreto Reale 16 ottobre 1919, nu-
mero 20G2, che autorizza la spesa di L. 66 milioni per l'ese
cuzione delle opere di completamento, sistemazione e arreds-
mento del porto di Palermo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Dáta a San Rossore, addì 25 giugno 1926.

E' convertito in legge il R. decreto 1° febbraio 1022, u. 36,
che autorizza il Governo a concedere al Consorzio portuale
di Palermo, con facoltà di sub-concessione, le opere di com-
pletamento e sistemazione del porto di Palermo e la creas

zione di una annessa zona industriale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale della leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

GIvalATI - Korax - BELLuzzo. GrearATI -- VOLPI - BELLUZZOu

:Visto, it Guardadigillif Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1521.

Numero di pubblicazione 1519 LEGGE 25 giugno 1926, n. 1205.
Conversione in legge di decreti riguardanti l'atto di transa.

LEGGE 25 giugno 1926, n. 1203. zione con la Società anonima italiana concessionaria dell'Acque.
Conversione in legge del R. decreto 31 dicembre 1925, n. 2515, dotto Pugliese.

relativo alla esecuzione di opere di carattere militare e di altre
opere pubbliche.

--- VITTORIO EMANUELE III

PIOR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE III RE D'ITALIA
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITILIA Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Il Senato e la Camera dei deputati hannd approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Articolo unico.

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 31 dicembre 1925, nu-
mero 2515, relativo alla esecuzione di opere di carattere mi·

litare e di altre opere pubbliche.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 25 giugno 1926.

Sono convertiti in legge il decreto Luogotenenziale 10 apri-
le 1919, n. 609, che approva l'atto di transazione fra il Mi-
nistero dei lavori pubblici e la Società anonima italiana con-
cessionaria delPAcquedotto Pugliese, nonché i decreti Reali
modificativi 6 novembre 1919, n. 2359 ; 11 marzo 1920, n. 309 ;
1° settembre 1920, n. 1386; 24 marzo 1921, n. 426; 4 gennaio
1923, n. 208, e 8 gennaio 1925, n. 248.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque .spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rössore, addì 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

SU.SSOLINI -- ÛIURIATI - VOLPI. GIURUTI -- Voisi.

Visto, Il Guardasigilli: Rocco. Visto, il .Guardasigiin: ROCCo.
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RELAZIONE e REGIO DECRETO 3 giugno 1920. DECRETO MINISTERIALE 24 giugno 1926.

Nomina della Commissione straordinaria per l'anuninistra. Autorizzazione alla Banca d'Italia a procedere in sede di

zione della provincia di Fiume. abbruciamento dei propri biglietti alla loro classificazione sola.
--- mente per tipi e per tagli,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'intemo, a S. M. il Re, in udienza del.3 giu-
gno 1926, sul decreto che nomina la Commi.9sione Reale

per la provincia di Fiume.

MAESTA',

Istituita con 11 R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 213, la pro-
Vincia del Carnaro, Pamministrazione del nuovo Ente ë stata sino

ad oggi tenuta da un Commissario nominato dal Prefetto, a termini
del secondo comma dell'articolo unico del R. decreto-legge 27 aprile
195, n. 582.

Essendo stata perð estesa col R. decreto 14 marzo 1926, n. 579, a
Fiume e al territorio annesso, la legge comunale e provinciale, oc-
corre costituire l'organo amministrativo della Provinica, in con-

formità de1Part. 106 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, fino
a che non sia possibile convocare i comizi elettorali per la designa.
zione della normale rappresentanza.

A ciò provvede appunto lo schema di decreto che mi onoro sot-

toporre all'Augusta firma della Maestà Vostia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 124 delle istruzioni per Pesecuzione del R. de-
creto 30 ottobre 1896, n. 508, che approva il regolamento per
i biglietti di Stato e di banca;
Visto il decreto Ministeriale 10 asprile 1903, col quale fu

lasciata facoltà agli istituti di emissione di eseguire la clas-
sificazione soltanto per decrefo di creazione dei hielletti ban-

cari, ritirati dalla circolazione, e da distruggersi;
Constatata l'impossibilità per la Banca d'Italia di prov-

vedere ulteriormente alla classificazione, per decreto di crea-
zione, dell'ingente massa dei suoi biglietti da L. 100 e da

L. 50, annullati perchè logori e danneggiati, giacente nella
sua Cassa speciale;

Autorizza

la Banca d'Italia a procedere, in sede di abbruciamento dei

biglietti stessi, alla loro classificazione solamente per tipi e
per tagli.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicafo nella Gazactta Ufficiale del Regno.

Sulla proposta del Nostr Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno;
Visti g'li articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modifiejato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839; i Regi decreti-legge 22 febbraio 1924, n. 223, e 27
aprile 1924, n. 582, nonchè il R. decreto 14 marzo 1926, nu-
mero 579;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Roma, addì 24 giugno 1926.

Il Ministro: YoLrr.

PillElllllllllt il Of fiff l·lElilif il PillillEllii

MINISTERO DELLE FINANZE

Art. 1.
Comunicazione.

L'amministrazione della provincia del Carnaro, sino al-
l'insediamento del Consiglio provinciale a termini di legge,
è affidata ad una Commissione straordinaria, composta ol-
tre che del Vice prefetto, presidente, dei signori:

1° Baccich comm. dott. Icilio;
2° Arich dott. Diego;
3° Pignatelli di Montecalvo principe comm. Riccardo;
4° Domladis ing. Francesco.

Art. 2.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
si notifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota in data
15 luglio 1926, n. 72111, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione
in legge del R. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 1157, recante

provvedimenti relativi agli atti di concessione concernenti acqua,
gas ed energia elettrica.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

Alla predetta Commissione sonö c'onferiti i poteri del Con- MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
siglio provinciale.

Il Nostro Ministro predetto è inicaricato della eseenzione
del presente decreto. Scambio di ratifiche italo-austriache.

Dato a Roma, andì 3 giugno 1920. Il giorno 14 luglio 1926, ha avuto luogo in Roma lo scambio
delle ratifiche della Convenzione qui stipulata e sottoscritta il
G aprile 19 2, fra il Regno d'Italia e la Repubblica d'Austria,VITTORIO EMANUELE. per regolare lo questioni che riguardano le Compagnie Œassi-
curazioni private, nonchè la dichiarazione relativa a talo Con-FEDERZONI· venzione firmata alla stessa data.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Dichiarazione di dimissioni d'uflicio dall'impiego
di segretario in prova nelle Delegazioni del tesoro,

IL MINISTRO PER LE FINANZE
(Omissis).

Determina:

Art. 1.

A decorrere dal 23 giugno 1920 e fmo all's giugno 1923, o mo-
dificata in aspettativa per servizio militare l'aspettativa per
motivi di salute concessa dal 1° marzo 1920 al segretario in prova
nelle Delegazioni del tesoro, dott. Napoli Benedetto.

Art. 2.

Con effetto dal a giugno 1923, il predetto è, d'ufficio, dichia-
rato dimissionario dal posto di segretario in prova nelle Delega-
zioni del tesoro ner non avere, all'atto del ricollocamento in con-

gedo dal servizio alilitare avvenuto in detta data, riassunto le
funzioni dell'impego civile.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addì 23 novembre 192õ.

p. Il MinistroT D'ALESSIO.

DIREZIONE GENERALE DFL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(2* pubblicazione). Elenco n. 1.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentato per
operazioni.

Numero ordinale p,ortato dalla ricevuta: 672 - Data della rice-

vuta: 26 febbraio 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Alessandria - Intestazione della ricevuta: Oddone
Camillo fu Giuseppe, per conto di Raschio Luigia fu Luigi ..... Titoli
del debito pubblico: al portatore 5 -- Ammontare della rendita
L. 210, consolidato 5 per cento con decorernza dal 1• gennaio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 673 - Data della rice-

vuta: 26 febbraio 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Alessandria - Intestazione della ricevuta: Oddone

Camillo fu Giuseppe, per conto di Tondetta Giuseppe ed altri -

Titoli del debito pubblico: al portatore 16 --- Ammontare della ren-

dita L. 410, consolidato 5 per cento, con decorrenza dal 16 gen-

naio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 137 - Data della rice-

vuta: 3 maggio 1930 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Parma - Intestazione della ricevuta: Sapo-
rotti prof. Francesco per conto del Regio istituto tecnico Cassa

scolastica prof. comm. Benassi - Titoli del debito pubblico: al

portatore 1 - Ammontare della rendita: L. 500 consolidato 5 per
cento, con decorrenza dal 1° gennaio 1926.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della iprima apubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragionc
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà <li nessun

valore.

Roma, 3 luglio 19 6.

Il direttore generale: CIRILLO.

Smarrimento di certificato.

(ga puMlicazione). Elenco n. 1-Dis.

Si notifica che è stato denunziato 10 sinarrimento dei sottindicati

certifloati di deposito relativi a titoli di debito pubblico presentati

per operazioni.

Numero ordinale portato dal certificato di deposito della rice-

vuta provvísoria: 1473 - Data del certificato di deposito della rice-
vuta provvisoria: 10 añosto 1995 - Uffleio che rilasciò il certificato

di deposito della ricevttta provvisoria: Sezione di Regia tesoreria pro-
vinciale di Palermo - Intestazione del certificato di deposito della

ricevuta: Lo Voi Giovanni fu Nicolò -- Titoli del llebito pubblico:
al giortatore 1, certificato di deposito 1 - Ammontare del capitale
L. 20,000, consolidato 3.50 per cento (1906L

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, D. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima (pubblicazione del presente avviso senza clie

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a clii di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di

restituzione del relativo certilleato di deposito il quale rimarrù di

nessun valore.

floma, 3 luglio 1926.
Il direttore generale: CIRILLO.

DifHda per restituzione di certißcato.

(3a pubblicazione). Avviso n. 51.

La signora Vadilonga Grazietta fu Francesco, moglie di Nigri
Michele fu Vincenzo, dom. in Caglia,ri, Via Carloforte, villino Li-

quori, ha diffidato, a mezzo dell'ufficiale giudiziario Tore Raimondo

addetto al Tribunale civile di Cagliari, e con piego postale racco-

mandato consegnato in proprie mani, esso signor Nigri Michele fu

Vincenzo a consegnarle, entro il termine di sei mesi dalla data

della la pubblicazione del presente.avviso nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, il certificato consolidato 3.50 per cento n. 725578 di þ. 803,

intestato ad essa istante Vadilonga Grazietta fu Francesco, e vin-

colato come reddito militare pel matrimonio di essa titolare col

nominato Nigri Michele fu Vincenzo ufficiale clell'esercito, da que-
st'ultimo indebitamente detenuto.

Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito ipub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notillea

che, trascoTso 11 termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
senza che sieno intervenute opposizioni, il predetto certificato di

rendita sarà ritenuto di nessun valore, e l'Amministrazione darà

corso alla domanda di rinnovazione del titolo, presentato dalla

istante signora Vadilonga Grazietta fu Francesco.

Roma, 18 marzo 1926.

Il direttore generale: CIRILLO,

Sorteggio premi buoni del tesoro settennali,

Si notifica che nel giorno di mercoledì 4 agosto del corrente
anno alle ore 9, in una sala del palazzo óve ha sede questa Dire-
zione generale, via Goito, n. 1, m Roma, avranno inizio le ope-
razioni per il sorteggio dei premi da assegnarsi ai buoni del te-
soro settennali creati con R. decreto 2 maggio 1920, n. 522.

Roma, 18 luglio 1926.

Il direttore generate: CHULLO.

Estrazione delle obbligazioni del debito redimibile
3 per cento netto.

Si notifica che nel giorno di lunedì 2 agosto del corrente
anno, alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa
Direzione generale in Roma, via Goito, n. 1, con accesso al

pubblico, si procederà alla 166 annuale estrazione delle obbliga-
zioni del debito redimibile 3 per cento netto di la e 26 categoria
create con la legge 15 maggio 1911, n. 228, ed emesse in dipen-
denza del Regio. decreto detto mese ed anno, n. 251.

Le obbligazioni da estrarsi secondo la relativa tabella di
ammortamento sono in numero di:

4840 sulle 292320 vigenti di 16 categoria ;
4840 sulle 292320 vigenti di 26 categoria.

Con successivo avviso saranno pubblicati i nunieri delle ob-
bligazioni estratte da rimborsarsi dal 16 ottobre 1926.

Roma, 17 luglio 1926.

P </irellore capo divisione: Il riirellore generale:
SINIBALDL CIRILIX).

3
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MINISTERO DELL'INTERNO
DIREE10NB GENERALE DELIA SMUTA PUBOLICA

Autor1xzazione a continuare la libera vendita, ad uso di bevanda,
dell'acqua minerale naturale nazionale denominata « Clau.
dia ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 4 marzo 1926,
m. 73, la Società Anonima Acque e Terme di Roma è autorizzata a
continuare la libera Vendita ad uso di bevanda sotto il nome di

= Claudia a dell'acqua minerale naturale nazionale che sgorga dalla
sorgente omonima in Anguillara Sabazia (Roma) e di cui la So-

cietà à proprietaria.
L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie di vetro

color Verde chiaro della forma conosciuta in commercio col norie

di tipo Vichy e della capacità di 1 litro, 1/2 litro, 1 4 di litro chiuse

con tappo di sughero protetto all'interno ed all'esterno da stagnola,

oppure con tappo corona e con tappo di alluminio entrambi con il

sughero rivestito de stagnola pura.
Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolarí

stampate in nero su carta bianca delle dimensioni di mm. 260x 120

per le bottiglie da litro e di mm. 198 x 98 1/2 per le altre. Le

etichette sono delimitate da linee rette e divise, nel senso dell'al-

tezza, in tre rettangoli di cui i due laterali uguali fra loro e larghi
circ& la metå di quello mediano. Nello spazio di sinistra sono ri-

portati i risultati dell'anelisi chimica e fisico-chimica, in quello di
destra i risultati delPanalísi biologíca, le indicazioni dell'acqua
ed il modo di usarla.

Lo spazto centrale e diviso a sua volta, nel senso longitudinale
in tre parti; nella parte più alta sono riportate af due lati le onori-

ficenze conferite all'acqua, ed in mezzo, dall'alto in basso « Acqua
acidula naturale da tavola a a caratteri rossi: « carbonato - Calcica
- eftervescente - bactericamente pura sorgente presso Anguillara Sa-

bazia - provincia di Roma ». Nella parte più bassa sono inseriti

gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione ed 11 nome

della Società proprietaria. Nella parte mediana, su fondo marmo-

rizzato nero, è scritto a grandi caratteri rossi 11 nome dell'acqua
« Claudia » ed al disotte a caratteri rossi più piccoli « ego sum

salus »; 11 tutto conforme all'esemplare allegato.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concorso ad un posto di volontario interprete
per la lingua persiana.

IL NIINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visti i regolamenti approvati con Regi decreti 27 febbraio 1890,

n. 6792, e 5 febbraio 1914, n. 215:

Determina:

E' aperto un concorso iper un posto di volontario interprete per la

lingua persiana. L'ammissione agli esami e gli esami stessi saranno

regolati dalle disposizioni contenute nei Regi decreti 27 febbraio 1890,

n. 6792 serie 3a, e 5 febbraio 1914, n. 215.

Le domande di ammissione scritte e sottoscritto di tutto pugno

dall'aspirante su carta da bollo da L 3. dovranno essere presentate
al hiinistero degli affari esterl o alla Regia legazione a Teheran,

entro il termine di mesi due dalla pubblicazione del casente decreto

nella Gazzeda Ufficale del Regno.

Gli aspiranti dimoranti all'estero sono disponsati da fare uso

della carta bollata per la loro domanda.

Le istanze dovranno essere corredate dai seguenti documenti:)

1 attestato di cittadinanza italiana;

2 estratto dell'atto di nascita;

3 eertificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare ed eventuali documenti relativi ai servizi prestati in guerra,

alle ricompense ottenute ed alle ferite riportate;
4° certificato medico il quale comprovi che l'aspirante à di

sana conformazione e di buona costituzione ed esente da imperfe-
zioni fisiche visibili, purchè non derivanti da cause di guerra;

5° attestato di aver sempre tenuto buona condotta;

Go fedina criminale:

7° ricevuta di un ufficio del registro coluprovante il pagamento
della tassa di concorso di L. 50 senza addizionale (R. decreto 10 mag-

. gio 1923, pubblicato nella Ga::etta Efficiale n 131 dell'8 agosto 1923).

Il limite massimo di etä per l'annnissione 1: concorso vieno fis-

sato ad anni 45 (alla data del presente decre a ad anni 50 per i

combattenti.

Gli aspiranti potranno unire all'istenza i certificati degli studi

percorsi ed ogni altro documento che credono atto a comprovaro la

conoscenza della lingua nella quale debbono essere 'esaminati, avuto

specialmente riguardo al disposto del R. decreto 5 febbraio 1914, nu-

mero 215. Saranno estese ai candidati tutte le disposizioni emanate

in favore dei combattenti.

Nella domanda i candida,ti dovranno fare la dichiarazione espli-
cita di assoggettarsi, in caso di nomina, alle nuove norme che rego-

Jano la Cassa di previdenza, in sostituzione della legge ancora iri

vigore per le pensioni, che potrà cessare d'avere effetto per gli im-

piegati a,ssunti in servizio dopo 11 16 agosto 1897.

L'adempimento delle predette condizioni non vincola 11 Ministero

ad accogliere le domande d'ammissione agli esami.

Gli esami avranno luogo presso la Regia legazione d'Italia a

Teheran. Essi saranno scritti e verbali. Gli esami scritti consiste-

ranno in una composizione nelle lingue italiana, francese e persiana
e nella traduzione da un testo persiano in italiano e in francese e

da un testo italiano e francese in persiano. Gli esami Verbali consi-

steranno in traduzioni estemporanee da un testo italiano e da un

testo francese in persiano e da un testo persiano in italiano e

francese.

La Commissione esaminatrice fisserà le norme disciplinari per

gli esemi.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 1• luglio 1926.

Il Ministro: 31USSOLINI.

Concorso ad un posto di volontario interprete
per la lingua turca.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visti i regolamenti approvati con Regi decreti 27 febbraio 1890,

n. 6792, e 5 febbraio 1914, n. 215;

Determina:

E' aperto un concolso per un posto di volontario interprete per

la lingua tureu. L amniissione agli esanii e gli esami stessi .saranno

regolatt dalle disposizioni contenute net Regl decreti 27 febbraio 1890,

n. 6792 serie 3a, e 5 febbraio 1914, u. 213.

Le domande di amnlissione scrilte e sottoscritte di tutto ipugno

da uspirante su envia da bello da L. 1, dovrtmno essere presentato
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al Ministero degli affari esteri o alla Regia ambasciata a Costantino-

poli, entro il termine di mesi due dalla pubblicazione del presente
decreto nella Gazzella Ufficiale del Regno.

Gli aspiranti dimoranti all'estero sono dispensati da fare uso

della carta bollata per la loro domanda.

Le istanze dovranno essere corredate dai seguenti documenti::
1• attestato di cittadinanza italiana;

26 estratto dell'atto di nascita;
3• certilleato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi·

litare ed eventua,li documenti relativi ai servizi prestati in guerra,

alle ricompense ottenute ed alle ferite riportate;
46 certiflcato medico 11 quale cornprovi che l'aspirante è di

sana conformazione e di buona costituzione ed esente da imperfe-
zioni flsiche visibili, purchè non derivanti da cause di guerra;

50 attestato di aver sempre tenuto buona condotta;

6e fedina criminale;

"lo ricevuta di un uffleio del registro comprovante 11 pagamento
della tassa di concorso di L. 50 senza addizionale (R. decreto 10 meg-

gio 1923, pubblica,to nella Gazzetta Uf/teiale n. 134 dell'8 agosto 1983).

Il limile massimo di età per l'ammissione al concorso viene fis-

sato ad anni 45 (alla data del presente decreto) e ad anni 50 per i

combattenti.

Gli aspiranti potranno unire all'istanza i certificati degli studi

percorsi ed ogni altro documento che credano atto a comprovare la

conoscenza della lingua nella quale debbono essere esaminati, avuto

specialmento riguardo al disposto del R. decreto 5 febbraio 1914, nu·

mero 215. Saranno estese ai candidati tutte le disposizioni emanate
in favore dei combattenti.

Nella domanda i candida,ti dovranno fare la dichiarazione espli-
cita di assoggettarsi, in caso di nomina, alle nuove norme che rego-

Jano la Cassa di previdenza, in sostituzione della legge ancora in

vigore per le pensioni, che potrà cessare d'avere effetto per gli im-

piegati a,ssunti in servizio dopo 11 16 agosto 1897.

L'adempimento delle predette condizioni non Vincola 11 Ministero

ad accogliere le domande d'ammissione agli esami.

Gli esami avranno luogo presso la Regia ambasciata a .Costan•

tinopoli. Essi saranno scritti e verbali. Gli esami scritti consiste-

ranno in una composizione nelle lingue italiana, francese e turca

e nella traduzione da un testo turco in italia.no e in francese e da

un testo italiano e francese in turco. Gli esami verbali colisiste-

ranno in traduzioni estemporanee da un testo italiano e da un testo

francese in turco e da un testo turco in italiano e francese.

La Commissione esamina,trice fisserà le norme disciplinari per
gli esami.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 16 luglio 1926.

Il Ministfo: MUSSOLINI.e

Concorso ad un posto di volontario interprete
per la lingua russa.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visti i regolamenti approvati con Regi decreti 27 febbraio 1890,
n. 6792, e 5 febbraio 1914, n. 215;

Determina:

E' aperto, presso il Ministero degli affari esteri, un concorso iper

un posto di volontario interpreto per la lingua russa. L'ammissione

agli esami e gli esaml stessi saranno regolati dalle disposizioni con-

tenute nei Regi decreti 27 febbra,io 1890, n. ß798 serie 3a, e 5 feb-

braio 1914, n. 215.

Le domande di ammissione scritte e sottoscritte di tutto pugnd

dall'aspirante su carta da bollo da L. 3, dovranno essere presentate
al Ministero degli affari esteri entro 11 termine di giorni 45 dalla pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Gli aspiranti dimoranti all'estero sono dispensati da fare uso

della carta bollata per la loro domanda.

Le istanze dovranno essero.corredate dai seguenti doenmenti:

1e attestato di cittadinanza italiana;

26 estratto dell'atto di nascita;

36 certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare ed eventua,li documenti relativi ai servizi prestati in guerra,

alle ricompense ottenute ed alle ferite riportate;

4o certificato medico il quale coraprovi che l'aspirante è di

sana conformazione e di buona costituzione ed esente da imperfe-
zioni flsiclie visibili, purché non derivanti da cause di guerra;

5° attestato di a,ver sempre tennio buona condotta;

60 fedina crimina.le;

7e ricevuta di un ufficio del registro comprovante il pagamento
della tassa di concorso di L 50 senza addizionale (R. decreto 10 mag-

glo 1923, pubbHeato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 dell'8 agosto 1923).

Il limite massimo di età per l'ammissione al concorso viene fis-

sato ad anni 45 (alla data del presente decreio) e ad anni 50 per i

combattenti.

Gli aspiranti potranno unire all'istanza i certilleati degli studi

percorsi ed ogni altro documento che credano atto a comprovare la

conoscenza della lingua nella quale debbono essere esaminati, avuto

specialmente riguardo al disposto del R. decreto 5 febbraio 1914, nu-

mero 215. Saranno estese ai candidati tutte le disposizioni emanate

in favore dei combattenti.

Nella domanda i candida,ti dovranno fare la dichiarazione espli-
cita di assoggettarsi, in caso di nomina, alle nuove norme che rego-

Jano la Cassa di previdenza, in sostituzione della legge ancora in

vigore per le pensioni, che potrà cessare d'avere effetto per gli im-

piegati a,ssunti in servizio dopo il 16 agosto 1897.

L'adempimento delle predette condizioni non vincola jl Ministero
ad accogliere le domande d'ammissione agli esami.

Gli esami avranno luogo presso 11 Ministero degli affari esteri

in Roma. Essi saranno scritti e Verbali. Gli esami scritti consiste-

Danno in una composizione nella lingua italiana, francese e russa

e nella tra,duzione da un testo russo in italiano e in francese e da

un testo italiano e francese in russo. Gli esami verbali consisteranno

in traduzioni estemporanee da un testo italiano e da un testo fran-

cese in russo e da un testo russo in italiano e francese.

La Commissione esamina,trice fisserà le norme disciplinari per
gli esami.

E presente deëreto sarà registiato alla Corte dei conti.

Roina, addì 16 luglio 1926.

18 Ministid: MUSSOLMI,
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MINISTERO DELL'INTERNO

Elenco dei candidati che hanno ottenuto l'idoneità negli esami
di abilitazione alle funzioni di segretario comunale indetti
con decreto ministeriale 8 agosto 1925.

VOTI RIPORTATI

Prove
Scritte Orali

SEDE DI ALESSANDRIA.

1. Annaratone Prigno fu Giuseppe . . . . .
189 25

2. Avonto Oreste fu Francesco
. . . . . .

191 27

3. Barba Mario fu Luigi . . . . . , , .
180 21

4. Bellingeri Clemente di Giovanni . . ,
175 23

5. Belloro Giovanni fu Pietro
- . . . , . 180 27

6. Biorcio Giuseppe Giovanni di Pietro , , ,
178 21

7. Boeri Sergio di Alfredo . . . . . . . . 181 21

8. De .Alessi Lorenzo fu Luigi . . . . . .
175 23

9. Fasciolo Valmiro di Michelangelo . . . .
175 22

10. Fassone Egidio di Francesco . . . . .
.

175 21

11. Ferraris Ugo di Arnaldo . . . . , . . ,

177 21

12. Fia Giovanni di Alessandro . . . . ,
175 22

13. Gay Ores‡e di Domenico . . . , . . ,
175 25

14. Giavarini Paolo di Carlo
. . . . . . . ]82 28

15. Giu§tetto Giuseppe di Giovanni . . , , .
175 21

16. Guagnini Antonio fu Pietro . . . . . .
175 21

17. Lavagnino Valerico di Giovanni . . . .
175 21

18. Malta Giuseppe di Sebastiano . . . . •
175 21

19. Mortara Paolo di Cesare
. . . . . , . 175 21

20. Novarese Giuseppe di Germano
. . . . .

175 22

21. Novarese Michele di Pasquale . . . . .
100 26

22. Parola Settimio di Michele
.

. . , , .
182 24

23. Patritti Carlo fu Battista
. . . . . . .

ISI 22

24. Ponzo Lino di Giacomo
.

. . . . . . .
175 21

25. Robotti Giuseppe Federico di Luigi . . .
187 23

26. Rusticlielli Francesco fu Enrico
. . . . .

175 27

27. Secco Luigi di Carlo . . . . . . . . . 176 24

28. Testas Giovanni di Carlo
. . . . . . . .

175 25

29. ZalUo Francesco di Giovanni . . . . . . 180 25

SEDE DI ANCONA.

1. .Aguggiaro Erminio di Giovanni
. . . .

186 22

2. Amadio Secondo di Domenico
. . . . .

187 23

3. Biancardi Giorgio fu Lodovico . . . . .
196 22

4. Brancati Corrado di Emanuele
. . , , .

175 24

5. Cerioni Marino fu Vincenzo
. . . . . .

192 25
6. Chiodi Federico di Plotro

. . . . . . .
180 21

7. Costici Carlo Filiberto di Francesco . . .
175 25

8. Delcasi Gerolamo di Attilio
.

. . . . .

184 22
0. Fabiani Livio di Tito

. . . . . . . . . 180 22

10. Figini Ezio di Gioacchino
. .

.
. . . . 176 27

11. Gal3etti Alfonso di Rodolfo
. . . . . . , 175 21

12. Lincetto Eugenio di Luigi . . . . . .
. 183 21

33. Maggini Domenico di Luigi . . . . . .
175 25

14. Micciani Ettore di Ferruccio
. . . . .

.
189 21

15. Montanti Antonio di Giuseppe . . . . .
180 24

16. Pace AdoHo di Rosario
. . . . . . . .

170 SL
37. Pagani Enrico fu Ludovico

. . . . . . .
183 22

78. Pasto Giuseppe di Angelo . .
.
. . .

. 178 21

19. Pellei Giovanni Battista di Lucio
. . . .

175 24

20. PericD1i Ettore fu Giovanni
. . . . . .

175 26

21, Pittegello Bruno dL Albino . . . . . .
,

175 2

VOTI RIPORTATI

Prove
Scritte Orali

22. Quaglio Giovanni di Francesco
. , , , . 189 25

23. Raggi Vincenzo di Aristide .
. . . . . 182 27

24. Redeghieri Baroni Augusto di Giuseppe . . 179 23

25. Ricci Luigi di Giovanni - . . . . . . . 179 23

26. Spadoni Giulio fu Ettore
. . , . , , , 181 23

27. Sternini Filiberto fu Emilio
. . , , , , 184 24

28. Stramigioli Manlio di Luigi .
.
. . . .

196 23

29. Tonello Ernesto di Giuseppe . . . . . .
191 21

30. Travaglini Giuseppe di Gabriele
. . . . ,

176 21

31. Trenti Alfredo Carlo di Luigi Gaetano .
.

188 25

32. Valentini Mario fu Marco
. . . . . . . 178 23

33. Valentini Pietro di Giambattista
. . . . 182 27

31. Zanovello Silvio fu Giovanni
.

.
. . . . 205 24

SEDE DI AQUILA.

1. Anzidei Giuseppe di Giovanni
. . . . . 183 28

2. Ascani Domenico di Giacomo
. . . . . ,

177 24

3. Cantera Giuseppe fu Achille
. . . . . .

175 21

4. Caippelluti Romano di Nicola . . . . . .
175 27

5. Cellini Vincenzo fu Giuseppe . . . . .
.

175 24

6. Claramellano Maria Vincenza di Camillo
.

175 26

7. De Martinis Francesco di Biagio . . . .
183 25

8. Di Baldassare Lino di Settimio
. . . . . 175 26

9. Di Felice Alpinolo fu Rocco
. . . . . -

175 23

10. D'Orazio Ugo di Luigi . . .
. . . . . .

170 26

11. Fabri Antonio di Carlo
. . . . . , , . 183 27

12. Fortunato Aurelio fu Antonio
. . , . , 175 21

13. Galli Emilio di Luigi . . . . . . . , .

ISS 24

14. Giovannetti Antonio fu Giuseppe . . .
.

179 24

15. Iezzoni Domenico fu Giuseppe . . , , . 175 25

16. Iacaruso Iolando fu Consalvo.
. . . . .

191 28

17. Lannutti Emilio di Olinto
. .

. . . . .
182 23

18. Mascioli Domenico di Raffaele
. . . . .

175 25

10. Palmieri Francesco di Vincenzo . . . .
182 20

20. Paolantonio Nino di Giovalmi . . . . .
194 28

21. Pasqualucci Alberto di Paolo . . . . . ,

187 24

22. Piccinini Oliviero di Antonio
. . . . , ,

175 24

23. Quattrocchi Ugo di Vincenzo . . , , . .
175 22

24. Rainaldi Gino di Domenico .
. . . , .

188 25

25. Ranalletta Domenico di Cesare
. . . . .

182 27

26. Saraceni Massimino fu Alfonso .
.
. . . 175 23

27. Sigismondi Giulio di Alfredo . . . . . .

175 26

28. Sinibaldi Antonio di Giuseppe . . . .
.

.75 27

29. Sulli Lino di Vincenzo
. . . . . .

.
.

178 25

30. Taddei Filippo di Settimio
. . . . .

.
,

175 24

31. Tatoni Antonino di Domenico
. . , , .

185 27

32. Tiberlo Gennaro di Donato .
. . . , , 175 24

33. Trentini Marino di Nazareno
. . . . .

.

186 28

M. Frbani Simone fu Felice
. . . . . . . . 184 28

35. Zini Igino di Agostino .
.
. . . .

. . 190 26

SEDE DI BARI.

1. BLusi Vito Antonio fu Gaetano
. . . . - 185 23

2. Caggiani Filippo di Giuseppe
.

. , , .
184 23

3, Calvi Eiluardo fu Oreste
. . . . . .

. 175 21

4. Cecaro Claudio di Giuseppe . . .
.

. .
196

.5. Cuonzo Antonio di Lorenzo
. . . .

.
.

183 21

0. Del Bene Giovanni di Pasquale . . . . .

175 21

7. Del Bene Lorenzo di Pasqua3e . . . . .
17.5 21

R. D Marinis Matteo fu Federico
. . . . .

175 21

0. TH Capua Raffaele di Giovnimi
. .. . .

. 182 22

\ 10 31aggio Santo di Oronzo
. . ,

175
1L Th Pierri Alichelnngelo di Antonio .

. . . 181 6
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VOTI RIPORTATI

Prove
Scritte Orali

12. Ferri Giovanni di Nicola
.
.
. . . . .

185 22

13. Fontanarosa Giuseppe di Nicola . . .
.
. 191 23

14. Fuzio Pietro di Nicola
. . . . . . . ,

175 22

15- Grottola Emidio di Cosimo
. . . . , . .

178 25

16. Importuno Luigi di Cosimo . . . . . . 175 21

17. Leo Samuele di Francesco
. . . . . . . 175 23

18. Lomanto Francesco fu Carlo
. . , , . . 175 23

TO. Masella Donato fu Rocco
. . . . . .

175 29

20. Mazzilli Tommaso di Vincenzo . . . . . 175 23

21. Mignier Luigt di Florestano . . . . . . 183 24

22. Minei Candido di Gennaro
. . . . . . . 177 21

23. Modugno Francesco di Vincenzo
.
. . .

180 21

24. Perrone Salvatore di Vincenzo . . . . . 183 25

25. Perrulli Francesco di Nicola Sante
.

. .
17ß 21

26. Popolizio Giuseppe di Francesco . . . ,
193 21

27. Sacchetti Ildebrando di Nicola
. . . . . 201 26

28. Santolla Francesco Antonio di Gaspare . .
187 21

29. Spinelli Vincenzo fu Antonio
. . . . , . 184 25

30. Tedeschi Vincenzo di Salvatore
. . . .

.

196 23
31. Tricarico Vito di Vincenzo .

.
. . . . .

181 25

32. Vavalle Vito fu Francesco
. . . . . . . 176 22

33. Vilardi Giacomo di Pantaleo
. , , . . . 178 21

34. Zaccaria Mario di Angelo . . . . . . .
176 21

SEDE DI BOLOGNA.

1. Boselli Renato di Natale . . . . . . . .

175 21

2. Brianzi Luigi di Giorgio . . . . . . .
175 27

3. Buzzetti Vittorio di Vincenzo
. , . . . 175 26

4. Caselgrandi Felice di Carlo
. . . . , . 177 27

5. Faldrini Giuseppe di Alessandro . . . . . 175 27

6. Fattorini Alfio di Antonio . . . . . . .
184 24

7. Fontana Felice di Felice Cesare . . . . 181 27

8. Foschi Giuseppe di Francesco . . . . .
185 28

9. Galli Renato fu Arturo
. .

.
. . . . .

175 30

10. Giorgi Vittorio di Enrico Giacomo . . . . 179 23

11. Giusti Giuseppe fu Gaeta,no . . . . . .
175 24

12. Marchione Mario di Ernesto . . · · · · 183 27

13. Moneti Carlo di Augusto . . . . . . . . 182 26

14. Orson1 Marino di Giuseppe .
. . . . . 170 20

15. Pace Albino fu Cosimo
- - - . . . . . 170 21

16. Persiani Alfredo fu Perseo
,

- . . . , ,
175 21

17. Pollice Mario di Filippo .
.

. . . . . . 181 29

18. Sacchetti Ettore fu Antonio
.

• · · · - 180 25

19. Spisani Gilberto di Raffaele . . . . . . 175 26

20. Sommariva Angelo di Mario
. . . . . . 189 26

21. Stoppa Umberto di Adolfo . . . . . . .
175 25

22. Tacchini Vittorio di Vincenzo . . . . . 195 23

23. Turra Andrea Giovanni di Innocente . .
.

190 28

24. Uguccioni Giuseppe fu Natale . . . . .
180 21

25. Valgimigli Giovanni di Angelo . . . . . 184 24

26. Zagnoni Aldo fu Pietro .
180 23

SEDE DI BRESCIA.

1. Alghisi Faustino di Giovanni .
.
. . . .

177 21

2. Archetti Vindenzo fu Angelo . . . . . . 175 23

3. Baruzzi Onesto fu Francesco
. . . . . .

176 21

4. Berlucchi Umberto di Guglielmo . . . .
175 21

5. Bruscolini Giuseppe fu Luigi . . . . . . 175 21

6. Cabelli Luigi fu Bortolo
.

.
.

. . . .
,

184 21

7. Cadeo Ottorino di Giacomo
. . . . . .

175 21

8. Casnigo Eugenio di Luigi 175 24

9. Colombini Antonio d.i Giovanni . . . . .
175 21

10. Contessi Ettore di Bortolo
. . 175 21

11. Corti Attilio di Federico

12. Danesi Fortunato fu Vincenzo . . . .

13. Delbono Giovanni di Emilio . . .

14. Fasani Francesco di Ernesto . . .

15. Fiorini Abramo fu Fermo
. . . .

16. Gianani Alceo fu Antonio
. . . . . . .

17. Gitti Diamante fu Luigi . . . . . . .

18. Guerini Pietro fu Antonio
. . . . . . .

19. Locatelli Mariano fu Luigi . . . . . . .

20. Mascherpa Domenico di Cristoforo. , ,
.

21. Micchini Giovanni di Antonio
. . . . .

22. Molinari Pietro fu Bernardo . . . . . . .

23. Montagnosi Giuseppe fu Clemente
. . . .

24. Mosconi Augusto fu Cesare
.

. . ,
• .

25. Papesso Silvio fu Andrea
.

26. Pelati Grazioso di Giulio
. . . . . . .

27. Pesenti Antonio di Andrea
. . . . . . .

28. Piotti Attilio di Giovanni . . . . .

29. Ronchi Lorenzo di Gerolamo, .

30. Savoldi Sansone Attilio di Battista . .

31. Tomaselli Giacomo Aristide di Giovanni .

32. Viani Francesco di Carlo

33. Vitale Giovanni fu Stefano . .

34. Vivenzi Mario di Francesco

35. Voltini Luigi di Remigio
36. Zanella Domenico Nino di Giovanni . . .

37. Zanelli Giov. Maria di Angelo . . .
.
.

SEDE DI CAGLIARL

L Biddau Michele fu Livio
.

2. Bua Paolo di Giuseppe Martino .
. . . .

3. Bulla Guglielmo fu Francesco Alessandro
.

4. Fais Francesco fu Giacomo
. . . . . .

5. Farina Davide di Giuseppe . . . .

6. Giua Pietro fu Antonio .
, . . . . . .

7. Lostia Giovanni Maria di Ambrogio . . .

8. Luche Ettore fu Giovanni
.

9. Lusso Antonio fu Giovanni . . . . . . .

10. Mattu Pietro di Carmine . . . . . . .

11. Melis Anacleto fu Giovanni
. , , . . . ,

12. Mereu Mario di Antonio . . . . . , , ,

13. Mocci Felice fu Antonio
. . .

. , , . .

14. Mura Enrico Gavino fu Gavino
. . . . .

15. Piras Eduardo fu Giuseppe . . . . . .

16. Piredda Nicolò fu Matteo
. . . . . . .

17. Satta Francesco di Luigi .
.

18. Scano Pinna Francesco di Luigi . . . .

19. Secchi Enrico di Efisio

20. Selis Paolo di Domenico
. . . . . . .

21. Spiga Enrico di Francesco . . . . . . .

22. Tola Ettore fu Cesare
.

. . . . . . . .

23. Cambatzu Giacomo di Battista
.
. . . .

24. Mattana Giuseppe di Giovanni

SEDE DI CAMPOBASSO.

1. Baioli Giovanni di Stanislao

2. Barone Gaetano di Angelo .

3. Benevento Luigi di Pasquale .

4. Carfagna Saverio di Giusepipe
5. Carlomagno Marco di Pasquale .

.
. . .

6. Cinquegrani Lorenzo di Francesco
. . . .

7. Cinquegrani Vincenzo di Francesco . . .

8. Colonna Giovanni di Matteo . . . . . .

9. Colucci Raffaele di Carmine . ,
. . . .

3237

VOTI RIÈORTATI
Prove

Scritte O:rali

177 21

179 24

175 23

177 23

175 21

179 21

179 28

176 27

182 21

177 21

186 22

175 23

175 21

182 27

180 24

175 21

176 21

177 27

175 26

175 23

175 21

175 23

211 28

191 21

181 24

175 24

175 21

170 26

179 24

175 24

188 27

202 29

185 28

175 25

175 21

ISS 22

187 26

183 26

192 2ß

203 26

177 24

178 27

180 27

178 24

175 27

175 28

182 21

179 27

180 23

176 26

175 24

17õ SI
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10 De Camillis Erennio fu Antonio
. . . ,

31 Di Carlo Vincenzo di Domenico
. . , , .

32 Di Iorio Tommaso di Vincenzo
. . , ,

33 DL Tulho Enrico di Onorato . . . . . .

U Durante Nicola di Carmine
.
. , , .

15. Ferrara Ottorino fu Giuseppe . . .

16 Ferri Raffaele fu Giacomo
. . .

17. Lombardi Eduardo di Domenico .

18. Mainella Giuseppe fu Giovanni . .

19. Marinelli Aurelio fu Lattanzio . . . .

20. Morelli Annibale di Biagio . . . . .

21. Paparozzi Carlo fu Enrico . . . . . . .

22. Petescia Ludovico di Vittore
. . . . .

23. Petrone Giovanni fu Giusoppo . . . . •

24. Porfirio Corrado di Luigi . . . . .

25. PrioTe Alberto di Luigi . . . . . . .

26. Rossi Tito fu Luca
. . . . . . . . . .

27. Ruggiero Nicandro di Camillo
.
. . , .

28. Sassi Loren2o di Eduardo
.
. . . . .

29. Tattaglione Giovanni fu Domenico
. . .

.

30. Teata Biagio di Michele . . . . . . . .

SEDË DI CATANIA.

1. Balba Giuserppo di Antonio ,

3. Calogero Emanuele fu Francesco
.
. . .

3. Cataudella Andrea di Francesco
. . . . ,

4. Catanoso Davide fu Paolo .
. . . . . .

5. Celfo Sigismondo d i Antonino
. . . . .

6. Condorelli Domenico di Giovanni
. . .

7. Cordova Giuseppe di Francesco Paolo . . .

8. D'Albergo Raffaele di Salvatore
. . . . .

9. Damiata Sebastiano di Giuseppe . . . .

10. Dell'Arte Silvestro fu Luigi . .
. . . . .

11. Di Mauro Andrea di Antonino
. . . . .

12. Fangani Giovanni fu Francesco
. . . . -

13. Ferra.ra Emanelo fu Francesco . . . . .

14. Generale Rocco fu Giuseppe . . . . . -

15. Geraci Carlo fu Antonino
.

16. Gioacchino Corrado di Vincenzo . . . .

17. Giacco Michelangelo di Gerlando
. . . .

1R. Lantieri Vincenzo di Rosario . . . . . .

19. Maggio Spartaco di Lorenzo
. . . . . .

20. Marziano Paolo di Orazio
. . . . . .

-

2L Messineo Giuseppe di Francesco . . . .

22. Napolino Francesco di Salvatore . . . .

23. Pa:ppalardo Giuseppe di Ca.rmelo . . . .

N. Pelligra. Giovanni fu Francesco
. . . . •

25. Pintaldi Santi fu Giuseppe .
.

26. Portuso Giovanni fu Salvatore
. . . .

27. Prialisi Beniamino fu Francesco
. . . .

28. Quattrocchi Ignazio fu Giuseppe . . . -

29. Sanfillippo Salvatore fu Giovanni
. . . -

30. Savarino Vincenzo di Giuseppe . .
. . •

3L Stella Cristofaro fu Santi
. . . . . . .

32. Tomasi Rosso Giuseppe di Giorgio.
33. Vaccaro Salvatore di Gioacchino

. . . .

34. Vagliasindi Pietro Armando di Mattia . .

35. Zisa Giovanni fu Francesco
.

VOTI RIPORTATI

Prove
scritte Orali

187 21

175 21

176 22

181 27

170 30

175 27

177 26

216 30

184 30

191 27

19] 27

175 25

197 24

175 25

192 24

180 21

181 23

20 I 30

177 25

175 27

177 21

l75 23

181 23

175 27

178 27

175 21

183 23

175 23

177 22

175 26

175 23

175 22

177 24

l75 22

178 23

175 26

178 25

175 26

180 21

184 23

176 25
176 24

178 27
175 21

176 20

175 21

175 23

i75 25

175 21

SEDE DI CATANZARO

1. Adamo Adolfo di Pietro
. . . . . . .

175 24

2. Calvano Carlo di Domenico
. .

.
. . .

179 21

3. C2troz2a Giovanni Battista fu Sebastiano
.

180 24

4. Conforti Vincenzo fu Giuseppe . , , . .
175 21

VOTI RIPORTATI

Prove
Scritte Orali

5. Camodeen Pasquale di Nicola Antonio . > 185 27
6. Chiodo Gaspare di Francesco

. . . . . . 183 28
7. Canonico Agostino di Carlo

. . . , , , 196 28
8. Chiefari Vincenzo fu Costantino

. . . . 178 22
0. Catanzariti Antonio di Graziano

. . . , , 175 22

10. Celsi Domenico fu Antonio
. . . . . . ,

177 23
1L Campesi Edoardo di Domenico

. . . . 175 21
13. Donnangelo Rocco di Domenico . .

. .
175 23

13. De Lucro Ginsoppe fu Fortunato . . , . 175 24
14. Dima Rosario di Mariano

. , , . . . ,
175 27

15. Federico Giuseppe di Cosimo
.

. . . . . 187 24
16. Ferraro Virgilio di Giuseppe . . . . . ,

175 21

17. Facciolo Francesco Paolo di Vincenzo . . 175 27
18. Fera Vincenzo di Agostino . . .

.
. . . 179 21

19. Grandinetti Ardulno di Gennaro
.

.
.

. .
iBD 21

20. Gironda Voraldi Rinaldo di Domenico . . 187 30

M. Grossi Vincenzo di Francesco Saverio , , 175 23
22. Iannelli Andrea di Nunziato

. . . . . 177 21
23. Larobina Fortunato di Francesco

. . . . 186 28
24. Leotta Cosimo di f.conardo

.
. . . . ,

196 28
25. Manfrerli Filomeno fu Vincenzo

. . . . 178 22
20. Morisani Giovanni Andrea di Paolo . . . 178 21
27. Mazzuca Marcello fu Giovanni Battista . 175 21
28. Parisi Carlo fu Domenico

. , , . . . , 180 24
29. Pannecio Natale fu Natale

. . . . . . .
198 27

30. Padnla Antonio di flocco
. . . . . . . lui 24

St. Pontorieto Pasquale di Giacomo
. . . . 175 27

32. Presta Raffaele di Vincenzo
. . . . , , 178 21

33. Quaranta Nicola fu Francesco , , . . . 175 22

31. Sprovieri Francesco fu Luigi . . . . . . 181 27
35. Solano Rocco di Francesco

. . . . . . 175 21
36. Stranges Antonio di Ttosario

. . . . . • LSI 24
37. TOTINO Domenico di Antonio . . . . . 175 22
38. Tomainn Mirsilio di Anselmo .

. . . . ISO 24
39. Visconti Cosimo di Giovanni

. . , , , .
176 21

40. Viggiani Amerigo di Alessandro
. . , 17ß 24

41. Nicoli Domenico fu Antonio
.

. . . . . 181 24

SEDE DI CREMONA.

1. Antonino Francesco di Vito
. . . . . .

189 24
3. Ariotti Giulio di Pietro

. . . .. . . . . 180 21
3. Beltrami Flavio fu Giovanni

. . . . . . 182 30
4. Bergami Ginseppe di Carlo

. . . . . . 175 27
5. Bertazzoli Olivo di Giuseppe . . . . .

.
175 28

6. Bornali Lorenzo fu Angelo . . . . . . a 184 24
7. Bottini Erasmo di Luigi. . . , . . . .

175 26
8. Bozzini Giulio di Luigi . . . . . . . . 188 27
9. Brunetti Giulio di Margherita . , , . , ,

194 23
10. Cantoni Giacomo di Giovanni

.
. . . . .

194 25
1L Dilda Pietro Giuseppe di Albino . . . . .

188 30
12. Fecit Bartolo di Ernesto

. . . . . . , 196 25
13. Filippini Pasquale di Lorenzo . . . . . 196 27
14. Lanzanova Alfredo fu Antonio . . . . .

175 23
35. Malchiodi Aldo fu Carlo .

. . , , . . . 209 2‡
16. Mazzini Amedeo di Temistocle

. . . . .
191 29

17. Miani Calabrese Mario di Carlo . . . . . 175 21
18. Sangiovanni Ottorino di Giuseppe . . . . 187 Sß
19. Sangiovanni Fausto di Stefano

. . . . , 183 21
20. Sassi Antonio di Ettore

. . . . . . . . 175 25
21. Scotti Guglielmo fu Luigi , . . . . . ,

183 21
22. Screm Giovanni Battista fu Giacomo . . . 204 29
23. Vacchelli Plinio di Egidio . .

.
. . . . 191 25

24. Zanardi Ferdinando di Francesco . . . . 175 24

25, Zoccoli Antonio di Alberto
. . . . . , , 175 24
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VOTI RIPORTATI

Prove
Scritte Orali

SEDE DI CUNEO.

1. Albis Bonifacio fu Gio. Battista
. . . , , 184 21

2. Altare Giovanni di Carlo
. . . . . . . 180 21

3. Blanchi Alberto fu Antonio
. . . . . . 175 25

4. Bosso Annibale di Vincenzo . . . . . . 180 25

5 Campero Mario di Giovanni
. . . . . . 185 25

6. Civetta Giusoppe fu Alfredo
. . . . . . 183 22

7. Crosio Angelo fu Francesco
. . . . . . 178 22

8. Einaidi Giovanni fu Antonio . . . . . 187 25

9. Ellena Giovanni di Giovanni Ludovico . . 182 21

10. Ferrero Elvio di Annibale .
. . . . . , 182 21

31. Garabelli Ettore fu Carlo .

. .
. . . . ,

175 21

32. Garrone Pietro di Domenico . . . . , , 180 23

13. Giorsetti Michele di Carlo
. . . .

. . . 185 21

34. Gosso Mario di Michele . .
. . . . . 175 23

15. Iavelli Pietro di Luigt . . . . . . . , 175 22

16. Lanteri Molin Giuseppe di Antonio .
.

. . 178 22

17. Lorenzati Antonio Carlo Scratlno di Carlo. 175 22

18. Lovera Ambrogio di Ettore .
. . . ,

. . 185 28

19. Marengo Vittorio di Antonio
. . . . .

. 184 24

20. Morano Giuseppe di Vittorio
. . . . ,

. 182 22

21. Poletti Riccardo di Vincenzo
. . . . .

. 175 22

22. Riva Giuseppe di Giacomo
. . . .

. . 175 23

23. Sondaz Giuseppe di Giovanni
. . . . . 180 23

24. Turco Francesco di Luigi . . . . . . . 175 21

25. Vallauri Luigi di Alberte . . . . . . . 198 2õ

SEDE DI FIRENZE.

1. Alberti Angiolo di Pietro . . . . . . . 175 23

2. Bonsignori Nicolò di Emilio
. . , , , , 175 24

3. Cecchini Luigi fu Carlo .
. . . , , , 175 23

4. Foga Luigi di Francesco
. . . . . . . 175 22

5. Fatica Luigi di Giuseppe . . . . , , . 181 26

6. Franchi Luigi fu Andrea .
.
. . . , 17ö 22

7. Ghilardi Dino di Agostino .
. . . . . .

175 25

S. Giuntoli Italo Guido fu Gaetano .
.
. , . 17ö 22

9. Innocenti o Pratesi Egidio di Emilio
. . . 176 23

10. Lippi Guido di Romualdo .
. . . , , , 178 25

11. l\Iarando Giusepipe di Francesco . , , , 182 24

12. Mazzoni Giulio di Alcibiade
. . , , , . 183 21

13. Messeri Gino fu Corrado
. . . , , . .

178 26

14. Patriarchi Paolo di Alfredo
.

. . , , - 177 24

15. Planigiani Quintilio di Pasquale . , . . 170 27

16. Piercecchi Ciro di Paolino .
. . . . , . 175 24

17. Sperduti Tullio fu Antonio
. . . , , , .

175 27

18. Talarico Serafino di Vincenzo . . . y . 175 22

19. Tarabusi Aristido di Bruno
.
. . . . . 170 22

20. Tossi Carlo di Angelo .
. . . . , , , .

178 24

21. Venturini Gastone di Ugo . . . . , , . 176 24

VOTI RIPORTATI

Prove
Scritte Orau

13. Grillo Arduino di Giuseppe . , . « . . , 175 24
11. Grillo Antonio di Giuseppe . . . . . . . 175 30

13. Lo Balsamo Francescopaolo di Francesco
.. 175 26

16. La Penna Giuseppe di Francesco
. . .

". 175 27

17. Mastromatteo Francesco di Francesco Paolo 175 21

18. Piu'ise Marino di Eugenio
.

.

. . . . .
176 28

19. Procaccini Giuseppe fu Antonio
. . . . . 175 28

20. Prcncipe Francescantonio di Giovanni
. . 175 21

21. Pasqualone Giuseppe di Matteo . . . . . 175 21

22. Quoto Pasquale fu Domenico
. . . . , , 183 28

23. Saviano Armando fu Giovanni
. . . . . 175 23

24. Seialandrone Tobia di Michele
. . . . , 175 30

25. Tozzi Eugenio fu Vincenzo . . . . , ,
175 21

26. Zoccano Antonio di Nicola . . . . . . , 175 24

SEDE DI FORLI'.

1. Ballardini Riccardo di Francesco . . . . 176 21

2. Barbadoro Aldo di Pietro
. . . . . . . 178 21

3. Bartolomei Raffa,elo di Pasquale , . . . . 180 21
4. Bellinazzo Amos di Gio. Batta . . . . . 170 21

5. Bonato Narciso fu Agostino . . . . , , ISS 24

6. Cantarini Giulio di Antonio . . , , . , 185 25

7. Cantoni Pio di Giovanni . . .
, , , - 176 26

8. Casadei Ettore di Attilio
. . . . . . . e 175 21

0. Faccini Primo fu Vittorio . . . . . , 175 26

10. Frigo Matteo di Luigi . . . . . . , , . 184 24

11. Gambaretto Enrico di Ottavio . • , . .: .
182 24

12. Gellini Aurelio fu Guglielmo . . . . , 182 24

13. Lago Abele fu Giuseppe . . . . . , a 178 26

14. Liffredo Francesco di Giovanni . . . . , 175 24

15. Malagola Riccardo di Giovanni . . • s . 194 21

16. Marangoni Lucio di Luigi . .
. . . . > 175 22

17. Merlin Giuseppe di Ermenegildo . . . s 175 24

18. Novaga Arvedo di Alessandro .
.

. . . « 175 22

19. Petrucci Giuseppe fu Nazzareno , . . . 177 23

20. Pini Aldo di Pellegrino . . .
. . . . . 175 22

21. Piovesan Aristide di Delfino
. . . , , . 175 23

22. Pivato Glovanni fu Giovanni
. . . . . . 170 23

23. Raschi Federico fu Ruggero . . . . . . 175 21

24. Rondinini Aleardo di Michele . , . . . 175 27

25. Rondoni Jacopo di Benvenuto . . , , . 180 23

26. Rossetti Giulio fu Giovanni
. . . . , . 175 2l

27. Rossi Ferdinando di Giuseppe . . . .
• 175 27

28. Sgaravatti Ernesto fu Achille . . . . . . 180 28

29. Stambazzi Mario fu Giocondo . . . , , 175 24

30. Turroni Ivo di Giuseppe . . . , , , . 180 23

31. Ulivi Oreste di Giuseppe .
. . • , . . . 182 23

32. Vasta Rosario di Salvatore . , , . . , ,
175 21

33. Zamperetti Remigio di Giov. Battista . , 170 23

SEDE DI FOGGIA.
SEDE DI GENOVA.

1. Agnusdei Giuseppe di Antonio
. . . . 180 27

2. Arace Pasquale di Francesco
. . . , , .

175 30 1. Arata Carlo Lodovico fu Giovanni . . • 175 21

3. Basanisi Michele di Antonio
. . > . , , 175 27 2. Ballo Carlo fu Angelo . . - - · · · • • 187 21

4. Carusillo Luigi di Nunzio . . . . . , . 175 24 3. Cavallero Camillo di Bartolomeo . . . 175 23

5. Colotta Francesco di Domenico - , . . .
175 28 4. Ciciriello Rauieri fu Salvatore . . . . . 177 27

6. Ciaccia Attilio di -Antonio
. . . . , , , 175 24 5. Cioli Egidio di Lorenzo . . . . , , , , 175 21

7. Caso Giuseppe fu Lorenzo . . .
.
. . .

179 26 6. Gotelli Luigi di Nicola
. . .

. , , , . 175 24

8. Do Peppo Pasquale fu Nicola
. . . . . .

175 27 7. Mergoni Gerolamo fu Gerolamo . . , , . 175 21

9. De Angelis Leonardo fu Salvatore . . . . 175 27 8. Milauta Eriberto di Leopoldo . .. . , , . 194 27

30. De Gregorio Gaetano fu Loreto Santo
.

.
175 30 9. Itossi Giovanni Battista di Angelo . . , , 175 21

JL Di Lorenzo Antonio fu Michele
. . . . .

175 21 10. llossotti Severino di Giovanni
. . . . 185 24

12. Gullo Paolo di Francesco . . . . . ,
175 21 11. Budasso Francesco di Enrico . . , y . , 179 27
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VOTI RIPORTATI

Prove
Scritte Orali

SEDE DI LECCE.

1. Baldari Vito di Giovanni . . . .. . . . 173 23
2. Basurto Alvaro fu Nicola

. . . . . , , 196 24
3. Bidetta Giuseppe di Salvatore . . . . . . 189 25
Calabro Vincenzo di Vincenzo .: , , . • 175 27

5. Causo Angelo di Sebastiano . , , , , , 190 25
6. Elia Cosimo di Pantaleone . . . . y a . 176 21
'l. Epifani Vincenzo di hiichele . , , . , . 183 25

8. Giurgola Rocco di Francesco . . . .
-
,

175 27
9. Lega Francesco Arturo fu Giuse De . . . 175 21

10. Licci Giovanni di Cesario .
-

, . • . . . 188 21
11. Maggiore Iginio fu Noè

. , . . . . • 178 23

12. Mauro Giovanni di Ercole
. . . . . . . 176 21

13 Micelli Luigi di Vincenzo . , . . . . . 175 25

14. Nobile Cosimo di Giuseppe . . . . . . . 175 24
15. Pasca Gaetano di GiusePpe . , , , , . 179 15

16. Rizzo Leonida di Grazio . . . . . . . . 175 2ö
17. Timo Antonio di Saverio . . , , . . . 186 22

18. Trecca Giuseppe di Trifone . « » • . 178 21

19. Volpe Salvatore fu Francesco . . . . . 184 21

20. De Giovanni Giuseppé fu Luigi
.

. . . 175 23

SEDE DI MESSINA,

1. Attink Angelo di Bruno . . . . . . . . 175 21

2. Brancati Domenico di Giuseppe . . , , . 187 21

3. Calarco Francesco Antonio fu Giuseppe . , 178 24

4. Cambria Francesco di Giuseppe . , . , , 181 25
5, Ciraolo Cosimo di Domenico

. . . . . . 179 27

6. De Luca Francesco di Angelo . . . . , . 181 26

7. Florio Vincenzo di Giuseppe . . . . . , 183 24

8. Gallo Rosario di Giacomo
. . . . , , . 175 23

9. Gentile Achille di Antonino . . . . . , 176 28

10. Ligato Domenico di Bruno . . . . , , ,
175 21

11. Milana Luigi di Francesco . . . . , , . 186 22

12. Minoliti Saverio di Francesco . . . . . .
178 21

13. Sclafani Ugo di Vincenzo
.
. . . . . . 181 22

14. Sità Giuseppe di Domenico . . . . . . . 186 21

15. Suraci Rocco Faustino fu Alessio
. . . . 175 27

16. Tita Calogero di Francesco Paolo
. . . . 175 21

17. Trimarchi Giuseppe di Gregorio . . . . .
175 21

18. Zimbalatti Carmelo di Michele . . . . . 188 22

SEDE DI MILANO.

1. Adorna Ambroglo di Matteo . . . . . . 178 21

2. Bonacina Giuseppe di Luigi . . . . .
• 177 24

3. Breda Menotti di Giacomo
. . . . . . • 183 21

4. Carnelli Gerolamo di Carlo
. . . . .

. 175 24

5. Carra Andrea fu Pio
.

. . . . . . . .
179 26

6. Cattaneo Francesco di Antonio . . . . .
175 22

7. Cavicchioli Antonio fu Silvio . . . . . ,
l88 22

8. Colombo Giovanni fu Pietro
.

.
. . . ,

176 23

9. De Grandi Domenico Carlo di Luigi . . . 180 25

10. Ferrari Enrico di Emilio
.

. . . . . . . 177 21

11. Galletto Romolo di Giovanni . . . . . .
180 26

12. Girola Pietro di Clemente
. . . . . . . 187 21

13. Grava Agostino fu Antonio
.

. . . . . 175 22

14. Greco Angelo di Martino .
.
. . . . . .

180 24

15. Imperatrice Narciso di Francesco . . . . 175 21

16. Locati Giuseppe fu Marco
. . . . . . . 175 24

17. Mazza Achille di Antonio
.

. . . . . . 185 24

18. Mendozza Domenico di Angelo . . . . . 175 26

19. Milani Arturo di Giuseppe . .
. . .

.
.

175 2¾

20. Panzeri G1ovanni di Angelo . . . , . . 175 23

VOTI RIPORTATI

Prove
scritte Orali

21. Pensa Antonio di Giosuè
. . . . . . . 175 21

2. Poloni Domenico fu Salvatore . . . . . 177 21

23. Sartorio Luigi di Giacomo . . . . . . , 179 23

24. Tentorio Alessandro di Giovanni , . . . 176 2l

25. Tureatti Andrea di Pietro
. . . . . . .

175 26

26. Valditara Pietro di Alessandro . . . . . 175 21

SËDE DI NAPOLI.

1. Accardi Ernesto fu Vincenzo
. . . . . , 177 St

2. Alifano Rocco di Antonio
. . . . . . . 175 24

3. Altieri Luigi fu Luigi · - · · • • • • • 17õ 31

4. Bove Giosuè di Giuseppe .
. . . . . . 185 24

5. Bernasconi Antonio di Giuseppe . . . . 176 21

6. Boccia Francesco fu Luigi .
.

. .
. . .

178 21

7. Bevilacqua Pietro Paolo di Agostino . . . l81 24
8. Capone Angelo di Alfonso .

.
. . . , . 175 21

9. Capoccello Salvatore fu Cosimo
. . . . 181 23

10. Casatelli Errigo fu Arcangelo . . . . .
175 26

IL Catanzano Angelo dl Riccardo . . . . . 181 24

12. Caviglia Pietro fu Filomeno
- · • , , , 181 26

13. Cirelli Giuseppe di Pasquale . . . . . , 182 24

14. Catarcio Gabriele fu Giuseppe . . . . , 175 22

15. Di Domenico Dionino di Nicola . . . . , 191 23

16. De Nicolö Francesco di Michele . . . . a 177 21

17. Del Vecchio Giuseppe fu Francesco . , . 175 21

18. Del Vecchio Serafina di Michele .
. . . . 175 23

19. De Vecchis Caio Mario fu Giuseppe . . . 175 21
20. Del Vecchio Sebastiano di Luigi . . . . 179 21

21. De Angelis Francesco fu Vincenzo . . . . 175 2I

22. De Lella Andrea fu Giovanni
. , , . , , 175 21

23. Del Giudice Luigi di Giovanni . . . . . 173 22

M. D'Elia Mario di Sabino
. .

. . . . . , 175 2ß
25. De Rosa Cesarino di Severino . . . . , 178 24

26. Di Francia Andrea di Giorgio . . . . . 175 21
27. Filippone Pietro fu Vincenzo

. . . . . 182 22

28. Furelli Ottorino fu Luigi . .
. . , . . 175 21

29. Grande Dionisio di Ernesto . . . . . . .
182 21

30. Gavazzi Pietro Sinesio di Pietro
. . . . 182 22

31. Grega Angelo di Mariano . . . . . . .
175 21

32. Guerriero Riccardo fu Giocondo . . . . ,
176 22

33. Guaragna Carmine di Francesco . . . ,
177 21

34. Iafanti Pasquale fu Alfonso . . . . . . 175 21

35. Iannandrea Cesare fu Angelo . . . . . 176 21
36. Intrieri Giovanni fu Raffaele . . . . . 175 21

37. Labriola Nicolino di Leonardo . . . . 184 25

38. Laveglia Giovanni fu Giuseppe . . . . .
176 23

30. Montecalvo Antonio di Alberto . . . . . 176 24
40. Manfredi Diego di Nicola

. . . . . . . 176 21
47. Marsocci Antonio di Giuseppe .

- . . 178 2

42. Maronati Giuseppe fu Ermenegildo . . .
177 24

43. Mennella Domenico di Francesco
.
. . - 175 21

44. Magliulo Nicola di Luigi . . .
. . . . -

189 26
45. Mazzeo Angelo di Pasquale . . . . . . 180 23

46. Mastrohuoni ¥incenzo di Giuseppe .: , ,
180 21

17. Mara,dei Giacomo di Giannantonio
. . . 175 22

48. Martullo Antonio di Francesco . . . . 180 22
49. Martucci Antonio fu Michele

. . . . . . 175 21

50. Marano Rodolfo di Domenico . , . . . 184 21

51. Ninni Ottavio di Francesco
. . . . . . 183 25

52. Natrella ¥incenzo di Antonio
. . . . . 175 St

53. Nardone Claudio fu Donato
. . . . . . 179 23

M. Nappi Vittorio fu Giuseppe -
. . . . . .

178 21

35. Napolitano Sebastiano di Giuseppe . . .
173 21

36. Napolitano Alfonso fu Pasquale .
. . . .

183 24
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57. Pennacchia Aurelio di Silla
.

-
. . . . 175 21

58 Petretta Armando di Andrea . . . . . .
175 21

5R Papa Ginsoppo fu Salvatore
. . . . . . 175 22

60. Pasunisi Carlo fu Sebastiano . , , , . 176 24

6L Pascale Giuseppo fu Paolo
. .

-

, . . . 175 21

01 Pascarella Luigi di Vincenzo . . . . . . 175 21

61 Pelella Luigi di Gennuro . . . . . . .
181 20

6't, Potriccione Alberto di Vincenzo . - . .. .
182 25

63. Pizzella Pierino di Pasquale .
.

.
-
. - 175 23

66. Pezzullo Francesco tu Beniamino .
. . . 182 23

07 Piscopo Haffaele di Douienico
. . . . .

170 22

68. Quagliata Ferdinando di Alfonso
. . . , 177 21

69. Romano Dionigi di Michele . . . . . . 181 24

70. Romano Vittorio di Felice
. .

.

. . . . 175 21

71. Salerno Vincenzo di Francesco
. . . . .

188 21

72. Sanginolo Luigi di Salvatore
. . . .

.
[77 28

71 Santoro Giuseppo di Luigi . . . . . . . 170 22

74. Savelli Davido di Domenico ,
.
. . . .

170 23

75. Scherillo Giuseppe di Antonio
. . , , .

170 22

70. Schipani Cesare fu Cosinio .
. . . . . 178 24

77. Sgro Pietro fu Giusoppe . .
.

. . .
.

.
175 21

78. Spagnuolo Gaspare fu Anselmo .
. . , 176 23

79. Strazza Tommaso fu Giovanni
. . . . .

183 23

80. Tamburrini Pasquale di Giovanni . . . .
182 24

81. Tesa Attilio fu Francesco
. . . . . . . 187 24

82. Testa Antonio di Luigi . .
. . . . . . 175 25

83. Tulino Andrea di Carmine
. . . . . .

175 22

Si Valente Ernesto fu Donato
. . . . . .

.

180 24

85. Vassallo Pasquale fu Nicola
. . . . . .

177 22

86. Viparelli Giuseppe fu Francesco
. . . . 175 21

SEDE DI PALERMO.

1. Aloisio Antonino di Giuseppe . . . . . . 175 27

2. Alessi Antonino di Loreto . . . . . . . 177 24

3. Barreca Antonino di Giovanni . . . . .
175 26

4. Barbera Arturo di Giovanni - · ·
· · ·

17õ 26

5. Cuccia Pietro di Giovanni
. . . . . . . 175 21

6. Chichi Giuseppo di Alessandro . • . . .
175 24

7. Curcio Pellegrino fu Antonino
. . . . .

175 27

8. Di Bella Giacomo di Rosario . . . . . .
175 26

0. Daidone Salvatore fu Antonino . . . . . 177 24

10. Incardona Giuseppe di Rosario - - . . .
175 28

1L Librizzi Mariano di Giuseppe . . .
. . .

176 30

12. Lombardino Giusep,pe di Mariano . . . , 175 23

13. Macaluso Bartolomeo di Giacomo
. . . 175 26

14. Manzanares Francesco di Tommaso . . .
175 24

15. Maltese Filippo di Francesco
.

. . . . . 175 28

16. Matranga Michelangelo di Francesco . .
175 24

17. Napoli Enrico di Giuseppe . .
- . . . .

175 27

18. Porcari Domenico di Giovanni . . . . .
175 21

19. Termine Federico fu Giuseppe . . . . .
175 25

20. Tusa Francesco di Salvatore
. . a . . . 180 26

2L Verso Filippo di Calogero . . . . . . - 175 24

SEDE DI PARMA,

1. Braidi Sisto fu Zeffirino . . . . · · · . 176 27

2. Cavatorta Pietro fu Luigi . . . . . . . 186 26

3. Galanti Pietro di Severino . . . . • . . 175 21

4. Manenti Gildo di Luigi . . . . . · -, . 182 26

5. Onflani Davidde di Marcello
. . , , . • 176 21

6. Repotti Piero di Enrico
.

.
.

. .
. . . 175 sl

7. Sassi Ferruccio di Guido . . . . . . . 176 24

VOTI RIPORTATI

Prove
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SEDE DI PAVIA.

L Bagnoli Giovanni tu Carlo
. . . . . .

.
17.3 22

. Bertoglio Luigi di Giovanni . . . . . · 181 21

3. Bianchi Emilio fu Giovanni
. . .

.
.

179 21

1. Bottinelli Roberto di Giuseppe .
. . . . 180 23

5 Calura 31ario di Giovanni
. . . . . . ,

175 22

G. Cassina Valerio di Mario
.

. . . . . .
177 22

7. Da Milano Giuseppe fu Carlo . . . . . . 175 22

8. Forni Luigi di Giacomo . . . . . . . . 175 23

U. Milanesi Remo di Giovanni
.

. . . . . 175 23

10. Morali Eugenio di Bonaventura
. . . .

,

175 21

11. Mulazzi Carlo di Giuseppe .

-

. . . . . 17ö 24

12. Pastore Cosimo fu Michele
. . . . . - 175 21

13. Rainelli Edvige fu Giovanni
. . . . . . 175 26

1L Resegotti Achille fu Angelo . . . . . . 177 23

15. Saliva Giovanni fu Pietro
.

. . . .. . . 175 23

10 Saretti Pietro di Giovanni
. . . . . .

.

175 21

17. Torti Angelo Guido di Pietro .
. . . . .

175 23

18. Trenchi Guglielmo fu Medoro . . . . .
180 23

10. Vaccaro Luigi fu Vittorio
.

. . .
. . . 175 21

20. Vercesi Erminio dl Natalo
, ,

. . . . .
175 22

SEDE DI PERUGIA.

1. Angeli Giuseppe di Andrea
. . . . . . .

175 28

2. Balestrini Angelo di Carlo . . . , , .
.

192 23

3. Baraffa Biagio di Giuseppe . . . . . .
179 25

4. Brugnara Ugolino di Mario . . . . . . 185 23

5. Ciacca Pietro di Giulio
. . . . . , . .

176 2ß

6. Capuzzo Luigi Anselmo di Pietro . , , , 175 23

7. Cati Mario di Ignazio . . . . . . . . .
177 24

8. Ferrari Ferdinado di Romeo
. . . . , - 17õ 23

9. Ladi Alfredo di Carlo .
.

. . . . . . 182 24

10. MongiõI Luigi di Carmelo . . . . . . ,
175 21

11. Marinangeli Costantino di Vincenzo . , . 175 21

12. Martinangeli Decio di Ruggero .
-

. . ,
182 23

13. Migliari Riccardo di Giorgio . . . . . . 189 25

14. Miotti Antonio di Alessandro . . . , , .
183 24

15. Moneta Aurelio di Bruto
. . . . . . , 175 22

16. Nicastro Onofrio di Giuseppe . . . . . . 106 24

17. Nicchiarelli Nicolò di Fabio
.

. . . . . 181 23

18. Pacciarini Alessandro di Silvio
. . .

. , 177 23

19. Parapana Nazzareno di Francesco
. . . .

181 23

20. Piva Emilio fu Luigi . .
.

. . . . , y 189 24

21. Poli Alfonso fu Antonio
. . . . . . ,. , 175 2l

22. Portesan Aristide di Giuseppe . . , , . 175 21

23. Possamai Virgilio fu Giovanni . . . . .
183 25

24. Rosin Antonio di Giovanni . . . . . . 185 24

25. Stefanini Bruno di Elia
. . . . . . . . 185 24

26. Tura Mario fu Domenico . . . . . . . 184 24

SEDE DI PISA.

1. Blandini Carlo Abramo di Costante . . .
175 21

2. Botto Ubaldo fu Vincenzo
. . . . , , .

175 27

3. Cossu Oscar di Leonardo . . . . · « ·
178 21

4. Franchi Luciano fu Giacomo
. . . . . . 175 22

5. Greco Antonio fu Raffaele
.

. . . . . . 175 21

6. Landucci Raoul di Athos . . . . . . . 201 29

7. Lemmi Giov. Battista fu Tommaso . . . 175 26

8. Lemmi Silvano fu Tommaso . . . . . . 17õ 21

9. Puccetti Ezio di Ettore - .
.
.

. . . . 175 27

10. Romeo Demetrio di Vincenzo . . . . . . 177 29

1L Venanti Giovanni di Antonio . . . . . . 175 22

4
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SEDE DI ROMA.

1. Alberti Francesco Maria di Angelo . . .
,

182 28
2. Balloni Umberto fu Luigi . . . . . . . 17õ 20
3. Bellincampi Rinaldo di Gaspare - , . . 188 23

Brozzi Claudio di Ambrogio . . . . . . 185 23
5. Cacciotti Sergio di Geremia

. . . . . . 179 24
6. Calisi Giov. Battista di Alessandro . . . . 177 24
7. Geraso Afarco di Angelo .

.
. . . . . . 170 26

8. Colegiovanni Giuseppe di Carlo . . . . • 203 30

9. Crugnola Bernardo di Luigi . . . . . . 183 23

10. De Pasquale Felice di Angelo .
. . . . 180 24

11. Fioramonti Gioacchino di Augusto . . . .
175 21

12. Fiorindi Alfredo di Giuseppe . . . . . . 184 21

13. Follis Domemco di Martino
. . . . . . 178 26

14. Gasparl Gaddo fu Gaetano . . . . . . . 175 22

15. Giustizieri Plotro di Salvatore
. • • - , 179 23

16. Laurenti Hermes di Amico - .
. . . . ,

186 21

17. Malandrucco Umberto di Mariano
. . . . 175 22

18. Magri Vittorio Giuseppe di Faustino . . . 179 23

19. Milioni Alberto di Aristide . . . . . . .
173 23

20. Moreschini Filippo di Antonio
. . . . . 180 24

21. Odorisio Ido di Francesco . . . . . . . IBM 26

23. Oneto Gaspare di Filippo . . . . . .
. 18\ 22

23. Paganotti Pio fu Luigi . . . . . . . , 183 24

24. Paolozzi Emilio fu David . . . . . .
- 193 27

25. Patrizi Amedeo di Pietro . . . . . . .
175 27

26. Pelosi Luigi di Settimio .
. , . . . . .

177 23

27. Rossi Dino fu Giovanni . . . . . . . . 184 25

28. Sorrentini Alfonso di Andrea . . . . . .
176 23

20 Sossi Giacomo di Giuseppo . . . . . . 185 2 I

30. Spada Renato d,i Dante
.

. . , . . . . 181 23

31. Tiberii Menotti di Giuseppo . . . . . . 170 25

32. Trifogli Giuseppe di Filippo . . . . . .
181 21

33. Vizzardelli Armando fu Rodolfo . . . .
..

183 25

SEDE DI SALERNO.

1. Amelio Enrico di Luigi · · - - · · ·
-

177 21

2. Bardella Tiburzio di Vittorio -
- . · · · 182 24

3. Bortolotti Giuseppe di Giovanni . . . - 183 26

4. Coppellini Alberto di Alessio . . . . . . 176 2 I

5. Casale Umberto fu Michele
. . . . . . \7ã gi

6. De Foo Francesco di Pasquale • · • • 173 26

7. Di Bari Bruno Gigvanni di Francesco . .
175 26

8. Freda Luigi di Michele · • • • • - 173 26

9. Giancola Ennio fu Antonio.
. . . . . . 175 22

10. Giardino Luigi di Gaetano
. • • • . - . 17 26

1L Gollín Renzo fu Giuseppe . - . . -

, .
206 30

11 Greco Alessandro fu Luigi . - - - . . - 173 30

13, Guarnaccia Saverio di Vincenzo
. . . . 17:> 26

14. Guida Felice di Francesco
.

.
. . . . .

17:, 28

15, Guiotto Mario di Massimiliano
. . . . .

197 22

16. Guzzi Luigi di Arturo -
· - . . · · ·

.
183 21

17. Helzel Edoardo di Egidio ·
· • • - · · 170 23

18. Lanzara Andrea di Giovanni
· · - . -

- 173 21

19. La Sala Luigi fu Erminio
.

.
. . . . .

175 27

20. Maellare Giuseppe fu Vincenzo
.
. . . . 180 es

21. Magnotti Sabatino di Luigi . . . . . .
175 23

22. Manzi Giuseppe fu Vincenzo
. . . . . .

175 24

23. Marra Giovanni di Luigi . . . .
.

.
175 21

24. Mele Gregorio fu Giacomo
. . . . .

. 175 21

25. Monaco Carlo fu Rocco . . . . . .
175 28

26. Morazzi Domenico di Giuseppe . . . . .
176 23

27. Nicodemo Paolo di Vincenzo . . . . .
175 21

VOTI RIPORTATI
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28. Palombo Silvio fu Pasquale . . , . , , 182 27
29. Pergamo Giuseppe di Raffaele

.
. . . . 175 21

30. Razza Pasquale fu Carmine
. . . . . . 177 24

31. Rinaldo Nazzarono di Luigi . . . . . . 203 27

32. Rossani Vito di Alessandro
. . . . . . 179 30

33 Ruffato Leone fu Cesare
.

.

. .
. . . . 213 30

34. Sanseverino Cono Raimondo fu Alfonso . 175 25

35. Scudiero Luigi di Michele . . . . . . , 175 24
36. Tardio Francesco fu Gennaro . , . . . 17b 21

37. Toffanio Fedele fu Domenico
. . . . . 180 21

38. Trottu Angelo fu Benedetto
. . , , . - 17ö 21

30. Turco Biagio di Alberico
. . . . . . .

175 25

40. Ventura Eliseo fu Francesco
. . . . . • 180 27

SEDE DI TORINO.

1. Saliva Fabio di Sunplicio . - - - . • - 179 27

2. Bario Giacomo di Giuseppe . . . . . - 170 21

3. Borghesio Giovanni fu Giuseppe . . . . 175 21

4. Chiampo Pietro fu Miellele -
. . . . . 180 22

5. Caffarelli Giuseppe tu Vincenzo . . . . . 176 23
6. Ceresole Enrico fu Giuseppe . . . . . > 183 21

7. Ferrero Angelo fu Luigi . . . . . . • . 175 21

8. Ferraris Celestino di Giuseppe . .
. . • 175 21

9. Fabioli Eugenio Silvio di Giacomo . . a 187 30

10. Frizzi Carlo di Luigi - . . . . . . 17õ 21

11. Ferraris Sebastiano fu Giullo
. . . . . . 175 23

12. Gandolfo Pietro di Sebastiano
. . . . . 17õ 25

13. Geymonat Abele Giosuè fu Gio. Giacoino . LSO 22

14. Garrone Guido di Gio. Battista .
. . . .

175 21

15. Guerraz Mario Giovanni di Fedele
. . . ,

180 25

16. Giarelli Vezio di Mauro
.

. . . . . . . 180 21

17. Galetto Giorgio di Bernardino . . . .
- 186 22

18. Ghignone Gio: Antonio Enrico di Giovanni 175 21

19. Ghiso Cesare di Luigi .
.

. . . . . 184 21

20. Luboz Giuseppe di Graziano
. . . . .

. 175 26

21. Marchetti Felice Domenico fu Domenico
.

185 21

22. Martini .G.acomo fu Giovanni
. . • » . . 176 30

23. Martoglio Silvio fu Giacomo . . . . . . 177 21

21. Macario Luigi di Gio: Batta . . . . . .
176 24

25. Perotti Cainillo di Daniele
. . . . . . . 182 26

26. Pasero Ferdinando di Giuseppe . . . . .
180 21

27. Pczzana Pietro fu Martino
. . , , , . 180 21

28. Pasquera Giulio Cesare fu Pietro
. . . .

178 21

29. Rous Giuseppe fu Gio. Batta . . . . . .
Ist 23

30. Holando Giuseppe di Carlo - · · · · · [75 23

31. Riccio Alessundro fu Vittorio
. . . . . . 180 22

32. Rivabella Cinzio di Tommaso . . . . .
175 23

33. Re Fiorentin Giacomo fu Battista
. . . .

182 2.3

31 Stesina Severino Alessandro di Candido .
180 24

35. Severgnini Priluitivo Angelo di Carlo . .
.

180 25

36. Sacco Giovanni fu Giuseppe . . . . . [77 24

37. Tomati Giacinto di Pietro . . . . . . . [73 24

38 Trojan Giuseppe tu Francesco . . . . . 180 23

3'A Valentino Agostino di Francesco
. . . .

175 21

40. Yercellini Nourrissat Armando di Giuseppe 176 22

at Voin PMro Antonio fu Domenico
. . . .

175 23

SEDE DI TRENTO.

1. 13ellu o Luigi di Giuseppe . . . . .
. 188 24

2. [3eltraini Felice tu Beniamino.
. . . . .

175 22

3- Donotui Luigi di Benvenuto .
. . . . .

179 28

L Brental Arturo fu Francesco . . .
.

. . 185 2l

3. Brollo Cristoforo di Cristoforo
. . . . . 209 29
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6. Bronzini Virgilio di Luigi . . . . . . • 187 24

7. Brunello Ugo Tito di Marco . . . . · · 188 26

8. Chiarello Attilio fu Bonaventura . . . . 180 24

9. Costa Angelo fu Francesco
.

.
. . . . .

175 21

10. Ceranelli Mario di Giuseppe . . . . , . 175 25

11. Dollagiacoma Luigi di Valentino . . . ,
176 22

12. Dal Lago Tullio di Alfonso.
. . . . . . 175 27

13. Dal Ferro Domenico fu Bartolo .

. . . . 175 21

14. Furcher Enrico fu Luigi .
.

. . . . . . 175 26

15. Gargani Francesco fu Rocco
. . . . . . 175 23

16. Ifoter Sebastiano di Giovanni . . . . . 175 21

17. Haball Carlo fu Giovanni
. . . . . . . 175 26

18. Massari Ulisse fu Angelo . . . . . . . 181 29

19. Menegot Vittorio di Giovanni .
. . . , ,

182 22

20. Moratti Costantino fu Antonio . . . . . 192 24

21. Minuzzo Benvenuto di Angelo . . . . , 175 2õ

22. Nicolussi Giannetto fu Davide
. . . . . 203 30

23. Oherosler Enrico fu Vittorio
. . . . . .

180 2S

24. Oradini Luigi fu Mansuoto . . . . . . , 185 26

23. Pezzi Arturo fu Albino
. . .

. . . . . 182 26

26. Peratoner Francesco di Antoaio . . . . 17õ 23

27. Peghini Pio fu Giuseppe . . . , . ,
182 21

28. Ramponi Ezio fu Michele
. . . . , . . 175 25

29. Salemi Guido di Vincenzo .
. . . . . . 175 21

30. Scabardi Eugenio fu Giov. Antonio
. . . 175 28

31. Ut.tersalmberyer Ermanno di Paolo . . . 175 24

31. Vallazza Felice di Giov. Battà Antonio . , 175 28

$3. Vaccari Alfredo di Alfonso . . . . . . 175 28

34. Widmann Luigi di Francesco . . · · . . 170 29

33. Weser Leopoldo fu Luigi . . . . . .
175 23

36. Zamboni Domenico fu Giov. Battista
. . .

183 27

37. Zorzi Giovanni di Massimiliano
. . . . 175 26

38. Zulberti Giampaolo fu Giuseppe - . . . 175 22

SEDE DI TRIESTE.

1 Abbate Andrea fu Agostino . . . . . . 178 26

2. Biancardi Pietro fu Domenico . . . . . 177 22

3. Bisogni Gaetano fu Giuseppe . . . . . . 175 24

4. Brualdi Renato di Elpidio . .
. . . . . 188 28

5. Camposampiero Lodovico di Lodovico , , 180 24

ß. Camus Ferruccio fu Fedele
. . . . . . 189 20

7. Carbone Dante di Antonio . . . . . , y 175 21

8. Castellano Antonino di Antonino . . . . 186 26

9. Costarelli Amleto di Vincenzo . , , , . 175 22

10. Dorigo Pietro fu Francesco . , , . . , 175 27

11. Inzani Davide di Giuseppe . . . . . . . 18a 27

12. Iuricich Riccardo fu Antonio
. . . . . , 202 26

13. La Gatta Salvatore fu Giuseppe . . . . .
180 27

14. La Torraca Romeo di Cosimo . . . . . 180 24

15. Marchese Salvatore fu Giuseppe . . . . 180 24

16.Nemec Antonio fu Valentino
. . . . . , 175 24

17. Ricci Vonanzio di Antonio . . . . , , . 181 24

18. Sopich Romeo di Giuseppe .
. . . . , ,

193 22

19. Tavoletti Giacomo di Pasquale .
.
. . . 184 26

20. Tescari Domenico di Giovanni Battista . , 183 25

21. Testi Antonio di Stella
. . . . . . . . 176 28

22. Zanini Arturo fu Massimo . . . , . . .
175 26

SEDE DI UDINE.

1. Agostinis Giuseppe di Giuseppe . . . . .
185 21

f. Biasotti Tullio di Nicolò .

181 26

3. Bonfini Umberto di Clementina . . . . .
178 24

4. Bajt Adolfo di Ao_tonio .
.

. . . .
175 21

VOTI RIPORTATI

Prove
Scritte Orali

5. Bin Mario di Antonio
.
. . = . . . . . 175 21

6. Cappellari Luigi di Paolo • - - . - · · 177 24
7. Cividini Ardemio Quinto di Domenico . 180

.,

24
8. De Colle Ugo di Giuseppe . . . . . . . 204 22
9. Della Pietra Vittorio di Antonio - . . .

.
182 24

10. De Gottardo Giocondo di Giulio
. - · · · 192 21

11. Fabro Giovanni Luigt di Francesco . . . 176 , 23
12. Feruglio Siro fu Pietra ·

· - · · · · · 179 21

13. Cantero Niedforo fu Guglielmo . - · · · 179 26
H. Gallas Garlo di Francesco

- . . . • • . 176 26
15. Gentili Fernando di Alfredo -

· · · · · 187 24
16. Grinovero Antonio i Domenico

. . . . .
182 23

17. Leban Albino fu Giovanni
- -

· · · s . Ib3 24
18. Longo Eugenio di Pietro

. - • • », - 175 22
19. Linussio Luciano Arturo di Romano

. . 178 22
20. Marolla Damiano di Cosimo

. . . , . - 170 23

21. Marchioni Graziano di Ermenegildo . . . 175 23
22. Marino Michelino fu Ferdinando

. . .. - 175 26

23. Peteln Domenico fu Francesco :. . . « . 177 23

:M. Piacentini Antonio di Silvio
. • • > . . 177 23

25. Plesnicar Angelo di Antonio
. · · · · · 184 22

26. Peternel Giuseppe fu Federico
. . . . . 181 26

27. Petraeco Antonio di Giovanni
. . . . . 183 22

28. Pellissoni Elio di Domenico
. .

- . . . 175 21

29. Pellegrini Giacobbe di Antonio . . . , 180 SI

30. Rosso Pietro di Luigi .
. • . . . . . . 186 21

31. Steccanella Gaetano fu Angelo , . . « m 184 24

SEDE DI VENEZIA.

1. Andrich Carlo di Pietro
. . . . . . . , 175 24

2. Ballarini Mario di Carlo ., , . , y . . 192 24

3. Baraldi Dario di Silvio · · · · w . , ,
178 27

4. Bordon Pietro di Antonio . . . . . . 175 25

5. Brusegan Carlo di Giovanni
. . • . , .

175 26

6. Camuffo Mario fu Riccardo • • • • 175 24

7. Casara Vittorio di Antonio · « , , , . .
189 24

8. Cogo Amedeo di Vincenzo . 4 y . , r. . 175 21

9. Curci Ciro di Carlo
.
. . . . . . . .

181 23

10. Dalla Serra Giovanni di Gaetano . . , . 178 24

11. Ferraris Costantino di Sebastiano . . . . 187 28

12. Innocente Giuseppe di Antonio . . . . . 175 25

13. Luise Giuseppe di Salvatore . . . , y .
181 22

14. Marega Serafino fu Emilio
. . . . .

, , 175 21

15. Monici Antonio fu Leopoldo . . . . , , 175 21

16. Pastorello Giuseppe di Carlo . . .
. . . 175 25

17. Perani Emo di Giuseppe . . . . . . , 178 22

18.Pesente Guido di Luigi . . .
. . , , . 177 22

19. Sarni Carmelo di Michele . . . . . . . 175 25

20. Serragiotto Giovanni di Bartolo . . . . . 175 22

21. Stella Isidoro fu Giusoppe . . . . . . 175 27

22. Talpo Lorenzo di Giovanni . , . . . ,
175 21

23. Tarantola Felice di Cesare
. .

. . . . . 175 26

24. Trevisan Pergentino fu Luigi . . . . . 175 27

25. Verri Domenico fu Francesco
. . . « . . 175 22

26. Zini Guglielmo di Pietro . . . . . . . . 176 25

SEDE DI VERONA.

1. Anselmi Francesco Leonida fu Giuseppe .
176 21

2. Andreoli Attilio di Alessandro
. . . . .

176 23

3. Baciga Pietro di Giovanni . . . . . .
,

175 21

4. Deltrame Pietro di Eugenio . . « , . .
175 21

5. Bini Adelelmo fu Primo
. . . . . . .

102 24

6. Bonini Emilio di Giuseppe . . . . , . . 175 21
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VOTI RIPORTATI Nella domanda debbono essere esattamente indicati il nomo e

Prove
Scritte Orali

¶. Calabresó Mario fu Achillo . . . . .
. . 175 22

8. Chiavelli Mario di Ugo . - . . . .
. . 182 22

0. D'Accordi Luigi ¾ario di Ugo , . . .
. . 175 21

10. Ferrarin Angelo di Bortolo . . . . . . • 177 21

11. Ferri Pietro di Giuseppe - · · · • , . 182 26

12. Frinzi Teobaldo di Silvino . - . . . . . 177 21

13. Furlaaello Alberte di Valentino
. . . . • 175 21

14. Ganz Celeste di Giovanni ·
· · · · · • 191 2 l

15. Gatti Renato fu Giuseppe . . . . . . . 175 23

16. Giusti Pietro di Bartolomeo
. . . . . . 178 24

17. Gonzato Guido di Vfgaliano . . . .. . . . 175 21

18. Gregoletto Bartol fu Beniamino . . .: . 175 21

19. Mona Cesare fu Frtmeesco . . . . .
. . 180 26

20. Mossi Ugo di Augus)to . . . - . . . . . 175 21

21. Noris Giovanni fu GiusePPe . , , . . . 175 21

22. Palazzo Alfredo fu Angelo . . . . s . . 175 24

23. Paviolo Umberto Vittario di Giovanni . . 175 23

24. Piva Francesco di Giuseppe .
. . . . . 175 21

25. Rizzardi Riccardo di Giuseppe . • , . . 180 21

26. Rova Giacomo di Gladomo . . . , , .
.

175 22

27. Soracco Nicolò di Finppo . ·
· · · . . 181 21

28. Tacchi Venturi Giuseppe di Luigi . . . . 175 21

29. Tomelleri Cesare di Gaetano . . . . . . 175 21

cognome, la dimora del ettndidato e il luogo dove intendo gli siano
fatte le comunicazioni relative al concorso e restituiti i titoli.

Alle domando debbono essere allegati i seguenti documenti:

a) atto di nascita debitamente legalizzato;
b) certificato Iuedico, debitamente legalizzato di data non

anteriore agli ultiini tre inesi dalla daia del presente decreto, da

cui risulti la idoncitù del concorrente a supportare il clinta coloniale;

c) certificato del Regio provveditore agli studi attestante la

durata e la qualitù del servizio prestato:
d) econo riassuntivo in carta libera, degli studi fut1] e della car-

ricra didattica percorsa;

c) ritratto fotografico del concorrente cou 10 Orma autografa di
lui, vidimata dal sindaco;

f) elenco, in carta libera, del docunienti e titoli presentati;
U) quietanza della tassa di aritnissione ni concorsi a posti di

maestri elementari, stabilita in L. 23.

I concorrenti potranno anche presculare ogni altro titolo, che

valga ad allestare eventuali particolari attitudini al servizio nelle

scuole eleinentari coloniali.

Non Saranno prese in consideragone le doniande che perverranno
al Ministero dopo scaduto il termine stabilito dal presente avviso di
concorso, e quelle non cofredafe da tutti i documenti richiesti.

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso per titoli a posti di insegnante
nelle scuole elementari delle Colonie libiche.

Art. 5.

I concorrenti debbono dielliarare di essere disposti ad accettare,
in caso di nomina, qualsiasi residenza verrà loro assegnata e a rag-

giungere la sede entro il termine che verrà loro indicato.

Dovranno altresi impegnarsi a rimanere in Colonia non meno di

un quinquennio.

IL MINISTRO PER LE COLONIE Art. 6.

Vedùto il R. decreto-legge 31 gennaio 1924, n. 472;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli a sedici post di maestro e a

dieci posti di maestra nelle scuole elementari delle Colonie libiche.

ATt. 2.

M concorso possono prender parte gli insegnanti ordinari delle

scuole alla dipenden2a delle Amministrazioni scolastiche regionali,
i quali non abbiano superato l'etå di 35 anni e, nell'ultimo biennio,

abbiano ottenuto almeno la qualifica di « buono » con 8 decimi.

Art. 3.

Le domande in carta bollata da L. 3 debbono essere inviate al

Ministero delle colonie (Ufficio scuole e servizi archeologici) entro

11 31 agosto 1926.

I vincitori del concorso, che verranno assunti nelle Regie scuole

coloniali, verranno messi temporaneamente fuori dei rispettivi ruoli,
e la loro carriera si svolgerà secondo le norme e con 10 modalità con

cui si sarebbe svolta nel ruolo da cui provengono.
Ad essi verrà fatto it irottamento economico stabilito iper il iper-

sonale in servizÏo civile in Colonia. trattamento che importa, oltre

alla corresponsione dello stipendio e delle speciali indennità di cui

fruiscono, in condizioni analoghe, i loro colleghi del Regno, una in-
dennità coloniale pari a tre quarti dello stipendio. Verrà inoltre con.
cessa, oltre il rimborso dello spese di viaggio, una indennità di equi-

paggiamento di L. 1000:

Il periodo di effettiva.parmanenza in Colonia sarà valutato, agli
effetti degli aumenti di stipendio, per i primi duo anni il doppio, e

per i successivi col vanteggio di un terzo e, agli effetti della pensione.
nello stesso modo ma con la riserva di cui all'art. 3 del R decreto

21 novembre 1923, n. 2480.
I Regi provveditort agli studi sono invitati a dare la più dif-

fusa pubblicità. anche a mezzo della stampa, al presente bando di

concorso

Roma, addi 10 luglio 1926.

11 Ministro: DI SCALE.\
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